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Salviamo 
i Rosenberg! 
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Pugnalate 
alla pace 
Mentre scriviamo si decide 

se i Rosenberg saranno assas 
sinati o salvi. Ventiquattrore 
fa, all'annuncio della decisio
ne del giudice Douglas, traem
mo il respiro: ci illudemmo 
che almeno fosse allontanato 
l'irreparabile» Sbagliammo. I 
fascisti americani sono ag
grappati alla preda con tutte 
le forze: anche il rinvio di un 
giorno può essere il trionfo 
della verità: perciò essi vo
gliono la fine subito. E di 
nuovo il mondo civile trepida. 
E l'ansia è fatta più grave 
dalle notizie di estreme pro
teazioni che giungono dalla 
Corea e dalla Germania. 

L'umanità attende si può 
dire di ora in ora, dalla Co
rea, l'annuncio della firma 
della tregua. Tutto è pronto: 
la linea di armistizio è stata 
tracciata: gli accordi fra le 
parti sono stati stilati punto 
per punto; l'ultimo e unico 
ostacolo — la controversia 
sui prigionieri — è stato su
perato. Assai difficile, a que
sto punto, è per gli americani 
l'ennesima ritrattazione/* Che 
fare dinanzi alla pace che 
sta per « scoppiare >? Ecco 
allora sulla scena la mario
netta Si Man Ri. 

L'accordo di Pan Mun Jon 
stabiliva un controllo inter
nazionale. fissava una proce
dura. dettala condizioni tas 
sative per il rimpatrio di tut
ti Ì prigionieri. Per raggiunge
re questo accordo si erano 
mosse le diplomazie delle 
grandi potenze: era stata im 
pegnata l'autorità dell'ONU; 
erano state chiamate in cani 
pò potenze neutrali. Era in 
tervrnuta nel- dibattito l'opi
nione pubblica mondiale. Ie
ri il tirannello sanguinario, 
fantoccio dogli americani, ha 
stracciato quest'accordo, ha 
deciso d'arbitrio — lui, lui 
solo — quale doves.se essere 
la sorte di quei prigionieri; li 
ha sottratti allo loro Patrii e 
al controllo dell'ONU; e non 
si sa ancora - in • quale nuovo 
campo cerreto li abbia gettati 
0 in quale massacro orrendo 
li abbia annientati. Si parla 
già di centinaia di morti. 

Trovare qualcosa di simile 
nella storia moderna dei rap 
porti internazionali non è pc* 
sibile. .Nemmeno Hitler osò 
tanto. Non solo è la violazio
ne flagrante del diritto delle 
genti in materia di prigionie
ri di guerra: è la rholtellata 
del gangster sostituita al me
todo della trattativa. C'è qual
cuno al mondo, il quale è di
sposto a credere che un bu
rattino senza fortuna come il 
Si Man Ri possa aver compiu
to un gesto così folle senza il 
consenso dei suoi padroni a-
mericani? Qnesto Si Alan Ri, 
al momento in cui scriviamo. 
e ancora sul trono. Non è sta
to cacciato a pedate. Non è 
stato messo in galera. Non è 
stato nemmeno richiamato al-
1 ordine dai burattinai di Wa
shington. E' chiaro: egli è 
appena lo strumento che ser
te per lanciare l'estremo si
luro alla tregua, alla pace 
imminente. Ma le leve di co
mando sono a Washington. 

Quasi contemporaneamente 
veniva tentata l'altra provo
cazione, in un altro punto 
cruciale della guerra fredda e 
calda: a Berlino. Mercoledì 
mattina dai settori occidenta
li di Berlino squadre di tep
pisti passavano la linea di de
marcazione con la zona so
vietica, saccheggiavano nego
zi. sfasciavano edicole di gior
nali. appiccavano il fuoco ad 
edifici, stracciavano insegne e 
ritratti, bruciavano bandiere. 
Tre fatti denunciano al mon
do l'origine e il carattere pro
vocatorio della operazione: 
t; tutti i disordini, gli incendi. 
i saccheggi sono avvenuti 
lungo la linea di confine tra 
\l settore sovietico e i settori 
americano e francese: tutte ie 
vie e le piazze, indicate dalla 
«rampa occidentale come tea
tro delle manifestazioni, sono 
collocate su tale linea di de
marcazione: 21 al momento 
dei disordini, ambulanze, al
toparlanti e auto americani 
erano già schierati lungo la 
linea di confine a incitare e 
a sostenere le squadre di pro^ 
votatori; aeroplani americani 
incrociavano nel cielo di Ber
lino lanciando volantini che 
chiamavano alla sedizione; la 
stampa atlantica — valga per 
torti, il Tempo del trombato 
Angioliflo — confessa che diri; 
genti anticomunisti dei settori 
occidentali « hanno soffiato 
?nlla brace ardento: 3) la 
polizia americana è stata la 
diretta protagonista di uno 
degli episodi piò briganteschi 
e suscettibili dì serie compli
cazioni: il sequestro e il ra
pimento del vice-presidente 
del Consiglio della Repubbli
ca popolare tedesca, Nnscke. 

Colpo ambizioso, troppo 
azzardato perchè si possa 
spiegare solo come una ma
novra disperata di Adenauer 
per sfuggire alla situazio-

ORRORE NEL MONDO CIVILE CHE LOTTA ANCORA PER LA LORO SALVEZZA 

La mia del Rosenberg sospesa a un Ilio 
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Lo Corte Suprema ha rinviato a stamane la sua riunione 
per decidere se i due innocenti dovranno morire fulminati 

W A S H I N G T O N , 18. — 
Dopo un'udienza di tre ore, 
la Corte Suprema degli Sta
ti Uniti ha rinviato oggi a 
domattina alle ix (ora lo
cale, corrispondente alle 17 
italiane) la sua decisione sul
la morte dei coniugi Rosen
berg. 

L'annuncio del rinvio, che 
ha fermato almeno questa 

La Corte ha senz'altro in
vitato le due parti a dire le 
loro ragioni. Per il governo 
ha parlato l'avvocato ag
giunto al Dipartimento del
la Giustizia, Robert L. 
Stern, Per i Rosenberg, lo 
avvocato Bloch. Ciascuna 
delle due parti aveva a sua 
disposizione un'ora e mezza 
di tempo. 

tutto la preoccupazione che 
il processo possa essere sot
toposto a revisione. 

Contro il ricorso, e pro
clamando nuovamente l'in
nocenza dei Rosenberg, si è 
levato l'avvocato Bloch. 

Al termine della sua ar
ringa, durata 45 minuti, uno 
dei componenti della Corte, 
il giudice Jackson, si è con

consiglieri si sono alzati 
quindi dagli scanni per ri
tirarsi in Camera di consi
glio. N e sono usciti più tar
di, solo per annunciare il 
rinvio,-

Stamane, il direttore del 
carcere aveva dichiarato al
la stampa che l'esecuzione 
sarebbe stata effettuata al
l'ora stabilita anche se la de
cisione negativa della Corte 
suprema circa la legalità 
della sospensiva concessa dal 
giudice Douglas fosse giun
ta a Sing Sing solo « due 
o tre' ore prima » del ter
mine fissato. 

Il direttore aveva preci
sato che « sarebbe stata suf
ficiente, a tale riguardo, 
una comtmicarlone telefo
nica di c:ù, naturalmente, si 
controllerà l'autenticità ». 
Il rinvio della Corte ha so
speso invece automatica
mente l'esecuzione. 
• Julius e Etnei hanno avu

to oggi un colloquio di una 
ora e mezza nel carcere di 
Sing Sing, nella sala colloqui 
della prigione dove i coniugi 
sono rimasti l'uno di fronte 
all'altro separati da una 
grossa grata. Essi hanno 
parlato a lungo sottovoce 

toccandosi qualche volta le 
mani attraverso le aperture 
dell'inferriata. 

Si sono separati all'ora 
della colazione. 

Sul loro capo pesa tut
tora l'ombra della morte, 
poiché la settimana entro la 
quale è stato fissato il sup
plizio scade soltanto alle 24 
di sabato. 

Stamane, la madre di Ju
lius è partita in aereo per 
Washington, dove intende 
recarsi dal presidente Ei-
senhower per invocare la 
grazia. 

Di passaggio a Campino 
uno scalatore dell'Everest 
Uno dei partecipanti alla spe

dizione inglese che ha recente
mente conquistato la vetta del
l'Everest; Thomas Duncan Bour-
dillon. di 29 anni, residente a 
Hill Grest Quainton Bucks, a 
trenta miglia da Londra, è tran
sitato ieri per Ciampino diretto 
a Londra con un aereo delle li
nee olandesi K.L.M. proveniente 
da Calcutta. 

Duncan Bourdillon. che ha an
ticipato Il viaggio di ritorno In 
patria in seguito ad un telegram
ma che lo informava che la sua 
consorte era caduta ammalata ha 
detto di essersi fermato a quota 
28.700 piedi con gli altri membri 
della spedizione, mentre Edward 
Hillary e il capo sherpa nepa
lese Teiudng. raggiungevano il 
tetto del mondo a quota 29.002 
piedi. 

La spedizione diretta dal Col. 
Hunt era composta di dieci alpi
nisti. tre esperti di cui un foto
grafo ed un geologo e venti 
sherpa nepalesi e cinquecento 
portatori. Duncan Bourdillon, e-
sperto rocciatore e funzionario 
presso il ministero dell'assisten
za inglese, ha ricordato il suc
cesso della spedizione, mentre gli 
occhi gli si inumidivano di com
mozione. « Tensing e Hillary so
no rimasti per venti minuti sulla 
vetta dell'Everest sventolando le 
bandiere inglese, del Nepal e del
le Nazioni Unite ». Egli ha detto 
che, salvo un piccolo incidente 
ad un portatore che ha riportato 
il congelamento della mano si
nistra, tutto è andato bene e si 
può dire che la spedizione ha 
beneficiato anche di una buona 
dose di fortuna. Bourdillon ha 
aggiunto che il Col. Hunt, capo 
della spedizione, tornerà proba
bilmente in patria ai primi di 
luglio e passerà per Roma 

INAUDITO GESTO BANDITESCO PER SABOTARE L'ARMISTIZIO 

Si Man Ri d'aeeordo con gli americani 
fa scomparire 20mila prigionieri coreani 

Cento prigionieri massacrati dai sudisti e dagli americani durante un farsesco "rilascio,, 
I reclusi prelevati nottetempo dai campi e irreggimentati con la forza nelle divisioni di Ri 

- i i ì i DEMUNCiA AI COMUNI IL GRAVE ATTENTATO ALLA TREGUA 
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Il giudice Douglas mentre acquiate il biglietto per l'aereo che dovrà 
nione della Corte Suprema. 

condurlo alla riu-
(Teìefoto) 

sera la mano del carnehee, 
è giunto al termine di una 
giornata di drammatica at
tesa e.sembra indicare che 
la tesi del giudice Douglas 
in merito all'illegalità del 
verdetto, di morte abbia 
fatto breccia anche nel grup
po dei giudici ostili. 

Secondo questa tesi, come 
abbiamo già riferito, il giu
dice Kaufman ha agito ol
tre i suoi poteri decretando, 
senza raccomandazione del
la giuria, la pena di m o n e in 
luogo di venti anni di car
cere. Sulla base di questa 
argomentazione, il collegio 
di difesa dei Rosenberg ha 
presentato immediatamente 
un nuovo ricorso che impu
gna il verdetto dì Kaufman. 

Ed ecco in breve la crona-f >. 
ca dì questa giornata, che ha 
visto la vita dei Rosenberg, 
nel decimo anniversario del 
loro matrimonio, più che 
mai sospesa ad un filo. 

I nove Giudici della Cor
te Suprema, convocati ieri 
da Vinson, sono entrati oggi 
a mezzogiorno nell'aula del
l'udienza, che appariva af
follatissima. Essi erano seri 
in viso e hanno preso posto 
immediatamente' sui loro 
scanni. II brusìo di una 
grande folla, che si assiepa
va attorno all'edifìcio, sali
va dalla strada. 

Parlando a nome del go
verno, Stern ha chiesto che 
il verdetto di rinvio del 
giudice ^ Douglas fosse sen
z'altro invalidato e l'esecu
zione confermata per staso 
ra. Debole è apparsa peral
tro la sua argomentazione, 
dalla quale è emersa soprat-

gratulato ' con Bloch, elo
giandolo per « l'ottimo la
voro professionale » svolto 
e dichiarandogli testualmen
te: « I Rosenberg sono for
tunati per aver un difensore 
coraggioso e perseverante 
come voi ». 

II Presidente e gli otto 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIÀLE.aH'alba di stamane che nella 
(notte tutti i prigionieri ano-

PAN MUN JON, 18. — III coreani classificati come «con-
graoe annuncio che Si Man 
Ri, mettendo in atto le mi
nacce più volte formulate, ha 
fatto «sparire» dai campi di 
prigionia della Corea del sud 
oltre 20 mila prigionieri di 
guerra cino-coreani. è stato 
dato oggi a Pan- Mun Jon 
dalle agenzie americane. Si 
tratta di un atto banditesco, 
che viola clamorosamente lo 
accordo sui prigionieri firma
to atornì or sono dai delegati 
delle Nazioni Unite ed è ovvio 
che la responsabilità ricade 
sul comando americano. 

Secondo il resoconto dei 
fatti, fornito dalie agenzie 
americane, il generale Wong 
Yong-tok, capo della polizia 
di Si Man Ri, ha annunciato 

trari al rimpatrio» sono stati 
« rilasciati » dai campi dove 
si trovavano rinchiusi e don 
de avrebbero dovuto uscire 
per essere presi in custodia 
dalla commissione neutrale 
di rimpatrio. 

Come si sa, il fantoccio di 
Seul sostiene che i prigionieri 
si opporrebbero alla consegna 
alla commissione neutrale e 
ha quindi tentato di presen
tare il prelievo dei prigionie
ri stessi dai campi come una 
K evasione » protetta dai sud
coreani che, come lo stesso 
generale Wong ha dichiarato, 
hanno avuto ordine di spa
rare su chi collaborasse ad 
una eventuale ricerca dei 
«fuggiaschi ». 

Ma la realtà è ben diversa 
e lo conferma FAssociated 
Press scrivendo che, secondo 
<(un'alta fonte sud-coreana». 
ì prigionieri «saranno arruo
lati nell'esercito della Corea 
del sud». 1 prigionieri dei 
campi di Sangmudai e di Nan-
san, ad esempio « pare si sia 
no diretti ai vicini centri di 
addestramento militari sud
coreani, scortati da soldati 
della Corea meridionale ». Si 
Man Ri, insomma, intende 
semplicemente irreggimentare 
i soldati della Corea popò 
lare nelle sue divisioni! 

Questa operazione, secondo 
un altro dispaccio americano, 
è stata caratterizzata da un 
brutale massacro. A Inchon 
secondo un dispaccio della ra
dio di New York, cento pri
gionieri sono stati uccisi. 

Totalmente fallita a Berlino 
la provocazione americana 

Il lavoro ripreso normalmente in tutte le fabbriche - Un teppista giustiziato - Nuove prove 
sugli avvenimenti di - ieri - Ufficiali degli Stati Uniti in divisa hanno capeggiato i dimostranti 

I l VKE PtESIDWTI Da C M S K L I O MISCHIE TUnOIA TRATTENUTO DAMI AMaUbCANI 
IIOSTBO SERVIZIO PARTKOLAlE 

BERLINO, 18 — La provo
cazione in grande stile ten
tata ieri e ieri l'altro a Berli
no da Adenauer, per lanciare 
un grosso ostacolo sulla stra
da della rrtmificazione tedesca 
e della distensione internazio
nale e per ricreare artificio
samente in Germania ed in 
Europa l'atmosfera d e l l a 
guerra f r e d d a , può dirsi 
fallita. 
Già ieri la grande maggio-' 

ranza dei lavoratori di Berli
no democratica, che le orga
nizzazioni terroristiche al sol
do di Adenauer e dello «pio

ne difficile in cui l'ha mes
so la prospettiva di un incon
tro fra i grandi. Se dal terri
torio della Repubblica popo
lare tedesca fosse stato tenta
to mercoledì mattina anche 
solo la centesima parte di 
quanto è stato proditoriamente 
7 • , _ J T = 1 1 . • «__I^ organizzato dai settori occi- tentata all'oltim'ora non pab 
destali dì Berlino, noi avrem
mo oggi la stampa atlantica 
che «riderebbe al asus belli. 
E probabilmente queste cer
cavano gii organizzatori oc
cidentali dcirincnrsione sqna-
drrsttea contro Berlino Est: la 
scintilla che facesse naufra
gare la pace im Corea e at
tizzasse il fuoco altrove. Sa
remmo danqne alla prima 
applicazione in grande stile 
della linfa di intervento con
tro le democrarie popolari. 
enunciata dal ministro degli 

Esteri americano con le fa
migerate parole: affi che non 
tono U guerra, ma *ss*i vi
cini ai/a guerra. 

n colpo è mancato. Le for
ze che difendono la pace in 
Corea e nel mondo hanno i 
nervi saldi. Ma U pugnalata 

essere nascosta al mondo. E 
bisogna annotare il ruolo 
che giocano, in queste estre
me contorsioni dei fautori di 
guerra, ì capi dei governi 
satelliti den"America: Si Man 
Ri, Adenaner e compagni. 
Togliere il potere • qjneati 
fantocci pericolosi, che lavo
rano a cavare dalofaoco le 
castagne che bruciano agli 
americani, dirtene cosa più 
che mai urgente per la pace 
e la tranquillità degli nomini. 

frrnto IKOBAO 

naggio americano avevano 
tentato di indurre a manife
stazioni e atti di violenza con
tro il governo e contro le 
truppe di occupazione sovie
tiche, hanno saputo respin
gere la provocazione ed han
no anzi attivamente collabo
rato a ridurre alla ragione i 
mestatori. 

E. nella nottata, i lavora
tori hanno spontaneamente 
organizzato gruppi di vigi
lanza attorno alle fabbriche e 
alle opere pubbliche, per im
pedire che, approfittando del
la situazione, i terroristi in
viati dallo spionaggio ameri
cano nella zona orientale, 
commettessero qualche atto di 
sabotaggio. 

Anche quella p a r t e degli 
openai e dei lavoratori berli
nesi che in un primo tempo 
erano s t a t i trascinati nelle 
manifestazioni, avevano com
preso, dinanzi ai fatti, nel 
corso stesso della giornata di 
ieri, che li si voleva adope
rare come strumento di un 
complotto contro la pace e 
contro la Germania. La pre
senza di ufficiali americani 
fra i provocatori fatti affluire 
d a l l e zone occidentali, il 
lancio di manifestini sobilla
tori da parte di aerei ame
ricani, i gesti, di teppismo 
compiuti da elementi ben no
ti come ex r jembri delle SS 
e della G*>t*po, reclutati dai 
servizi d'. spionaggio ameri
cano, i tentativi ripetuti di 
istigare i dimostranti contro 
le truppe sovietiche e di su
scitare, cosi, gravi incidenti 
intercwzionali, gli avvenimen

ti stessi della giornata di ieri, 
i n s o m m a , hanno parlato 
chiaro. 

Il gangsteristico rapimento 
del vice presidente del Con 
sigilo della RDT, Otto Nusch 
ke, trascinato in una località 
ignota dai servizi di spionag
gio americani, ha sollevato 
una ondata di indignazione 
in tutta la Germania e con 
tribuito a illuminare a n c o r 
più le responsabilità. Nuschke, 
Va detto a questo proposito, 
è tuttora t r a t t e n u t o dagli 
americani, i quali, pure, di 
fronte alle proteste sollevate 
dal loro gesto, avevano an 

ffc Vi pagina 
un importante articolo 
•lei fV««e* DetrfacAlortaT 

"Che è accadute 
a Berlin* ? „ 

nunciato nel tardo pomerig 
gio che lo avrebbero rimesso 
in libertà. 

Da parte loro, il SED ed il 
governo avevano francamen
te riconosciuto gli errori com
messi, prendendo le prime 
misure per correggerli e in 
particolare abrogando tempe
stivamente il decreto che au
mentava le norme di lavoro 
e preannunciando nuove im* 
portanti piovvedliuetiti in 
questo sroso 

Questa mattina, in tutte le 
fabbriche berlinesi la stra
grande maggioranza de#li o-

perai ha risposto all'appello 
del SED e del governo. Anche 
i numerosi operai che, pur 
abitando nei settori occiden
tali, vengono a lavorare a 
Berlino est, per sfuggire alla 
disoccupazione ed alla mise
ria che imperversano nella 
loro zona, hanno dimostrato 
di non prestar fede alla mon
tatura della stampa reaziona
ria dell'ovest, presentandosi 
compatti al lavoro. 

Fin dal mattino, hanno fun
zionato regolarmente i mez
zi di trasporto, i servizi pub
blici e gli approvvigionamen
ti. In alcuni negozi, assaliti e 
svaligiati ieri dai teppisti af
fluiti dalle misere e affamate 
zone occidentali di Berlino, si 
sta provvedendo rapidamente 
a rimettere il servizio in pie
na efficienza. Numerosi ele
menti provocatori, nella qua
si totalità risultati abitanti 
nei settori occidentali di Ber
lino e membri di organizza
zioni neofasciste, sono stati 
tratti in arresto. 

In serata 'un comun.. ;o 
ufficiale del comando sovie
tico di Berlino annunciava 
che un certo Willi Goettling. 
abitante di Berlino ovest, il 
quale, agendo per conto di un 
servizio di spionaggio stra
niero, è stato uno degli or
ganizzatori attivi della pro
vocazione e dei disordini nel 
settore sovietico di Berlino, 
ed ha preso parte a t t i v a 
ai gesti di terrorismo e ban
ditismo, è stato condannato 
a morte e fucilato. 

Nella mattina altri grup
petti di agenti provocatori 

hanno tentato di penetrare 
nuovamente dai settori occi
dentali nella Berlino demo
cratica, ma vistisi ormai com
pletamente isolati hanno su
bito desistito. 

La stessa l e t t u r a della 
stampa di Berlino occidenta
le e della Germania ovest te
stimonia del resto della con
sapevolezza, da parte dei cir
coli reazionari di Bonn, che, 
nel complesso, la clamorosa 
provocazione tentata ieri non 
è riuscita a raggiungere i 
suoi obiettivi. 

Tutti questi giornali tenta
no. naturalmente di gonfiare 

H. r. 
(Comuni» ra S. f a * . S. c«L) 

Oggi, a Pan Mun Jon, gli 
americani^ hanno annunciato 
che a ogni sforzo sarà fatto 
per riprendere i fuggiaschi ». 
Afa altre precise indicazioni 
provano che gli americani so
no per lo meno complici nel
la sanguinosa farsa del «ri 
lascio». Americani erano oli 
ufficiali al comando dei guar
diani sud-coreani nel campi, 
americane le truppe che han
no sparato, secondo lo stesso 
dispaccio da New York a In
chon. 

Infine, secondo la Reuter. 
lo stesso brigadiere generale 
McGarr, comandante ameri
cano dei campi di prigionia, 
ha detto che «se i prigionieri 
rimasti nei campi vorranno 
evadere, potranno farlo, per
chè sono disponibili soltanto 
due battaglioni per sostituire 
le guardie sud-coreane » e 
perchè « non si prevede l'im
piego della forza per farli 
rientrare nei campi». Non si 
potrebbe avere più sfacciato 
avallo della manoura di Si 
Man Ri! 

Le agenzie americane, co
me rUnited Press, che in 
questa fase conclusiva delle 
trattative hanno continua
mente diffuso notizie allar
manti per far credere nella 
impossibilità di raggiungere 
un accordo, hanno afferrato 
la palla al balzo e scrivono 
che la violazione compiuta 
dal fantoccio di Seul può far 
rinviare a tempo indetermi
nato l'armistizio. Risulta co
sì confermato che questo è il 
desiderio di ben individuati 
circoli americani. 

A Pan Mun Jon prosegue 
intanto il lavoro preparatorio 
dell'armistizio. 

Oggi Pan Mun Jon in po
che ore ha cambiato volto 
mentre gli ufficiali di colle 
gamento erano occupati a tra
durre i testi degli ultimi ac
cordi raggiunti nei giorni 
«corsi, sono entrati nella zo
na di sicurezza circa 200 sol
dati dell'Esercito popolare 
coreano armati di zappe, mar
telli e picconi e si sono messi 
subito al lavoro per spianare 
un ampio tratto di terreno ed 
iniziare la costruzione di un 
grande padiglione nel quale 
tra giorni avverrà la cerimo
nia della firma deWarmistizio. 

Il dito nell'occhio 
Sacrificio 

JVota a tatti ormai e la ba
tosta subita dai partitimi. Eb
bene Panfilo Gentile cnc fino a 
una decina d* giorni fa prteo-
nizsava «n loro orano* trionfo. 
ha a coragyio di riooioarc ad 
essi dalie colonne del Corriere 
della Sera, il scovante appallo 
«da w i si attende, occorrendo, 
il sacrificio del propri partico
lari tntanjal o predllaUoci ». 

Spietato, qaasto Genetta; an
cora «soertyici» cMede ai Poe-
Ciardi, ai Samoa*, ai ViUabntna. 
IÀ vmotm prosvio «adi atta mata. 

TI Popolo ha 
una fotografia dalla Cauwaatn 
.•<i-»o Ta anale ha scritto: « I me-
i'm t.uicntl della polirla po

polare di Berlino Est coatro l 
dimostranti: un operaio eelvaf» 
fiameate aggredito da uà grop
po di poliziotti». 

71 fatto è che i tipacci deUa 
fotografia indossano, chissà per
che, le divise deUa polizia deila 
Germania «Ovest», della Ger
mania (ti Bonn, r noi, poveri 
«tornai credevamo e** ta Mo
stra dell' al di là aveste ormai 
decretato la chisunra astipa, o 
avelia per /attrntento. 

Il ftm— ami «rorn* 
« Ogsi In Italia, storicamente 

a socJoloflcarncirte parlando, il 
Sindacato al chUmaUU.>. Da U 
Lavoro Italiano, oroano 
VTL. 

Si dà per certo che la linea 
di demarcazione è stata uf
ficialmente fissata. IM linea 
sì è notevolmente spostata 
verso il sud ed in alcuni pun
ti fino ad otto chilometri Ol
tre; tutte le posizioni e i ca
pisaldi resi famosi nel mondo 
dai comunicati del quartier 
generale americano, come la 
Old Baldy, la Capital Hill e 
la Anchor Hill, sono passati 
in mano dei cino-coreani. 
Questo dimostra che non solo 
tutte le offensive americane 
sono fallite, ma anche e so
prattutto che la tanto strom
bazzata potenza militare de
gli Stati " Uniti aerea navale 
e terrestre è stata inefficiente 
persino nei combattimenti di 
carattere difensivo. 

RICCARDO LONGONE 

Energica reazione 
del governo inglese 

LONDRA. 18. — U governo 
britannico ha reagito energi
camente alle gravi notìzie 
dalla Corea del sud relative 
all'attentato di Si Man Ri al
l'armistizio imminente. 

Rispondendo a una interro
gazione del laburista Donnel-
ly. Churchill ha dichiarato ai 
Comuni di essere stato «ora-
cernente colpito e addolorato B 
dal gesto di Ri e di «avere 
fiducia » che nonostante ciò 
l'armistizio s a r à concluso 
egualmente. Vi è in tutti i 
settori della Camera, Chur
chill ha aggiunto, « un diffuso 
senso della gravità di Questi 
euenti ». 

Il laburista Donneila ha 
chiesto al governo e se non 
sia il caso di proclamare lo 
stato di emergenza in Corea » 
e di «porre Si Man Ri sotto 
sorveglianza ». Egli ha ten
tato altresì di far sospendere 
il dibattito per aprire imme
diatamente una discussione 
sulla situazione coreana. 

Churchill ha invitato l'op
posizione a non fare oer II 
momento altre domande, prò» 
mettendo una più ampia di
chiarazione per domani. La 
richiesta di Donnelly è stata 
respinta. 

DkltoaMiMes 
WASHINGTON, 18, — Ei-

senhower ha riunito oggi di 
urgenza i suoi collaboratoci 
per esaminare la situazione 
dopo U gesto di Si Man Ri. 

Uscendo dalla riunione, a 
segretario di Stato, Dulles, ha 
dichiarato che « il rilascio dei 
prigionieri i una triolaiiOKa 
dell'autorità del comando del-
VONU. cui la Corea tisi tua 
ha aderito. 

« Ho parlato col prendente 
di questa azione unOttermìm, 
— Dulles ha aggiunto — Per 
conto dell'ONU abbicamo con
dotto negoziati armistiziali fn 
buona fede e in ottona fede 
abbiamo agito e contìmaimmo 
ad agire*. 

Il gesto di Ri è stato vi
vamente deplorato dal pre
sidente dell'Assemblea del-
rONU,Pearson.edal segreta
rio generale, Hamman|rfoe»d. 
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1 CLERICALI SI 0*TIl¥AWO A IGlVOftABE IL 

La stampa 
gli accordi di De Gasperi col padronato 

Nessuna rifórma sociale nel'programma del4 ventilato governo monocolore - La crisi dèi "centro,5, 
nella aspra polemica tra D. C. è socialdemocratici - Unità Popolare per uno schieramento socialista 

I collòqui che De Gasperi 
. «i è fatto premura di avere 

con i grandi industriali e i 
grandi agrari italiani, con Co
sta, Gaetani. Valletta e Pirel 
li. hanno Ria avuto un loro 
effetto. Nessun dubbio c h e 
De Gasperi ha dato a costo
ro le più larghe assicurazio
ni sul programma economico 
che, per quanto riguarda lui, 
sarà alla base di un e v e n 
tuale governo monocolore de
mocristiano. 

Scrive infatti un noto quo* 
tidiano ' economico che « ap-

, pare ev identemente il colle
gamento tra i l rialzo di al
cuni titoli — come finan
ziari ed elettrici — e le pro
spettive politiche della situa
zione parlamentare e gover
nativa. Ne l senso che il col
legamento di cui sopra sta 
ad indicare una diminuzione 
di .timori e di paure per 
quanto riguarda possibili na 
zionallzzazibnl di settori in
dustriali. La Borsa, insomma, 
avrà voluto dimostrare di e s 
sersi stancata di avere paura». 
E aggiunge un altro quotidia
no economico che la politica 
finora condotta dal gabimn 
to De Gasperi ha abbondato 
di lacune, per cui occorre, in 
vista della costituzione del 

- nuovo Gabinetto, « sottoporla 
a indagini e controlli, punto 
per punto, per riconoscere 
francamente gli errori e met
tervi riparo prima che sia 
troppo tardi, onde evitare che 
la crisi politica si complichi 
di una crisi economica, che 

• l'andamento del le Borse s em
brerebbe preannunciare ». 

Vi è da dubitare che siffat
ti « controlli » sono stati ac 
curatamente esercitati dai 

• grandi capitalisti nei fraterni 
. e molteplici colloqui con D e 

Gasperi? E < quali sono le 
« paure » che la Borsa cessa 
di avere, se non la paura del
la pace e della distensione da 
un lato, e d'altro lato la pau
ra di profonde riforme so 
ciali? Non è un mistero nar 
nessuno, del resto, che esen
zioni fiscali, premi agli espor
tatori. manovre creditizie e 
l'ulteriore affossamento della 
pseudo-riforma agraria sono 
rivendicazioni già avanzate 
da lungo tempo dal « partito» 
dei. ricchi, e che Pantani si 
oresenta osati coma l'uomo 
nuovo che*, decanto a De Ga
speri, si farà portatore di 
queste rivendicazioni del nuo
vo eventuale governo demo
cristiano. ! . . 

L'articolo di De Gasperi 

Passando dal terreno eco
nomico a quello più propria
mente politico, questa stessa 
linea reazionaria e classista 
dei dirigenti clericali la si r i 
trova riassunta in tutte le 
più recenti prese di posizio
ne della D. C . fino all'arti
colo di De Gasperi pubbli
cato ieri dal Popolo. E' la 

. linea che ripropone lo stesso 
schieramento « d i c e n t r o » 
sconfitto e liquefatto il 7 g iù-

• gno, che ripropone la stessa 
politica fino ad oggi condot
ta e che rifiuta ogni aper
tura a sinistra. 

Fin qui nulla di nuovo. Il 
fatto è, però, che i conti non 
tornano più per i dirigenti 
clericali. I l progettato gover
no di soli democristiani, a p 
poggiato in Parlamento dal 
voto dei tre partitini e con 
la base programmatica che 
si è detto, sembra èssere e n 
trato in crisi ancor prima di 
nascere ! I liberali sembra
no i meglio disposti verso 
ouesta soluzione, cosicché De 
Gasperi ha ricevuto Villabru-
na e lo ha incaricato di svol
gere o p e r a di convinzione 
presso I capi del P.R.I. e 

?el P .SD.I . Ma i capi dèi 
'.Iti. già si sono affretta

ti a precisare che essi non 
accetterebbero una inclusione 
nella maggioranza parlamen
tare dei monarchici, ciò che 
invece sarebbe inevitabile 

• qualora si formi un governo 
monocolore clericale. La de
lira monarchica, infatti, e5?» 

mostra di patrocinare un tale 
governo e di essere decisa ad 
appoggiarlo, sicché PRI e 
PNM si troverebbero di fatto 
fianco a fianco. " " ' 

Ma è soprattutto il PSDI 
che si trova nell'imbarazzo, 
anzi nella pratica impossibi-
ità di accodarsi di nuovo, « 
sia pure indirettamente, a un 
governo clericale di vecchio 
tipo. Cosicché ieri la social
democratica Giustizia, in un 
suo editoriale, polemizzava a-
pertamente con l'articolo di 
De Gasperi e ne respingeva la 
impostazione «centr i s ta» C'è 
di più. L'agenzia Roma, che 
è l'agenzia u f f i c i o s a del 
P. S. D. I., ha rinnovato ieri 
sera questa polemica, scri
vendo che non è più possi
bile richiamarsi, dopo le e le
zioni, all'accordo « quadri
partito » del 1952. « I dieci 
milioni di voti dati all'estre
ma sinistra — nota l'agen
zia — hanno rivelato che non 
è possibile dissociare un pro
gramma d i consolidamento 
politico da un programma a 
contenuto sociale», per cui 
insistere sulla vecchia poli
tica « centrista » non avreb
be altro risultato che di raf

forzare ulteriormente l'estre
ma sinistra. Nota in accorcio 
luogo l'agenzia che, grazie al 
fallimento della legge trulla, 
il monopolio politico • demo
cristiano è ormai rotto, e che 
il P.S.D.I., pur avendo per
duto voti, si trova ad avere 
una posizione parlamentare 
che gli consente di p o r r e 
condizioni alla D. < C. Perchè 
non dovrebbe approfittarne, 
chiedendo alla D. C. una po
litica di sinistra? 

L'imbarazzo del PSDI . 

'Con questa posizione, co
me si vede, il P.S.D.I. con
fessa di non aver capito nul
la fino a ier^ e confessa che, 
se la truffa fosse scattata, 
esso ora non conterebbe più 
nulla! In pari tempo il PSDI 
ricatta apertamente la D. C : 
lo fa, naturalmente, in fun
zione a n t i c o m u n i s t a , 
per « svuotare » l e sinistre e 
per rifarsi una verginità. 

Né possono essere sottova
lutati, per apprezzare piena
mente la crisi in cui versano 
gli sconfitti del 7 giugno. *h 
interni contrasti della D. C. 
Non solo continuano a circo-

GROTTESCO AL MINISTERO DEL LAVORO 

Decurtati gli stipendi 
per la medaglia a Rubinoceli 

Una lettera all'Unità di un grappo di impiegati 

Riceviamo e pubblichiamo: 
«Cara Unita, 

alcuni giornali governativi 
hanno pubblicato che "il 

E tuonale del. Ministero del 
avoro ha offerto una me

daglia d'oro al-ministro Ru-
binacci in riconoscimento del 
l'impulso dato all'attività del 
dicastero e per la benevolen
za che ha sempre dimo
strato". 

Si tratta . di informazione 
non esatta. La verità è che 
l'Amministrazione del Lauo-
ro-tha imposto a tutto-i l perr 
« m a l e ima sottoscrizione, «vo 
lontaria »». mediante <• tratte
nuta d'ufficio da lire. 100 a 
lire 300 sul compenso del 
premio di presenza, per pa
gare una medaglia d'oro che 
era stata già acquistata sen
za che il personale ne sapes
se nulla. 

£ ' pur vero chet a seguito 
della protesta del sindacato 
unitario, l'Amministrazione si 
è affrettata a far firmare 
"a posteriori", in tutti oli uf
fici e direzioni generali, le 
"volontarie" adesioni del per
sonale, ma tutto ciò è soltan
to la conferma del carattere 
autoritaristico della manife
stazione organizzata dal Mi
nistero del Lavoro. 

Se poi — stando alle in-

Ì or mozioni della C1.S.L. — 
a medaglia d'oro ha voluto 

costituire un "ringraziamento 
d'ufficio" perchè il ministro 
Rubinacci ha corrisposto pri
ma del 7 giugno, sui fondi 
dello Stato — dopo una lun
ga azione unitaria condotta 
dai sindacati — un modesto 
premio, ci si domanda se lo 
on. Rubinacci non abbia il 
dovere di passare la meda-
0l»a all'onorevole Presidente 
del Consiglio per la benevo
lenza da questi dimostrata 
verso tutti i ministri con la 
legge 212 dell'8 aprile 1952, 
quando i loro stipendi ven
nero aumentati del 1000'1» e 
cioè di oltre 80.000 lire men
sili (pari in due anni a circa 
2 milioni di aumento!). 

Circa, infine, il "riconosci
mento" del personale per lo 
impubo dato all'attività del 
Ministero, riteniamo che sia 
sufficiènte, ad eternare il no
me dell'ori. Rubinacci, la leg
ge anti - sindacale, fortunata
mente condannata dalla co
scienza dei milioni di elet

tori ' che hanno respinto la 
legge-truffa e tutto il pro
gramma liberticida del go
verno d. e. 

Grazie dell'ospitalità e cor
diali saluti. , 

Un g r u p p o di impiegati 
del Ministero d e 1 Lavoro ». 

Un detenuto si impicca 
nel carcere di S. Vittore 
MILANO, 18 — Nel carcere di 

S. * Vittóre si * è impiccato * ieri 
aera ii 37er»ne Giuseppe Can
cro. di origine siciliana. 

II cancro, che espia\a una 
condanna inflittagli dal Tribu
nale, era stato avvisato del pros
simo trasferimento a una casa 
di latore a Venezia. Egli ha 
agganciato un asciugamano alla 
sbarre della cella e. passato»'. 
un nodo scorsoio attorno al 
collo, si è tolta la vita. 

lar voci a non finire sul gioco 
delle correnti, sulle ambizioni 
di Fanfani. sulle pretese di 
Paolo Bonomi e dei suoi qua 
ranta deputati, ma lo stesso 
De Gasperi è ben lungi dal 
l'esser padrone del suo par 
tito. Non per nulla De Ga 
speri ha rinviato di un mese, 
e cioè a dopo la formazione 
del nuovo governo, la convo
cazione del Consiglio Nazio
nale della D.C., per impedire 
che l'attuale situazione poli
tica venga discussa libera
mente e collegialmente; e 
non per nulla la stampa go
vernativa ammette essa oer 
prima che «< malumori » esi
stono in taluni settori della 
D.C. per il fatto che la Dire
zione non si è dimessa dopo 
l'esito delle elezioni e ha ad
dirittura reso gratuito omag
gio proprio a De Gasperi, che 
del 7 giugno è certo il prin
cipale sconfitto. 

Quanto alle destre, esse 
cercano miseramente di ro
sicchiare qualcosa ai margini 
del caos che regna nel « cen
tro ». ieri si sono riuniti i 
gruppi parlamentari monar
chici della Camera e del Se
nato e la Giunta esecutiva 
del partito, e oltre ad eleg
gere Lauro e Co velli a pre
sidenti dei gruppi stessi, han
no chiaramente confermato 
la predilezione loro per un 
governo clericale, che faccia 
una politica atlantica e re
spinga ogni apertura a sini
stra. La Direzione del M.S.I. 
ha chiesto invece la sostitu
zione degli uomini dell'attua
le governo e una «nuova po
litica » non meglio precisa
ta, ponendo come unica pre
giudiziale la esclusione di 
ogni apertura a sinistra, e 
trovandosi in ciò perfetta
mente d'accordo con De Ga 
speri. 

Le rivendicazioni 
di Unità Popolare 
Il comitato promotore di 

Unità Popolare, in un comuni 
cato diramato alla stampa, 
prende atto con soddisfazione 
dei risultati politici raggiunti 
nella battaglia elettorale ccm 
battuta per la difesa della de 
mocrazia, in piena indipenden
za da ogni altro schieramento 
Tali risultati, evidenti dopo il 
fallimento della legge maggio
ritaria, rappresentano un deci 
so arresto del processo di in
voluzione verso un regime di 
autoritarismo e il ritorno ad 
una più sana situazione politi
ca. che, se offre maggiori ap
parenti difficoltà, impegna pe
rò i partiti ad affrontare i pro
blemi del Paese non con espe
dienti ma nella loro realtà. 

' Unità ' popolare • ringrazia I 
compagni che si sono gettati 
nella lotta senza risparmio di 
energie e gli elettori che non 
hanno esitato a dare la loro fi
ducia ad un gruppo di uomini 
di buona volontà, i quali non 
disponevano di ingenti appa
rati nò avevano dietro a sé in
teressi consolidati: anche se 
questi compagni e questi elet
tori Bono rimasti privi di una 
rappresentanza parlamentare, 
la loro esistenza è un fatto 
nuovo che non può mancare di 
avere riflessi politici. .-

Nel ribadire l'impegno di 
continuare la lotta comune, di 
chiarirne sempre meglio le ra
gioni, di operare per lo svilup
po e la difesa del programma 
esposto davanti al corpo elet
torale, Unità Popolare riaffer
ma il giudizio che a risanare 
la lotta politica m Italia sia 
necessaria la presenza di un 
nuovo schieramento socialista 
capace di assumersi responsa
bilità di governo per l'adempi
mento di precisi impegni so
ciali in un quadro di democra
zia moderna. 

II#ÒftTANTE iNÉÒNtftO FftA LA CÒNFEDÉRTERRA É IL PROF. RAMADORO 

Lo richieste dei contadini assegnatari 
esposte al presidente dell'Ente Puglia 
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Le illegali discriminazioni politiche • Lo schema di contratto definitivo sarà sottoposto alle 

organizzazioni • Gravi favoritismi ai ptoprietari • / prodotti della terra a chi la lavora 

La Segreteria della Confeder-
terra Nazionale ai è incontrata 
Ieri l'altro con il prof. Aldo 
Ràmadóro, presidenti dell'Ente 
di Riforma per la Puglia e la 
Lucania unitamente ad una 
delegazióne nella quale erano 
rappresentati - la Associazione 
Contadini del Mezzogiorno di 
Italia, l'Associazione nazionale 
dei Coltivatori Diretti (aderen
te alla Confederterra), la Lega 
nazionale delle Cooperative, la 
Federbracclanti nazionale, e le 
Organizzazioni dei lavoratori 
della terra delle zone interes
sate tra cui i rappresentanti 
delle Associazioni Autonome 
degli Assegnatari. • 
' I rappresentanti dei lavora* 

(ori della terra hanno Innansi 
tutto richiamato la presidenza 
dell'Ente di Riforma sulla si
tuazione di disagio che si è de
terminata nelle zone Interessate 
per l'azione di discriminazione 
e di soggeiione ohe dirigenti 
e funzionari dell'Ente realizza
no In contrasto con I fini al 
quali l'Ente stesso deve adem
piere e che ha avuto, specie nel 
recente periodo elettorale, ma
nifestazioni Inammissibili, qua
li quelle di punizioni e rap
presaglie Inflitte ai lavoratori 

per aver partecipato ai comizi 
del partiti di sinistra. I tappre 
•astanti «et lavorateti «olla 
terra kànae richiesto dia, at 
traverà» eppertun» inalatine, | s 
aBaaalatetraaione dell'iato adot
ti 1 «écescari proTVédlnwntl 
oh* pongane fine ad «ti simile 
illegale stato di cose. 

Impegni dell'Ente 
La Segreteria della Confe

derterra nazionale, a nome del
la delegazione, ha quindi sotto
posto alla Presidenza dell'Ente, 
alcuni problemi la cui Foluzione 
si presenta indispensabile ed 
immediata perchè si stabilisca
no nelle zone di riforma le 
condizioni che diano ai conta
dini la certezza che essa viene 
realizzata nel loro interesse e 
non, come è apparsa fino ad 
oggi, contro le loro più sacro
sante esigenze. E' stato innanzi 
tutto sottolineato che, contra
riamente a quanto stabilisce la 
stessa legge di riforma, l'Ente 
ha proceduto alla stipulazione 
con i lavoratori di contratti 
precari per la durata di tre an
ni, riservandosi il diritto insin
dacabile di disdettarli annual
mente e stabilendo la riparti
zione dei prodotti in misura 

inadeguata ai bisogni dei lavo
ratori. 

U presidente, prof. Ramadoro, 
ha assicurato a questo propo 
sito ctìe quanto prima l'Ente 
procederà alla stipulazione dei 
contratti definitivi in «oatitu-
zlone di quelli provvisori, e ha 
accettato la richiesta presentata 
dalla delegazione che nel frat
tempo abbiano luogo tialtative 
intese a garantire con adeguate 
misure, la stabilità dògli attuali 
assegnatari, e a stabilire una 
più giusta ripartizione a loro 
favore, partendo dal principio 
di assicurare in tutte le condi
zioni almeno il 60"/« dei prodot
ti al lavoratore La presidenza 
dell'Ente ha inoltre riconosciu
to giusto che prima dell'appro
vazione da parte del Ministero 
dell'Agricoltura dello schema di 
contratto definitivo di assegna
zione, questo venga trasmesso 
alle organizzazioni dei lavora
tori affinchè queste possano 
rar presente, a nome dei con
tadini interessati, quelle modifi
che che si rendessero opportu
ne onde evitare il grave mal
contento che detti contratti 
hanno provocato in altri com
prensori di riforma. 

Trattative saranno anche in-

DISASTRO SENZA PRECEDENTI NELLA STORIA DELL'AVIAZIONE , 

Un "Globemaster,, con f29 persone 
precipita in fiamme presso Tokio 
', Le vittime sono militari americani che rientravano in Corèa dopo una licenza — La scia

gura è avvenuta poco dòpo il decollo — L'impressionante spettacolo dei rèsti dell'aereo 

MOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

TOKIO, 18. — Una notizia 
che ha provocato enorme im
pressione si è improvvisa
mente diffusa negli ambienti 
militari di Tokio. Un grosso 
apparecchio da trasporto a-
mericano, un «Globemaster», 
con a bordo 129 uomini, è 
precipitato alle 16,30 locali 
nei pressi di Kodaika, a po
chi chilometri dal campo di 
Tachikawa, da dove era de 
collato pochi minuti prima 
alla volta della Corea. 

.Nessuna dell* persone che 
erano a bordo è scampata 
alla tragica fine: sette uomi
ni di equipaggio e 122 mili
tari e ufficiali dell'aviazione 
americana, che facevano ri
torno alle loro basi, in Co
rea, dopo avere trascorso una 
licenza a Tokio, sono cosi 
tragicamente periti in una 
sciagura che non trova con-

sas 

E' IL SEGRETARIO DELLA SEZIONE D.C. DI S. VALENTINO 

Dirigente democristiano arrestato 
per aver violentato una bambina 
Il bruto, per possedere la ragazza, le ha iniettato forti dosi di 
stupefacenti — La folla tenta di assalire l'abitazione del clericale 

PESCARA, 18. — Dura 
ancora a S. Valentino e nei 
comuni vicini l'eco di un 
gravissimo episodio di im
moralità e violenza. Il segre
tario della sezione d.c. e 
membro influente dell'Azione 
Cattolica di S. Valentino, Di 
Lauro Valentino, è stato trat
to in arresto per aver usato 
violenza alla figlia di un one
sto lavoratore appena tredi
cenne. La perizia medica ste
sa dal dott. Palmerio — la 
cui obiettività non può e s 
sere messa in dubbio per il 
fatto che questi è un noto 
esponente d.c. — ha accer
tato che il bruto ha potuto 
violentare la ragazza iniet
tandole forti dosi di stupefa-

PALAZZO CHIGI E LE PROVOCAZIONI DI BERLINO 

/ primi ileUu elasse • . 
Una prose, palpabile della 

sconsiderata idiozia che ani
ma ogni gesto politico di que
sto ex governo ancora in ca
rica, l'ha data — i»: mate
ria di politica estera — ti 
portavoce di Palazzo Chigi. 
Al termine di una conferen
za stampa convocata ieri se
ra per annunciare la prossi
ma ^Conferenza a Sei» a P a 
r i g i il viaggio di De Gaspe-

, ri a Londra e l'arrivo a Ro-
s * ma di personalità d e l Sud 

Africa, del Pakistan e del 
Siam, e per ribadire la fede 
dal governo nella *dichia-
raxiene tripartita», il porta
voce ha avuto modo di «com
mentare» ufficialmente i re
cènti avvenimenti di Berli
na. Ignorando del tutto la 
versione precisa e scrupolosa 
dei fatti data dal comuni-
cato desse HOT — nel «vola 
s i parla di une provocazione 
nomate inseritesi messUxia-

t* mente su une manifestasio* 
&tne di protetta per un errato 

inwmmaMkmento economico del 
pie eetrette — U xi-
•tevoce he fatte ne 

dai tetti e spr imendo* 

L* 

s 

! Dfc. 

£-

J5\ 

« New York Herald ». Natu
ralmente per il signor por
tavoce, evidentemente del 
tutto privo di notizie di pri
ma mano i provocatori na
zisti sono tutti < onesti ed 
eroici operai » e la legittima 
azione di cigilarua e di con
tenimento delle loro bravate 
operata dalla polizia della 
R-D.T. è una «spietata re
pressione >. Il portavoce ha 
concluso inviando le espres
sioni delia e commossa sim
patia deUTfalia» apli autori 
degli attentati e dei vanda
lismi commessi contro uomi
ni e cose della R.D.T. Sem
brava — sì commentava ieri 
a Palazzo Chigi — di ass i 
stere olle conferenze stampa 
n e l l e quali i portacoce di 
Ciano regelavano ai giorna
listi fascisti la loro * com
mossa simpatia» per gli 
' ero ic i spaonuoii» che si ri
bellavano al foperno repub
blicano e si ecMeravano con 
Franco. Veniva anche nota
ta eoradevoimeate, come une 
prove éeUe pervicace mala* 
fede di P a l a n o Chiot, ohe 
mei il portavoce italiano Ha 
espresse nel passate une so
le parola di deplorazione per 
gU arridili mas—cri d i cen
tinaia di pripfemieri eoreani italiani. 

nei campi di sterminio ame
ricani in Corea; mai ha 
espresso commozione o rin
crescimento per le notizie 
che provenivano dalla Spa
gna all'epoca degli eroici scio
peri di Barcellona, contro 
Franco o dalla Grecia, per 
le repressioni antipartiaiane. 
La commozione di Palazzo 
Chigi — si notava ieri sera 
— si schiude soltanto quando 
t i tratta di presentare ipo
critamente, e senza calcolare 
le responsabilità di questo 
modo di fare, un episodio di 
provocazione in grande stile, 
organizzato nel quadro degli 
'atti vicini alla guerra» di 
cui parlava Foster Dulles in 
sue recinti dichiarazioni con
tro un paese democratico e 
socialista. 

Fa pena e stupore censte-
tare che — anche in materia 
di politica estera — U go
verno dimostri di disconosce
re completamente i l s e n s o 
delle recenti elezioni. Le quo* 
li dicono che alla v i te e alta 
lotta dei poeti di democra
zia popolare, e tra quatti a l 
lo JUJ.T., va la simpatia e 
IMiieorogfiamento perlomeno 
di diaci m i l i t i di eiettori 

centi così come si rileva dal
le piaghe sparse sul corpo. 
Il delitto, commesso qualche 
gforno prima della giornata 
delle elezioni, fu tenuto n a 
scosto fino al 7 giugno per
chè si potessero evitare le più 
sfavorevoli ripercussioni.^ Ma 
già i'8 giugno esso era di
venuto di dominio pubblico. 
Una gran massa di persone 
circondò allora la casa del 
dirigente clericale, per cui il 
maresciallo dei carabinieri 
ritenne prudente disporre 
l'arresto del Di Lauro. La 
personalità di costui era già 
nota a S. Valentino come 
quella di un individuo che 
in pochi anni dallo stato di 
umile operaio s 'era elevato, 
in modo rimasto oscuro ma 
che lasciava trapelare l'effi
cacia delle aderenze in cam
po clericale, ad agiata posi
zione, gestendo tra l'altro il 
caffè «Libertas» dove si ra
dunava la cricca clericale di 
S. Valentino. 

Alla collana dei dirigenti 
clericali della nostra provin
cia denunciati o sotto pro
cesso per brogli, truffe, cor
ruzione si aggiunge cosi la 
figura di questo individuo 
che s'è macchiato di un ab-
bominevole atto. 

l i C6H cIMe perTcMd 
trjftiWtB witifit 

Numerose organizzazioni, pa
dronali dei settore chimico (gom-
ma, concia, industria Tane, ecc.) 
insistono nei voler condurre tial
tative separate con l rappre
sentanti dei lavoratori in merito 
al rinnovo dei contratto di la
voro. anriebe trattative congiun
te come è sempre avvenuto nel 
passato. Vano è stato, in propo
sito. un passo delle organizza,' 
zlonl sindacali. 

Adesso la OGH. ha compiuto 
un passo diretto presso la Con-
industria aftinché questa inter
venga nuovamente a eoa rotta 

esso le sssoclaalonl industriali 
che conservano un atteggiamen
to negative. Il giorno 33 dovreb
bero inistarst le trattative per il 
esntretto. e Onora solo l'Associa-
miei. l'Assoraion. l'Asseoellofan e 
probabilmente la rannoehunica 
hanno dichiarato che ri parteci
peranno, Le necessità di tratta
tive untene nasce anche 44 con-
ttderaatoai stteetsmonte petti-

che. a prescindere da qualsiasi 
considerazione di merito: infat
ti — osserva la CGIL —. 1 con
tratti per 1 diversi settóri del
l'industria. chimica sono in gran 
parte identici e si riferiscono 
ad aspetti strettamente analoghi 
del rapporto di lavoro. 

Sciopero a Terni 
contro i licenziamenti 
TERNI, 18. — 

all'ultimo 
ni ha wmctelmcnte 
il Heeaxlaaente 41 11» Impie
gati. Non appena appresa la 
•etisia le o r g a n i w f — t stnela-
cali henne proclamate per eo l i 
reaerai une filimele a l favore 
•e l le steMUmeato aMerargteo 
dalle ere la alle ore 11. 

fronto negli annali dell'avia
zione. 

Il « Globemaster » è un 
gigantesco apparecchio capa
ce di trasportare un peso di 
25 tonnellate in volo, per o l 
tre 1600 chilometri, senza 
compiere alcun rifornimento. 
Nella enorme carlinga, divi 
sa in tre piani, possono es 
sere ospitati 200 passeggeri. 
Già nello scorso dicembre 
uno di questi mastodontici 
aerei era precipitato a Mo
ses Lake, nello Stato di Wa
shington, «provocando la mor
te di 87 dei 118 passeggeri 
che aveva a bordo. Quella 
cifra era rimasta fino a oggi 
insuperata: il primato passa 
ora all'aereo abbattutosi nel 
cielo giapponese ed è costa
to la vita di 129 persone. 

Le autorità americane ri
tengono che si trattasse qua
si esclusivamente di uomini 
delle loro forze aeree, ma 
non si può escludere che vi 
si trovassero anche militari 
di qualche altra nazionalità. 

La sciagura è avvenuta po
co tempo dopo che l'aereo 
aveva decollato da Tachika
wa: l e condizioni meteorolo
giche non erano preoccupan
ti. Pioveva forte e le nubi 
erano basse, ma altri appa
recchi che si trovavano in 
volo in quel momento entro 
lo stesso settore hanno p o 
tuto raggiungere agevolmen
te gli scali senza trovare dif
ficolta preoccupanti. 

Un guasto deve essersi m a 
nifestato negli apparati m o 
tori: risulterebbe, infatti, che 
l'aereo e precipitato dopo a-
vere invertito la rotta, forse 
per tornare alla base di par
tenza. E' stato visto crollare 
improvvisamente, come se 
avesse urtato contro una in 
visibile parete, e pochi istan
ti più tordi enormi fiamme 
si sono alzate nel punto in 
cui il mastodontico « Globe
master» urtava a terra. 

Avvertita la base, alcuni 
elicotteri si sono alzati in 
volo per raggiungere e sor
volare il luogo della sciagu
ra, per controllare se qual
cosa dettunxiaase la presenza 
di sopravvissuti. Da l l e in 
fuocate lamiere e dal 
mante cumulo di rottami, 
non s i levava alcun segno di 
vita: malgrado la pioggia 
torrenziale che è caduta per 
ore e ore, l'incendio ha con
tinuato la sua opera di de 

vastazione irrefrenauile. Sei 
ore dopo la catastrofe, le 
fiamme si levavano ancóra 
alte dalla confusa massa di 
rottami contorti. Le squadre 
di soccorso, arrivate sul po
sto dopo una faticosa marcia 
nel fango, nulla hanno po 
tuto contro la violenza del 
fuoco alimentato da centi
naia di galloni di benzina di 
cui erano 'colmi i serbatoi 
gracassati. 

Per un largo raggio erano 
disseminati pezzi dell'aereo e 
anche irriconoscibili membra 
umane. Per i disgraziati pas
seggeri non v'era nulla da 
fare che cercare di r icom
porre le -loro salme, a mano 
a mano che potevano venire 
estratte di sotto le contorte 
lamiere, il cumulo enorme di 
rottami, la massa impressio
nante di ferro e di acciaio 

che li ricopriva. E* stata una 
fatica improba riuscire a l i 
berare i corpi carbonizzati, 
martoriati, mutilati dei 129 
uomini: dopo sette ore di e -
stenuante lavoro soltanto 80 
salme erano state ricompo
ste pietosamente dalle squa
dre accorse, che potevano av 
vicinarsi solo con molta cau
tela alla rovente e fumante 
massa informe di macerie. 

Centinaia di metri intorno 
al luogo del disastro sono 
seminati pezzi di motore, e 
parti di apparecchio che bru
ciano in maniera impressio
nante , malgrado , la pioggia 
che continua a rovesciarsi 
dal cielo. 

Da Tokio le autorità mi l i 
tari hanno ordinato una in 
chiesta per stabilire le cau
se della grave sciagura. 

D. R. 

AD ANCONA, CROTONE, .FOGGIA E TRENTO 

$22 cittadini 
aderiscono al PCI 
132 di etti softo stati reckUti dalla F.G.C.I. 

Tutte le organizzazioni p e 
riferiche del partito conti
nuano nella campagna per il 
reclutamento e il tessera
mento eoo immutato slancio. 
Dopo i brillanti risultati 
raggiunti nei giorni scorsi 
diamo l e ultime notizie per
venuteci dalie Federazioni 
provinciali del Partito e de l 
la FGCI: 

Ancona: dal 10 al* 17 g iu 
gno sono stati reclutati 97 
giovani fra cui 17 ragazze. 
Oggi la Federazione provin
ciale della FGCI conta 200 
iscritti in più rispetto al n u 
mero dei tesserati al 31 d i 
cembre 1952. 

La sezione di Borgo Rodi 
ha reclutato al Partito 9 don
ne. un operaio. Dal 10 al 15 
giugno sono entrati a fare 

fu-1 parte del Partito 413 nuovi 
jcompagni. La Federazione di 
Ancona ha così superato di 
slancio l 'obiettivo da tempo 
fissato che era di 16 mila 
iscritti. 

Crotone; dal 10 al 17 giù-

Il compagno Girolamo Li Causi 
eletto con 138 mila preferenze 

Fra i deputati trombati: Ambrosini, Russo Perez e Adonnino 

gno sono stati reclutati 150 
lavoratori e lavoratrici. L'o
biettivo fissato dalla Federa
zione per il 1953 era di 6500 
iscritti; durante la campa
gna elettorale sono stati r e 
clutati 500 nuovi compagni 
portando cosi a 7150 gli 
iscritti alla Federazione cro-
tonese la quale ha deciso in 
questi giorni di arrivare agli 
8000. 

Foggia: in questi ultimi 
giorni 152 lavoratori hanno 
chiesto ed ottenuto l ' i scri
zione al Partito così ripar
titi: a San Marco in Lamis 
40; a San Giovanni Roton
do 5; a Rignano Garganico 
10; a Manfredonia 30; a F o g 
gia città 24 a Monte Sant'An
gelo 28; a Ischitello 15. 

Trento: trentacinque g io 
vani sono stati reclutati dal 
la FGCI. 

In complesso, dopo la gran
d e vittoria del 7 giugno, 822 
cittadini hanno aderito al 
Partito, consapevoli de l l ' im
portanza di rafforzarlo e con
vinti della giusta imposta
zione che il PCI dà alla lotta 
per il lavoro, la libertà e la 
pace. 

PALERMO. 18. — L'oftcio 
centrale della 29* circoscrizio
ne elettorale costituito presso 
la nostra Corte d'Appello' ha 
proclamato nel tardo pome
riggio di oggi i deputati eletti 
alla Camera nelle list del PCI, 
alla quale sono stati attribuiti 
sei quozienti interi. Il compa
gno Girolamo Là Causi è risul
tato eletto con 13SJ03 prefe
renze. Gli altri eletti sono 
Giuseppe Berti con 52.902 pre
ferenze, Luigi Di Mauro con 
42401 preferenze, Anna Gras
so Nlcolosi con 32-444 prefe
renze, Antonino Giacone con 
2&079 veti. Michele Sala con 
31JT71 prefaioMa, 

Nella lista del PSI sono ri
sortati eletti i compagni Pie
tro Nonni con 54-1» voti di 
preferenza e Giosuè Fka—U-
qo con 11.790. Se Nonni, cè
rne e quasi sicuro, open è por 
altra circoscrizione, sarà pro-
damato ron, Francesco Ma-
sotto che segue subito 
con 11JM9 voti di 

n controllo delle pulsassi ,tase» 

ze ottenute dai candidati cle
ricali ha confermato la boc
ciatura deO'on. Gaspare'Am
brosini, presidente della com
missione degli esteri della Ca
mera nella passata legislatura, 
una delle personalità più in 
vista della D.C. L'eminente 
«tadioso evidentemente non ha 
potato competete con i Matta 
reTla, con i Volpe, con i Ro
mano e con i De Leo che Io 
hanno largamente distaccato. 
Trombati in piano sono stati 
l'oa. Adonnino, ron. Giuseppe 

il sindaco di Alcamo 
taofotanente di Met

ti sindaco di Mezara 
del Vallo Senna e a camaleon
tico Rosso Perez precipitato 
nientemeno al Mestino posto 
dèlia «ndnatoria general» del 
candidati clericali. Òli undid 
eletti deDa D C sono noH»or* 
dina, AMWa, MattareTJa, Mar* 
anarite Bonteda, Volpe, Di 
Leo, Bartolomei Romano, An
tonio Pecoraro, Peaftjaale Cor 

mondo Borsellino e Giovarmi 
Petrucci-

I tre eletti del partito mo
narchico sono Gianfranco Ai-
Hata, il colonnello Cuttitta e 
l'ex aviatore Francesco Aure
lio Di Bella. • 

Nella lista del MSI sono sta. 
ti eletti Alfredo Cocco, Angelo 
Nicosia e Eduardo Marino; 
quarto nella graduatoria l'arv. 
Agostino Di Stefano Genova 
consigliere comunale di Paler
mo, quinto Antonino Di Forti. 

In tutto i seggi assegnati ri
sultano 25; gli altri tre saran
no assegnati dalla Css—lionp 
attraverso rutiUzzazione dei 
resti. Uno dei tre seggi spet
terà al PCI che ha uno dei 
resti più arti (oltre 34 nula 
voti) f f quale perciò otterrà 
complessi* amen te nella circo-
scrizione occidentale sette do
patati. m 

Tutte le altre Oste, d e e 

Siena del PRL del PSDI, dal 
.'J, dell'ADN e del 

Bai- csjocmft 
fpffrlrrti fruii»»udoOll 

Nel mondo 
del lavoro 

Il eontloaemonto tre le vexie 
voci «ielle retribuzioni e stato 
oggetto ieri d'un nuovo incontro 
us. u Conflndustria e i rappre-
sestanti dei sindacati. In queste 
sessione vengono essminate le 
ripercussioni del conglobamento 
nel settore Osi gas. 

I 999 Heensismenti alla «Ter. 
• e t t i» ai Sosio (Milano) sono 
stati oggetto di nuove trattati
ve presso 11 Minuterò del Lavo-
ro, in un primo tempo, e poi 
presso la Prefettura di Milano. 1 
lavoratori propongono finstau-
razlono di turni e l'eventuale ri
corso a dimissioni volontarie 

La dwjeslooo eolio miniera del» 
l'Arooo (PleAUMtegnato. Siene) 
ba. licenziato 9 operai col pre
testo ebe essi — perchè affetti 
de silicosi, o do int:-Reazione 
di mercurio, o per infortuni su) 
lavoro — hanno perduto parte 
delle loro capacità lavorativa 
Tutti 1 lavoratori dell» miniera 
sono ocosl in sUOpeio teatrale 
par protesto, in seguito all'in» 
torreato unitario del sindacati, 
U provvedimento è etato sospe
se e tutta la questione sarà rie-
sesAtnata. n lavoro è stato rt» 

traprese nelle zone di riforma 
tra le organizzazioni dèi lavo
ratori e i rappresentanti del
l'Ente per garantire ai brac
cianti, ai contadini che già col
tivano le terre espropriate, con. 
dizioni migliori di vita e la 
possibilità di ottenere al più 
presto le assegnazioni della 
terra. 

La Confederterra ha infine 
esposto al presidente dell'Ente 
per la Puglia e la Lucania, la 
grave situazione che si è deter
minata nelle terre espropriate 
e non ancora assegnate che, 
per il ritardo con cui si proce
de all'assegnazione, rappresen
tano ancora la grande rhaggio-
ranza, poiché queste si trovano 
ancora in possesso della grande 
proprietà espropriata, la quale 
pretenderebbe di appropriarsi 
dei prodotti. La Segreteria del
la Confederterra ha dimostrato 
come una tale pretesa sia di 
una estrema gravità quando si 
tenga conto che ai proprietari 
espropriati queste terre sono 
già state pagate nelle forme e 
nei modi stabiliti dalla legge, 
cosi come sono stati sollevati 
da ogni altro onere in dipen
denza dei- decreti di esproprio. 

Per questo la Confederterra 
ba richiesto ohe l'Ente provve
da immediatamente affinchè il 
prodotto non sia indebitamente 
lasciato agli ex proprietari, e che 
acquistandone la disponibilità 
l'Ente rieonosea una quota mag
giore agli attuali coltivatori e. 
rimborsate le eventuali spese, 
destini la quota rimanente ad 
opere di miglioramento fondia
rio e quale fondo di anticipa
t o n e ai futuri assegnatari. In 
tal modo l'Ente creerebbe le 
eondisloni favorevoli per la 
formasione dei nuovi piccoli 
proprietari, sanzionando co» 
questo atto la estromissione dei 
grandi proprietari delle terre 
espropriate. 

Formare le cooperative 
11 presidente prof. Ramadoro 

ha precisato che l'Ente ha il 
possesso di queste terre fin dal
l'emissione dei decreti di espro
prio, tuttavia non ha proceduto 
e non intenderebbe procedere 
alla raccolta dei prodotti con
seguiti, avendo il Ministero 
dell'Agricoltura riconosciuto la 
opportunità che ì proprietari 
godano ancora del prodotto, 
tenuto conto delle spese che in 
misura eccessiva e non rispon
dente a verità questi pretendo
no siano loro rimborsate per 
anticipazioni effettuate. • 

Una tale inconcepibile giusti-
Orazione intesa a favorire la 
grande proprietà terriera, sia 
nella attribuzione dei prodotti 
a coi non ha più alcun diritto, 
sia nel ritardarne la estromis
sione dalle terre espropriate, è 
stata decisamente respinta dai 
rappresentanti del lavoratori 
della terra, i quali hanno Insi
stito affinchè i prodotti conse
guiti sulla terra espropriata 
vadano in giusta misura ai la
voratori che le hanno coltivale 
ed al miglioramenti fondiari. 

n precidente dell'Ente ha 
perciò accettato di esaminare 
immediatamente la situazione 
delle terre coltivate in affitto o 
a mezzadria nelle quali la 
estromissione dei proprietari fi 
presenta di più immediata e fa
cile soluzione, cosi come ha ri
conosciuto che si debba compie
re ogni sforzo perchè al più 
presto i grandi proprietari 
espropriati siano estromessi da 
ogni ingerenza sulle terre che 
la riforma ha loro sottratto e 
che devono essere assegnate al 
più presto ai braccianti e ai 
contadini delle zone interessate. 

La delegazione ha inoltre sot
toposto alla Presidenza dell'En
te per la Paglia e la Locante 
altri importanti problemi inte
ressanti le modalità di assegna
zione dell» terra, la necessità di 
cesiitaire le cooperative tra gli 
assegnatari perchè essi possano 
esafruire, attraverso 1» gestio
ne diretta, dei più moderni 
mezzi di predartene e inoltre 
come si» indispensabile rege
lare, attraverso la consce, a» del 
verbali di eeasfstenso del fendo 
e I» tstitarJene del libretti eo-
lesdeL 1» posizione iegtt a t t u i ! 

'gnatari. 

Riconosciuta la importanza 
dei problemi presentati, e il 
contributo che la collaborazione 
dei lavoratori e delle loro orga
nizzazioni può dare ai raggiun
gimento dei compiti che la leg
ge assegna agli enti di riforma. 
si è convenuto, al termine di 
Questa prima riunione, sulla op
portunità di successivi incontri 
che, sulla base delle proposte 
presentata, si realizzeranno tra 
gli amministratori dell'Ente e i 
rappresentanti dei lavoratori 
nelle prossime settimane 
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UN RACCONTO 
:,?: 

- fc e-*"» 

di SILVIO MICHELI 
Il signor Deodato si iolse 

fl grembiule bianco listalo di 
rosso e disse a Betta sua mo
glie: e Resta in macello che 
vado a votare >. 

< Proprio sull'ora di mez-
logiorno? — cominciò a dire: 
— possibile che tu debba fa
re tutte le cose a quest'ora!* >. 
* « Le faccio quando mi pare 
• «e mi paté! », rispose attra
verso. Quel giorno ce l'aveva 
anche con lei. Volentieri a-
vrebbe aggiunto chi sa che 
altro se non fosse entrato col 
cane un cliente di quelli buo
ni. Ma non voleva complica
zioni. Sorrise, salutò due voi 
te di sèguito la signora col 
cane e prese la via del seggio 
numero 80 con l'aria di quan
do doveva recarsi all'ufficio 
delle Imposte Dirette, al Da 
zio o al Registro a concordare 
una tassa. 

AU'infaori della fu migliti e 
del suo macello, aveva sem
pre lasciato agli altri di pim-
>are e decidere anche per lui. 
Gli sembrava che nel resto 
del mondo le cose sarebbero 
continuate ad accadere ugual
mente e fossero fiato e fatica 
sprecati farsi avanti per dire 
ognuno la sua! , 

Augurò per primo il buon 
giorno a questo, poi a quel 
cliente. In attesa del segnale 
verde rispose.ad alta voce a 
Cirillo che gli diceva qualco
sa dall'altro marciapiedi. Già 
era tanto difficile spuntarla, 
con i tempi che correvano. 
Alle volte, davvero, non ba-
stava nemmenr aver tatto e 
furbizia. Nessuno avrebbe po
tuto dire che cosa sarebbe 
accaduto domani, ma tutti 
sapevano che qualcosa dole 
va accadere, o questo, per lo 
meno, avvertiva ognuno den
tro di se. £ Deodato non era. 
non poteva essere disuguale 
dagli altri. Per lui, è vero, 
ci volevano sempre dei gros
si fatti come la dichiara/ione 
di guerra, la caduta del fa
scismo o la serrata — una 
alla volta — delle fabbriche 
del suo rione per indurlo a 
non lasciare sino in fondo agli 
altri di pensare e decidere an
che per lui! 

< Buon giorno, signor Deo
dato, — gli disse la signora 
Pia dalla soglia dell'uscio di 
casa, — va a votare? >. 

N'ebbe quasi paura. < No, 
no! >, rispose pensando alle 
complicazioni. Por:^ « Già fat
to, "quello! ». " , 

« Bravo, — disse la signo
ra Pia con un sorrìso pieno 
di rughe: — guai a perdere 
anche un voto, noi altri! >. 

e Certo, certo, — lui rispo
se alla vecchia cliente: — 
anche un voto ha il suo \ a -
lore, oggi giorno! ». 

Ma tre porte più in là il 
s o r m o gli era caduto, e alla 
quinta per poco non si parò 
dalla paura per via della si
gnora Angelica che gli di
ceva fra i battenti dell'uscio, 
con gli occhi più che con la 
voce: < Buon giorno, buon 
giorno, Deodato: si va a vo
tare? ». 

e Beh », lui prese a dire 
per non creare complicazio
ni. Ma la signora Angelica, 
come dall'uscetto del confes
sionale, con la rapidità di chi 
sa accoppiare la grazia al
la scaltrezza, disse: « Bravo 
Deodato: bisogna vincere ' a 
tutti i cost i!». 

< Certo, — mormorò lui co
me un bambino còlto in fal
lo, — certo, signora >. 

Alcuni passi più avanti, in 
mezzo di strada, con Rosa e 
Giovanna, la moglie di lìep 
pe il calafato, senza pensare 
che avrebbe potuto creargli 
delle complicazioni, eli disse 
piuttosto a voce abbastanza 
alta: < 0 Deodato, non dare 
retta a nessuno e specie a 
eerta gente! ». E guardava le 
porte che insieme s'erano 
chiiiM! di colpo. 

« Certo, certo, — rispose 
Deodato indeciso se ridere o 
star serio: — ci mancherebbe 
altro! ». Era seccato. Da un 
mese sembrava che lo faces
sero apposta tutte quante di 
venirgli in bottega a raccon
tare come la pen-as^ero e 
perche: anche il perche! Sen
za bisogno di recarci ai co
mizi o leggere i giornali, lui 
sapeva orna i tutto di tutti e 
guai a no* ascoltare e a non 
sorrìdere, uà po' di qai, un 
po' di là, per non rispondere. 
Chi chiedeva magro, bistecca 
n filetto di vitella «enza ba
dare al pe*o, la pensava al 
contrario di chi inveir era 
ridotto a sospirare il aolito 
etto di spezzatino o la -olita 
pillàcchera di manzo con gli 
occhi puntati sull'indie r del
la bilancia-. Tutti quei % ol
ii gli vociavano dentro, dif
ferentemente Inno dall'altro 
come i contrassegni che a-
•rebbe trovato nella scheda 

"alta quelli se uno-avesse indovi
nato o sbagliato? 

t Hai sbagliato, — stava 
scritto negli occhi di Betta 
sua moglie e in quelli come 
lei: — e ' forse • per colpa 
tual... ». Sicché ora Deodato 
attendeva con terrore I esito 
finale delle vota/ioni, since
ramente in preda a un dub
bio che gli scarnimi il tempo 
nella cassa del torace come 
la pendola di un vecchio oro
logio. Chi sa perche rimase 
come di stucco, quando la ra
dio comunicò il resultato fi
nale! «Sei contento, ora?». 
sembrava star scritto nel 
bianco degli occhi di Betta. 
Ma lui corse fuori. C'era il 
sole. La gente usciva dalle 
case come nei giorni di festa 
con un gran desiderio di di
re. di ridere e cantare la gioia 
che pareva scoppiata all'im
provviso du sotto una monta
gna di piombo. Per tutto quel 
giorno, la sera e il giorno do
po, Deodato rimase a soppe
sare quell'aria di serenità e 
di vita che circolava per tut
ta la città. Persino sua mo
glie stava fuori a parlare con 
questo e con quello, ora, e 
non sembrava affatto avvilita 
né vinta né impaurita! E 
Deodato, soltanto da quel 
momento e per la prima vol
ta, ebbe la certezza di non 
aver sbagliato e di non te
mere complicazioni 

sato a voce " aita e nuova 
mente s'indispettì. Non gli 
tremava la mano a sgozzare 
dei buoi grossi come case, né 
a rubacchiare sul peso o sui 
conti . . Milioui di persone si 
recavano a votare, giovani, 
vecchi, persino i malati e gli 
imbecilli! Nemmeno si fosse 
trattato dì dover affrontare 
il capufficio delle Imposte 
Dirette o il capo della poli
zia! Rise, volentieri, ma an
cora si sorprese a ridere for
te e s'indispettì. Dopo tutto 
non si trattava che di fare 
ima croce. Doveva badare, è 
vero, che la scheda non por
tasse altri qualsiasi segni. 
Che la croce non superasse 
certi margini e tante altre co
se che ormai da un mese 
non faceva che udire in bot
tega... Poi, anche se avesse 
sbagliato, il mondo avrebbe 
continuato a girare ugual
mente dalla stessa parte e 
domani nessuno sarebbe mor
to per questo! Ma il suo cuo
re g l i diceva no. Il cuore 
gli batteva a martello nella 
campana del cranio dove in
sieme ai rumori c'erano le 
voci, i volti, i colori di un 
mese di discorsi in macello... 
lì senza volerselo dire, era 
in base a quei discorsi che 
ora lui. tra poco, avrebbe po-
ato gli occhi sul simbolo da 

crociscgnare! 

Entrò, vide un cartello col 
numero della sua sezione e 
seguì la freccia che riappa
riva dopo ogni angolo in quel 
corridoio pieno di stanze e di 
agenti in servizio che lo pun
tavano in silenzio. Per essere 
suuro di non aver sbagliato, 
rileiM* attentamente il nume
ro sul certificato e si mise in 
codu alla fila. Odiava le file, 
ma ora non pensava a questo. 
Ne fu quasi contento per ri
prendere fiato e darsi un con
tegno. Aveva sgozzato centi
naia di vitelli, squartato buoi. 
nppez/ati agnelli, maiali, pol
li e conigli ancora caldi di 
sangue senzu pensarci un at
timo. ed ora, invece, per una 
stupida croce da mettere do
ve \oleva. si sentiva battere 
il cuore in gola e le mani 
percorse dal tremito! 

Quando toccò a lui. per 
non tradire l'agitazione as-
stimette un'aria così dura e 
ostile che lo stesso presiden
te del seggio per ben due 
volte gli chiese piuttosto sec
cato la carta d'identità, pri
ma di dargli le due schede 
e il lapis. < Un momento, 
un momento! », lo rimproverò 
l'addetto alla cabina, dove 
Deodato si dirigeva con l'aria 
di chi sa bene che cosa fare. 
Vide un amico fra il perso
nale scrutinatore e, contra
riamente alla sua stessa vo
lontà, si mise a chiamarlo a 
voce alta. Poi rimase molto 
male che tutti, e lo stesso 
amico, gli facessero segno di 
star zitto e calmo. 

Quando fu solo fra le tre 
pareti di cartone inchiodato, 
gli parve di aver dimenticato 
ogni cosa e rimale a guar
dare le schede e il lapi- che 
gli occupavano le mani. Qua
si era sul punto di tornare 
fuori per chiedere... In fine 
fece la croce, prima su l'una, 
poi su l'altra scheda. Leccò 
e chiuse. Ma subito fu col 
pito da un dubbio. Nella se 
ronda scheda, forse, il con
trassegno doveva trovarsi in 
un diverso ordine: quindi 
riaprì. Oh. stava bene. ìnie-
ce! Si nettò la faccia e il 
collo, ma anche le mani gron
davano di sudore e dovette 
asciugarsi per bene al petto 
della giubba. Ciiiu-c di nuo
vo la scheda, ma cc<n!o a 
sudare più di prima e 'a tre
mare. Certamente, a causa 
dell'abitudine in bottega, do
veva aver leccato la punta 
del lapis! Riapri con molta 
cara Luna e l'altra scheda. 
e non aveva leccato la pun
ta del lapis! taceva proprio 
caldo, ià dentro. Si asciugò 
il volto, le mani e il colio. 
poi picsc nn contegno pri
ma o- ii-cirr. Ormai era rat
ta! Voleva esser tranquillo e 
tuttavia non riusciva a scrol
larsi di dosso la -en-a/ionc 
di aver comme->«n uno sba
glio. Non riuscì a calmarsi 
neppure alzandoci le spalle! 
Che (o-a M»no d*ie schede in 

confronto a milioni di altre. , . „ _, 
^hr-.lef. p r - c a dir*, appena p a r l a n o ' e d a , l o r a u n nlm *™' 

li pareva che.' 
^D,"iper dare fiducia agli invasati 

lami del MIO Pae-c dipende*-1atlantici sul tino delle consi-
sc proprio da quelle >ue duelghere democristiane del Comu 

UN MOVIMENTO DI PROPORZIONI MAI VISTE IN NOME DELLA GIUSTIZIA 

anni di battaglie per i Rosenberg 
« 'V 

. '• 4 

Le prime rivelazioni di un giornalista americano - Sollevazione in tutti i Paesi del mondo -L'ap
pello del letterati di Francia - Il famoso giurista inglese Pritt smantella la montatura proces
suale - // canto di Robeson - Anche i ras d'Etiopia intervengono - ' Une giuria internazionale 

- Sono entrato nell'Amba
sciata americana con una 
delegazione di donne di Reg
gio Emilia, venute a Roma 
per consegnare all'ambascia 
trlce Luce un appello per la 
salvezza dei Rosenberg sot
toscritto da quattromila don
ne, e settecento lettere dì 
bambini e ragazzi emiliani. 

A chi sale via Veneto, pa
lazzo Margherita con le sue 
aiuole curate e la linea e le
gante della facciata si pre
senta proprio come un pa
lazzotto dove una vecchia 
regina passi i suoi ultimi 
anni. Da qualche tempo, pe
rò, all'ingresso principale sta 
sempre con una mutria sde
gnosa un soldato americano 
vestito in uno strano modo, 
con una giubba azzurra, un 
alto copricapo dove entra 
perfino del giallo e tutte le 
buffetterie bianche, cosi da 
ricordare un po' i vigili dei 
paesi coloniali e un po' i ca
detti di West Point. Pare in
vece che sia un « marine » 
in grande uniforme. Fu pro
prio il « marine » ad indi
carci, con una specie di gru
gnito, un androne dove ri
manemmo tutti, in piedi, per 
qualche minuto. 

Un giovane funzionario 
americano, parlando un ita
liano abbastanza corretto, ci 

disse che la signora Luce si 
trovava in quel momento a 
Venezia. Aggiunse, con un 
tono inconfondibile di con
versazione standard, che non 
avrebbe mancato di far sa
pere che, etc. Aggiunse che, 
comunque, l'ultima decisione 
del Presidente Eisenhower 
sarebbe stata l'espressione 
della volontà del popolo ame
ricano. Una delle donne chie
se di sedersi, e il giovanotto 
rispose che era impossibile 
perchè il parlatorio in quel 
giorno veniva restaurato. 
Due altri sorrisi, e ci con
gedò. 

Attrici f mossoit 
La cosa che più colpiva 

era la composizione di quel
la delegazione di donne, che 
da Reggio Emilia &on venute 
a Roma per parlare della 
salvezza dei Rosenberg a no
me di altre migliaia di per
sone lontane. Di quattro don
ne una era un'impiegata, 
un'altra maestra, una diri
gente democratica e una 
donna di casa. 

Queste donne conservava
no ciascuna una nota per
sonale, umana, che veniva 
dalla loro diversa educazio
ne, attività e fede. Forse 
questa è la cosa straordina

ria della protesta per la 
condanna a morte dei Ro
senberg, protesta che viene 
dall'operaio come dal gran
de scienziato, che unisce la 
massaia all'attrice famosa. 
Mentre uscivamo altre dele 
gazioni entravano nel gran
de portone di palazzo Mar 
gherita. Tranvieri, popolane 
romane, studenti e bambini 
1 bambini entrarono di co \ -
sa scandalizzando un po' il 
monumentale portiere. 

Questo grande movimento 
che va dall'Italia alla Fran
cia, dall'Inghilterra al Giap
pone, è sorto nell'agosto del 
1951. I Rosenberg sono stati 
condannati a morte il 15 
aprile dello stesso anno. Un 
giornale americano cominciò 
a pubblicare, nell'agosto, una 
serie di articoli del noto gior 
nalista W. A. Reuben, arti 
coli che per la prima volta 
svelavano la mostruosa mon 
tatura politica, e i falsi che 
avevano ispirato la condan 
na a morte. L'impressione 
in tutta l'America fu enor
me. Cessata la pubblicazio
ne delle rivelazioni si co
stituì subito u New York il 
Comitato per la salvezza dei 
Rosenberg. Per prima cosa 
il Comitato pubblicò e distri
buì un opuscolo con gli ar
ticoli di Reuben. 
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SCANDALOSE SPECULAZIONI INTORNO A UN TERRIBILE MORBO 

Verità sulla leucemia 
Dolorosi casi recenti - In che consiste la malattia - Le remissioni spontanee e le armi della 
medicina per ritardare l'esito infausto - Errori diagnostici scambiati per guarigioni mira
colose - L'indegno comportamento della radio e di certa stampa - Il prestigio della scienza . 

Dopo le cicalate della radio 
e di alcuni Giornali nazionali 
ed esteri sulla leucemia, e sui 
retat ivi dolorosi casi recen
temente verificatisi, diciamo 
anche noi la nostra serena 
parola in merito, cercando di 
mettere a punto l'assillante e 
d iba t tu ta questione. 

Vediamo anzitutto cos'è la 
leucemia. Questa parola in 
greco vuol dire « sangue bian
co »>, e trattasi infatti di un 
aumento nel sangue dei g lo
buli bianchi. I globuli bianchi 
sono, con altri globuli, la par
te cellulare, figurata del san
gue; sono cellule che si rin
novano incessantemente per 
opera di organi speciali, in 
cui elementi gtouani nascono 
e si differenziano, raggiun
gendo (in condizioni normali, 
ben inteso} la loro maturità 
prima di entrare in circola-

ione. Gli organi a ciò depu
tati, detti ematopoietici (da 
aima = sangue e poieo 
= produco) sono normalmen
te il midollo delle ossa, la 
milza e le ghiandole linfa
tiche. 

Come si manifesta 
In condizioni /istologiche 

circolano nel sangue, con
tenuto nel cuore e nel siste
ma vasale, i globuli rossi di 
un'unica qualità, i globuli 
bianchi di tre qualità: gra-
nulociti (detti anche polinu-
cleati) linfociti e monociti, e 
le piastr ine. Il numero è di 
circa 5.000.000 di globuli rossi, 
7 - 8 000 globuli bianchi e 
200-.100.00Ò piastrine per mil

limetro cubo di sangue. In con
dizioni patologiche il numero 
o aumenta o diminuisce, per 
esagerata produzione o insuf
ficiente produzione da parte 
degli organi ematopoietici. Ne 
conseguono vari stati morbosi, 
uno dei quali, il p iù grave, è 
precisamente la leucemia, ca
ratterizzata da una superpro
duzione di globuli bianchi e 
dalla comparsa in circolo di 
elementi giovani, immatur i , 
vale a dire non ancora dif
ferenziati. ìl carattere isto
logico più importante della 
leucemia è appunto questa 
superprolificazione di globuli 
bianchi, dei quali una percen
tuale variabile entra in cir
colazione senza avere rag
giunto la completa maturità. 
Ciò non toglie però che, per 
meccanismi diffìcili da «pie
gare, stanvi casi di sicura 
leucemia, fors'anchc di mag
giore gravità, nei quali, in 
senso quantitativo, i globuli 
bianchi del sangue sono nor
mali: mentre non manca mai 
la gravissima, profonda alte
razione dei tessuti emato
poietici e Ja conseguente en
trata in circolo di globuli 
bianchi patologici. 

Si distinguono varie specie 
di leucemia, a seconda della 
provenienza dei globuli bian
chi patologici, cioè a secon
da dell'organo ematopoietico 
interessato. Si ha così una 
leucemia midollare o mieloi-
de quando è interessato il 
midollo osseo, una leucemia 
linfatica, quando sono inte
ressate le ghiandole linfati-

CINEMA 

La spia 
Perchè facciano appri:r» in 

questi giorni qu*s'.o capolavo
ro di insipienza cu"- e ùx spia, 
si può spiegare in malie ma
niere. In arimo luogo c'è la 
preoccupante c a d u t a estiva, 
che non offre più aah esercen
ti cinematografi_-i un ftim de 
gno di tale rione.- In «ecundo 
iuogo c'è la concoiniiirt^a eel 

miho.,, di a l t r e l 0 3 ^ Rosenberg, di cu: tetti 
parli 

r , ,- . , ricano sullo spionaggio atomi-
r„..n l i m i r - l i pare*.! che. c o e r o p r i o q u „ I o c h j c i ^ ^ 
a un tratto, il re*to degli abi-Jpp - - • 

brillante linciale, il capitano 
Ardente. Nei titoli cu testa è 
scritto che il li!m - tratta da 
un *• celebre - romanzo. MJ h!? 
Il fatto è che s- tratti di i>n 
sottoprodotto del peg^ior • ci
nema francese. 

Gli interpreti, per cosi dire. 
sono Yves V'ncent e Re.iée 
Saint Cyr. Rejjis-.a e tal Swa-
bada. 

t. e. 

S'indispettì. Come qnando 
c'era pieno in macello e qual
cuno voleva dire per forza 
la sua. 

A un tratto pre-e a batter
gli forte il cuore quando an 
gruppetto di persone davanti 
a un seggio gli ricordò la 
croce che doveva fare su uno 
dei contrassegni. Si trattava 
del seggio numero 10* e fu 
contesto, ca i sa perchè, con
tento che ancora mancasse 
un tratto dì strada per giun
gere al suo. II primo a ride
re dì quella stupida preoc-
cnpazioae fa lai ste**o. E 
lo fece dandosi dell'imbecille, 
ma t i sorprese di a \cr pen-

<* nenie. V con *c Mc*«o ce 
l 'ateia anche per il fatto di 
non o - e r - i neppure ricorda
to di controllare le schede 
datanti al presidente, né di 
aver guardato se poi le m\es-
ve infilate nell'urna! 

I < Ho sbagliato, ho sbaglia
to! -. avrebbe detto a «uà 
moglie. Ma non pensava più 
alla maniera eoa cui aveva 
fatto la croce: pensava al 
simbolo x scelto! Con questo 
dubbio, Deodato visse quei 
giorni. Giorni c h e , mai gli 
parvero tanto lunghi e im
portanti. in cui. forse per la 
prima volta, fu il primo in 
bottega .ad attaccare discorso 
con Te donne per « p e r e , o 
meglio per arrivare in nn mo
do o nell'altro a sapere se 
veramente avesse sbagliato a 
votare quel partito. Poi radio 
e giornali cominciarono il ro
sario dei numeri e dei resul
tati, ma chi poteva capire da 

ne di Roma, che nanno negato 
la loro firma ad jna -nazione 
impetrante la grazia. 

Il guaio di owsto film sta so
prattutto nell'essere un film 
idiota. La «rande travaia dei 
realizzatori «restiota è R:i.«»el 
Rouse» è di a\er fatto jn fiJm 
in cui la gente mn parìa: ruba 
i piani atomici, e si guarda at
torno circospetta. Poi. mentre 
sta per partire verso Est, si fa 
prendere dalle crisi di cosc-'en-
za. e praticamonte si consegna 
alla polizia. Ma non parla. Chi 
parla, invece, è il pubblico. Ma 
questo non si può riferire, per
chè noi siamo un giornile serio. 

L'interprete del film è Ray 
Milland. Poveretto! 

Il capitano Ardente 
La vicenda si svoi^e ntll'A-

fnca settentrionale francese e 
ci fa assistere ad una rivolta di 
terribili banditi, presta nomata 
dalla troppa romsnisìs «a un 

Musiche popolari 

che, ed infine una leucemia 
monocitica o isfto-leucemia, 
quando sono colpiti tutti i 
tessuti connettivi dell'organi
smo. Altre distinzioni vengo
no fatte a seconda delle di
verse qualità di cellule bian
che circolanti. Si hanno inol
tre le forme acute e le for
me croniche, a seconda del 
decorso. Spesso le forme cro
niche durano %a lungo, ma 
vanno sempre lentamente ag 
gravandosi, * sia pure con 
spontanee, ma sempre tem
poranee. remissioni: le quali 
non sono altro che più o me
no brevi soste del male. 

Forme similari 
Pei che tempie di remissio

ne e. purtroppo, soltanto di 
remissione si deve parlare, in 
quanto la scienza medica uf
ficiale si rifiuta, almeno fino 
ad oggi, di ammettere anche 
un unico caso di sicura leu
cemìa che possa dirsi « gua
rito ». 

Bisogna a questo riguardo 
tener presente che ci sono al
terazioni del sangue, in rap
porto sovente con infezioni, 
assai somiglianti alle leuce
mie, e che, pur essendo gra
vi o gravissime, sono suscet
tibili di sicura guarigione, 
appunto perchè non sono leu
cemie, bensì particolari rca-

ioni del sangue a stimoli 
abnormi, dette « leucemoidi >». 
Il riconoscimento di questi 
sia-'i patologici e il loro dif
ferenziamento dalle vere leu
cemie è talora mollo arduo. 

Quelle che invece sicura
mente e sempre p iù frequen
temente si riscontrano in que
sti ultimi anni, specie dopo 
l'avvento degli antibiotici 
(che muna azione diretta 
hanno sulla leucemia, ma 
combattono le infezioni che 
nell'organismo leucemico fa
cilmente si annidano) sono le 
remis.»ioni. Oltre a quelle già 
accennate, naturali e sponta
nee. esse più o meno si han
no. prima di tutto, con ten
tativi di interventi sugli or-'f 
gani ematopoietici e con la 
sistematica appHca2ione di 
generose trasfusioni; poi con 

abilmente sfruttati, dai fili
bustieri della medicina, gli 
errori diagnostici non .< inuo 
lontari ». uale a dire le leu
cemie che rton sono leucemie, 
i cancri che non- sono can 
cri, eccetera. 

Purtroppo, in una società 
venale, corrotta, e in declino, 
se Dio vuole, come la nostra, 
non si estinguerà, che con la 
estinzione della stessa società, 
la razza degli uomini senza 
coscienza e senza scrupoli; ed 
è triste ma in siffatto clima 
inevitabile, che anche la clas
se medica abbia i suoi ciur
matori, Afa è lecito, è sop
portabile, che la radio e certa 
stampa non meaica si metta
no al loro servizio, lanciando 
chiassose campagne pubblici
tarie che non hanno altro ri
sultato se non quello di in
gannare e spennare la gente 
e di seminare disillusioni e 
dolori? 

• Non reputando la corruzio
ne universale, ci permettia
mo di rivolgere questa do
manda alla Presidenza della 
Federazione nazionale degli 
Ordini dei medici e al Con
siglio superiore di sanità: con
fortati dal sapere che in am
bienti di alta cultura scien
tifica siano già state » i«ace-
mente stigmatizzale queste 
indegne manifestazioni recla
mistiche, le quali disonorano 
la classe sani tar ia e compro
mettono gravemente, anche 
all'estero, il nobile prestigio 
della scienza medica italiana. 

AVICENNA 

Le notizie erano ormai 
giunte in tutti i paesi del 
mondo, e al presidente Tru-
man — allora in carica — 
giunsero i primi appelli per
chè si riesaminasse il pro
cesso, perchè si concedesse 
la grazia. 

Da Israele si levò la pro
testa del Rabbino capo Isaac 
Herzog; di lì a qualche gior
no scienziati e giuristi giap
ponesi inviarono un lungo e 
appassionato messaggio per
chè i due innocenti fossero 
rispai nuati. Negli Stati di 
America la voce calda di 
Paul Robeson cantava la 
storia dei Rosenberg. Di rin
vio in rinvio, la loro sorte 
si trascinò intanto in una 

well Pritt, legale di fama 
mondiale, consigliere priva
to della Regina, membro an
ziano del foro inglese, che 
fu Presidente della Corte in
ternazionale per l'incendio 
del Relchstag, scrive tre 
lunghi articoli, dove, in ba
se allo studio del dibatti
mento processuale, e con do
vizia di argomenti e prove, 
dimostra la completa inno
cenza degli accusati. Le sue 
parole trovano un' enorme 
eco nell'opinione pubblica an
glosassone. Paul Levertoff — 
autorevole prete anglicano — 
fondatore del movimento cri
stiano di Gran Bretagna, si 
unisce nella protesta per la 
condanna. Sempre dall'In-

Washington comunica al Mi
nistero della Giustizia che il 
Papa Pio XII ha ricevuto da 
tutto il mondo appelli perchè 
interceda p e r la grazia. Le 
più alte autorità della Chie
sa cattolica intervengono per
chè il crimine non sia com
messo. In tre riprese il famo
so fisfeo, atomico Vrey scrive 
ad Eisenhower dimostrando 
con stringenti argomentazio
ni che Greenglass ha mentito 
nell'accusare Julius ed Ethel. 
Einstein scrive ai giornali di
chiarandosi pienamente d'ac
cordo con le conclusioni di 
Vrey. A Londra e New York 
ogni volta che l'esecuzione è 
prossima migliaia di cittadi
ni si xiversano n e i grandi 

NEW YORK — L'aspetto parziale di una delle innumerevoli mani/esUxionl svoltesi que
st'anno nella metropoli americana per chiedere che sia resa giustizia al Rosenberg 

angosciosa incertezza 
anni. . 

Nei primi mesi del 1952 
Paul Eluard e i migliori let
terati di Francia scrissero al 
Presidente perchè fosse ri
sparmiata la vita di Julius e 
di Ethel . « Noi chiedendo la 
grazia per i Rosenberg, sc r i 
veva Paul Eluard, rimaiita-
mo cosi nella grande tra
dizione della cultura fran
cese che da Zola a France 
si è sempre battuta per la 
vita degli innocenti, Drey-
fus. Sacco e Vanzetti ». 

Howard Fast negli Stati 
Uniti* pubblicava intanto le 
poesie dedicate ai Rosen
berg. Waldo Frank a nome 
.degli intellettuali america
ni iniziava una vastissima 
opera di appoggio alla lotta 
del Comitato. 

Nel novembre del 1952 lo 
avvocato inglese Denis No-

per 2 ghilterra giungono messaggi 
da tutti i sindacati delle Tra
cie Unions, e un deputato la
burista chiede di andare a 
presenziare a New York una 
riunione del Comitato della 
salvezza. 

Grandi scritte appaiono 
nel dicembre sui muri di Ro
ma: Salvate i RosenbergI 
Fermiamo la mano ai fasci
asti americani! Al comitato 
italiano giungono intanto le 
prime adesioni, mentre cin
quanta tra i più noti uomi
ni di cultura e di scienza 
scrivono ad Eisenhower per 
chiedere la grazia. In tutte 
le città è affisso in quei gior
ni un grande manifesto di 
protesta per la conferma del
la sentenza di m o r t e . Gli 
operai di Livorno sospendono 
il lavoro approvando ordini 
del giorno di protesta. * 

La nunziatura apostolica di 

quelle sostanze dette antimi 
totiche, appunto perchè si op-

i pongono alla mitosi, ossia alla 

al Circolo di Culturai»"?*;™"^ ,? Proliferazione 
, cellulare. Teli sostanze sono 
in pr imo luogo i derivati del-Nei locali del Circoio roma

no di cultura, n V a E'tiiìn 25, 
ha avuto luo^o kri se/a l'an
nunciata manifestazione cV-lle 
Associazioni per i rappoiò col 
turali con lTJpione Sovietica, la 
Polonia e l'Ungheria, dei ouali 
paesi sono stati presentali, a 
cura del Centro etnologico ita
liano, dischi di canti e musiche 
popolari. 

L'audizione e s iaa precedu
ta da una breve reUzioie del 
prof. Ernesto Do Martino, che 
ha tratteggiate 1* caratterini-
che fondamen'aii de^li s'odi 
etnologici e foJcl.>ri*tici nella 
U.RJS.S. Dischi russi, georgiani, 
ucraini, polacchi e magiari sono 
stati quindi presentati e breve
mente commentati dal dottor 
Diego Carpiteli», che ht sotto
lineato l'estrema ricchezza e 
bellezza del folklore musicale 
di quei paesi, del quale è da la
mentare la scartissima caro. 
scenza avuta ano ed oggi in 
Italia. DelTUngneria sono stati 
presentati alcuni canti popola
ri raccolti da H»la Battofc, di 
cui il dot i CsrprteUa ha messo 
in evidenza il valore • /impor
tanza come raccoglitore e teo
rico «iella mtzsiea popolare. 

A Milano si veglia da 30 ore 
per salvare i due innocenti 

l.it silenziosa e commovente stilata sotto il consolato 
degli Stati Uniti - Eccezionale schieramento di polizia 

l'iprite, quel micidiale gas tos
sico così denominato perché 
usato per la prima volta dai 
tedeschi nella battaglia di 
Yprés: poi gli anti-allergici, 
gli anti-istaminici, talune im
portantissime sostanze ormo
niche, quali lo ACTH e il Cor
tisone. e vari altri farmaci. 

Tali remissioni possono a-
rere una durata cariabilusi-
ma. da pochi mesi, nella mag
gioranza dei casi, a più di un 
anno, in casi del tuffo ecce
zionali: ed anche su di esse 
non v'è concorde riconosci
mento da parte degli emato
logi: ma si tratta sempre di 
remissioni, purtroppo seguite, 
a più o meno lunga scaden
za. ma con assoluta regola
rità (almeno fino ad oggi) 
dall'esito infausto. 

Sono appuntq questi tem 

— come di altri malati di for
me morbose consimili — ad 
una apparente normalità, 
spontanea oppure ottenuta, 
per ora, con palliatici fera-
peutici, che fanno la fortuna 
di certi sanitari, Seno ancfcc 

MILANO, 18. — Da oltre 
trenta ore la veglia per la sal
vezza dei Rosenberg, nelle v i 
cinanze del Consolato degli 
Stati Uniti continua senza 
posa. A migliaia ormai, a tur
no, operai, impiegati, dirigen
ti sindacali, uomini della cul
tura, parlamentari hanno sfi
lato e continuano a sfilare in 
Via deile Case Rotte dove sì 
trova la sede del Consolato 
americano. La folla fitta e s i-
lenizosa reca con sé decine 
di cartelli sui quali sono im
pressi il pensiero e la volon
tà dei cittadini di Milano e 
di tutto il mondo: • I Rosen
berg non devono morire - -
* Salviamo i Rosenberg «• -
« Sia resa giustizia ai due co
niugi innocenti ». 

a Dmercoledi sera le mae
stranze di decine di fabbriche 
(Pirelli. Vanzetti, Innocenti, 
O.M., T.B.B., Trafilerie, Ge
loso. Alfa Romeo, Pracchi, 
Motomeecanica, C.G.E., Bor-
letti. Richard Ginori, Borletti, 
Galileo, Tallero, Falck, Filo
tecnica, Osram, Triplex, In
dustria Gomma, Montecatini 

poranei ritorni dei leucemici Sede. F.A.C.E., Santagostino, 
Radaelli, Centrale de] Latte, 
Olpa, Bianchi. Breda, Sligler, 
Montecatini di Linate) espri
mono con una commovente e 
composta manifestazione la 
loro condanna contro il Go
verno americano che vuole 

consegnare nelle mani del 
boia Ethel e Julius Rosenberg. 
Con gli operai e con gli im 
piegati hanno vegliato spose. 
madri, giovani, deputati, se 
natori, capi della resistenza 
partigiana. 

Anche i cittadini dei rioni 
posti alla periferia della città 
hanno inviato le loro delega
zioni. Quando alle 10,30 di 
questa mattina sono giunte 
numerose delegazioni di bim 
bi e ragazzi, la commozione 
ha investito tutti i presenti, i 
passanti, i poliziotti: i piccoli 
hanno sfilato, composti, fino 
a mezzogiorno, recando i car
telli preparati dalle loro pic
cole mani. Abbiamo potuto 
cosi leggere frasi toccanti co
me queste: -Vog l iamo che 
Michael e Robby riabbiano il 
loro papà e la loro mamma » 
- « Non uccidete i genitori di 
Michael e di Robby ». 

Da una parte il passante 
che percorre Via delle Case 
Rotte assiste alla commoven
te manifestazione di solidarie
tà, dall'altra vede invece la 
strada, la piazza vicina, i por
toni rigurgitare di poliizotti e 
di carabinieri armati di m o 
schetti e di fucili mitraglia
tori come se da un momento 
all'altro la /olla che veglia 

composta e silenziosa dovesse 
minacciare chissà chi. Il dot
tor Reale, della polizia, che 
già la nottescorsa si è distin
to per le minacele profferite 
contro "le donne, ha voluto 
ancora oggi mettersi in mo
stra fermando il sindacalista 
Piccinini, membro della Se 
greteria della C. del L , , che è 
stato poi rilasciato. 

Ma la veglia continuerà 
questa notte, e poi ancora do
mani e domani notte per sal
vane la vita ai due innocenti. 

Pubblico dibattito 
sul voto dei giovani 

L* redazione della mista 
tncontTi-oggi promuove per do
mani sabato 20 jluaso ali* ore 
17 nel Teatro dtt Satiri (Piazza 
Grottapmta) un dibattito sul 
tema: < n voto dei giovani nelle 
eiezioni dei 7 giugno*. 

Presiederà Lucio Lombardo Ra
dice. direttore della rivista; apri
rà la dl9cuaaione(Enzo Modica. 
Sono invitati a partaciparc • a 
prender* la parola t rappresen
tanti di tutti i T&ovtntann • le 
organuzastont (tova&Ui • t r»p-
proiamanti dalla stampa. 

parchi in commoventi « v e 
glie della clemenza >. 

Al Velodromo d'inverno, 
dove i parigini vanno per le 
grandi occasioni, 100.000 c i t 
tadini si riuniscono in un 
imponente comizio per la 
salvezza dei Rosenberg. 

Alla Renault vi sono s o 
spensioni di lavoro. Picasso, 
Mauriac, e i più noti pittori 
e cineasti francesi chiedono 
la grazia al Presidente. 

BtTMM nJtHfl CltsfUMl 
Nei giorni delle feste na

talizie parte da New York il 
« treno della clemenza ?> che. 
accolto ovunque dalla s im
patia generale, conclude il 
suo viaggio a Washington. 
Dal novembre, si può dire 
ogm giorno, si susseguono 
davanti alla Casa Bianca pic
chetti di manifestanti che 
reclamano l'intervento di Ei
senhower. Ad un grande ban
chetto a Chicago vengono 
raccolti i fondi per continua
re la campagna per la sal
vezza. Di fronte ad un udi
torio attento ed entusiasta il 
dr. W. E. B. Du Bois, ama
tissimo dirigente dei negri , 
d'America, parla per chiede- ' 
re la grazia. Il Comitato ha 
intanto raccolto e pubblicato 
le lettere che i due Rosen
berg hanno scritto nel carce
re. Questa meravigliosa testi
monianza viene tradotta in 
tutte le lingue. 

Martin Andersen Kexo a 
nome del popolo danese 
scongiura Eisenhower di con
cedere la grazia. Il pittore 
messicano -Siqueiros scrive 
ai giornali americani: < se il 
governo americano manderà 
alla sedia elettrica quest i d u e 
giovani eroici genitori, que
sto sarà sempre ricordato co
me il più vile attentato con
tro la democrazia america
no *. Le richieste giungono 
da ogni parte, persino dalla 
lontana Etiopia telegrafano 
a Washington un appello 
notabili e ras, perchè sia 
sospesa la esecuzione. Nei 
giorni scorsi si è saputo che 
nel Belgio, per iniziativa del 
presidente dell'ordine degli 
avvocati di quel paese, si 
prepara una giuria interna
zionale p e r c h è riesamini 
completamente il « caso Ro
senberg ». 

Movimento dunque impo- " 
nente che in breve tempo ha 
sollevato nel mondo dinanzi 
all'infamia della condanna di 
due innocenti la protesta di 
tutti gli onesti. «E* un'infa
mia uccidere i Rosenberg», e 
di questo sono convinte le 
madri di famiglia del Qua-
draro. che ieri mattina racco
glievano firme in un transet
to dì Cinecittà. 

CABLO MKAMA 
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dalle ore 17 alle 22 

UNA CONFERENZA STAMPA DEL COMPAGNO SOTGIU 

i, turismo, ferrovie 
nell'attività della Provincia 

Il lungo elenco delle strade che verranno a cadere sotto la 
giurisdizione dell'amministrazione - I problemi del turismo 

: La campagna elettorale, «1 
contrardo di quanto è avvenuto 

.', in Comune, non ha affatto fer-
,-• mato l'attività dell'amministra-
- zione provinciale romana, 'anzi, 
:•- in quest'ultimo periodo la Pro-
• vincla ha impostato una serie 

1 di importanti problemi che in-
'. ' teressano numerosi comuni. 
s'•*. Per ciò che concerne, ad 
,." «empio, uno dei compiti orin-
i cipall che si è prefissa l'ammi

nistrazione, la provLncializza-
.* zione di strade consortili e co-
. mimali a tutto il 15 giugno 
. sono state deliberate e com-

- pletate della necessaria docu-
- mentazione le provincializza-

- zioni delle seguenti strade: 
• Colli. Garinelli, Palombarese, 
. Subiaco Ienne Vallcpietra, 

Traiana. Sono Mate deliberate 
e si attende la relativa docu-

' mentazione per Campagnane.se, 
Tivoli Staz. Marcellina (Quin-

. tigliolo), Guidonia Mentana, 
Anagnlna di Grottalerrata e 

'• Rocca, Priora, - Gavignanese, 
Prataporci, Mandela Sambucl 
Ciciliano, Falestrina Caprapica, 

.Tivoli S. Gregorio. Casape Po
li, Colonnella Poli, Nerola 
Montarlo, Carolano, Castelma-

: dama, Litoranea Ostia Anzio. 
E' in preparazione la provln-

- cializzazlone delle strade: Gor» 
- - ga, Cerano, Bellegra Rocca San 

Stefano, Stazione Colleferro. 
I:- Lanuvlo Nettune3o, Anguilla-
: . rese. Sono in previsione le se-
• guentt provincializzazioni! For-
-. mellese, Sambucl Cerreto, San-
* t'Antonio Allumiere, Anticoli 

;' Corrado, Riofreddo Vallinfre-
' ; da Vivaro, Stazione - Breccia-
! no, Sattevene Mazzano, Mori-
• cone Monteflavio, Mandela. 
'. Marano Equo, Villa Adriana, 
- Piaggie, S. Cesareo Colle di 
;- Fuori, Fontana Candida, Ma-
• • rino Due Santi, Stazione Val-
• montone. Mola Cavona (Fra

scati) nonché delle strade col-
leganti i Capoluoghi di Comu-

'•••• ne con la rete statale e pro-
-.vinciale esistente. 

''•'•• Per ciò che concerne le ope-
'. ; re pubbliche sono stati stanzia-
" '.• ti 420 milioni per lavori straor-
'v dinari comprendenti costruzio-

"-.'• ni di case cantoniere, sistema-
•• zioni stradali, costruzioni di 
"•••' padiglioni IPAl e di una *ede 
•'•. del CRAL a. Monte Mario. 
; Questo; in sintesi, il quadro 
:. dei lavori approntati in questo 
V periodo, emerso dalla conferen

za. suuttpa. t;*ttuta ieri, mattine 
dal Tre'sidente Sotgiu. 
. • Passando — com'è ormai 

'consueto per l'amministrAione 
. provinciale democratica di Ro-
' ' ma — ad illustrare le attività 

: future il compagno Sotgiu ha 
,'v tra l'altro messo in luce gli 
V sforzi che la Provincia sta com-
•' piendo per incrementare II tu

rismo. 
.V Sebbene Roma e i Comuni 
•>-' della sua provincia — ha detto 
' Sotgiu — non abbiano in real

tà. per merito delle incompa-
•i rabili attrattive che vantano, 
" stretti legami con quei deter-

" minati periodi dell'anno, nei 
"', quali si determina il maggiore 
; •' afflusso dei forestieri, pure l'i-

niiio della ' stagione propizia 
, domanda ugualmente un lnte-
•' ressamento affinchè si ottenga 

di incanalare il turismo verso 
tutte le zone. 

\ " S gioverebbe innanzi tutto 
'-' un organico collegamento dei 
:; programi turistici eliminando 

concorrenze ed interferenze 
dannose e agevolando lo spo-

, stamento dei turisti, singoli o 
in carovane, allo scopo di fa
vorire una equa ripartizione 
del movimento in tutte le zo
ne. Si è fatto, appello, pertan
to da parte della Giunta Pro
vinciale, all'Ente Provinciale 
per il Turismo di Roma, affin-

" che à faccia organo di propul-
!: sione e di collegamento della 

attività di tutte le istituzioni 
interessate al movimento turi-

. stico e cioè: Amministrazione 

- Provinciale, Amministrazioni 
' comunali, Enti Aziende Auto

nome di cura, soggiorno e tu
rismo, Associazioni Pro-Loco, 
Touring Club Italiano, Club 
Alpino Italiano, Federazione 

:- Italiana Sport Invernali, CONI. 
. Associazioni Alberghiere e tut 

te le organizzazioni a tipo a* 
sociativo e sindacale 

Si sono sollecitati infine, gli 
Uffici preposti alla tutela e aV 
la conservazione del patrimo
nio artistico, delle bellezze na
turali e paesistiche e soprattut
to i comitati istituiti nei vari 
centri della Provincia e gli En
ti aventi lo scopo di promuo
vere ed organizzare manifesta
zioni culturali, celebrative di 
ricorrenze storiche, e via di
cendo. 

Passando ad esaminare I 
maggiori problemi su tappeto 
Sotgiu ha annunciato che la 
amministrazione, d'accordo con 
altre provinole interessate, ha 
indetto alcuni convegni per di
scutere la questione della crea
zione del tronco ferroviario Fa
ra Sabina Rieti, della camiona
bile Roma Molise Puglie e del
l'autostrada Milano Bologna Fi
renze Roma Napoli. 

Problemi questi che richie
dono particolare attenzione 
della provincia di Roma an
che perchè, mancando l'Ente 
Regione, non «sistono pratica

mente altri organismi che pos 
aano assolvere ad una funzione 
di coordinamento. 

Concludendo la sua conferen
za stampa, Sotgiu ha richiama. 
to l'attenzione dei giornalisti 
sullo incomprensivo atteggia
mento assunto dagli organi tu 
tori nel confronti dell'amminl 
strazione provinciale per ciò 
che concerne alcune delibera
zioni prese in merito ad alcuni 
problemi che sarebbero giudi
cati dalla Prefettura di non 
competenza dell'amministrazio
ne. In realtà altre amministra 
zioni provinciali, anche rette 
da maggioranza democristiana, 
hanno già preso iniziative ana
loghe a quelle bocciate 4al 
Prefetto di Roma. Un atteggia
mento simile da parte del Pre
fetto non può significare altro 
che gli organi tutori della pro
vincia di Roma usano ancora 
valutazioni che non tengono 
conto dell'autonomia concessa 
dalla Costituzione alle ammini
strazioni provinciali. 

GIÀ* ORDINATI DÀU/A.T.A.C. 
v. V;5 

85 autobus al posto 
del flloftus al centro 
Per ora niente « micropulIman » - Cento taMle 
lumino** - Riforma dei utvizi interni ielVaxknim 

SI E' SPORTA TROPPO DALLA RINGHIERA 

In fin di vita una bimba 
precipitata da un terrazzino 
L'infelice creatura, che ha appena cinque 
anni, si è fratturata la base del cranio 

Sotto gli occhi della sorci 
lina tredicenne, una bimba di 
cinque anni è Precipitata, nel 
la tarda mattinata di ieri, dal 
terrazzino della Propria abita
zione. riportando gravissime 
ferite, per le quali versa in pe
ricolo di vita. 

Erano le ore 12,30 circa. In 
via Villa Ada 57. Graziella e 
Franca Casella, rispettivamente 
di anni tredici e cinque, si tro
vavano sul terrazzino della lo
ro abitazione. La più grande 
leggeva, mentre la piccina ci 
baloccava tranquillamente in 
un angolo. All'improvviso un 
urlo terrificante ha scosso la 
quiete. La piccola Franca, ar
rampicatasi .sull'inferriata che 
recinge il balcone, era preci 
pltata nel vuoto, abbattendosi 
al suolo nella sottostante via 
Loriana. . 

Graziella, inorridita, correva 
immediatamente a soccorrerla. 
La povera piccina, ancora in 
vita, perdeva sangue dal naso 
e dalle orecchie. Ella veniva 
trasportata, a bordo di un'au

tomobile di passaggio, al Poli
clinico, dove i sanitari ne or
dinavano il ricovero in osser
vazione per la frattura della 
base cranica. Le sue condizio
ni sono estremamente gravi. 

bi un magazzino di stoffe 
la«bawfadel bino» 

Un magazzino di tessuti, sito 
in via Cintatone n. 8, è stato 
svaligiato la scorsa notte dalla 
«banda del buco». 

Proprio ieri alcuni di questi 
lestofanti, che usano svaligiare 
I negozi servendosi di un erto 
e di un palo, con 1 quali sfon 
danò i pavimenti del negozi dal
la cantina sottostante, sono stati 
condannati In Tribunale. Oggi. 
di nuovo la famosa « banda » 
torna alla ribalta della cronaca. 
II bottino consiste In 40 mila 
lire in contanti e in stoffe per 
dn valore lmpreclsato. Sembra 
che 1 ladri, spaventati da qual
che rumore, abbiano lasciato sul 
posto alcuni strumenti di e la
voro». . 

Il più volte ventilato «plano 
di riforma» dei servizi della 
ATAC sta prendendo corpo in 
questi giorni con una serie di 
misure che possiamo definire 
preparatorie. L'Azienda, secon
do quanto ci è stato conferma
to nella serata di Ieri, ha pas
sato hi ordinazione la costru
zione di 86 autobus, che do
vranno servire alla realizzazio
ne di uno dei più importanti 
punti del piano disposto dalla 
azienda: quello, cioè, relativo 
alla sostituzione delle vetture 
filoviarie con autobus per le 
linee che attraver6nno il cen
tro della città. 

Scopo di questa sostituzione, 
come abbiamo più volte infor
mato. è quello di tentare uno 
snellimento del traffico al cen
tro della città, servendosi di 
mezzi, appunto come gli auto
bus, più maneggevoli delle vet
ture filoviarie, le quali, nei 
punti di maggior traffico, non 
si sono dimostrate adatte allo 
espletamento rapido del ser
vizio. 

Con l'adozione degli autobus 
per le linee centrali, sarà pos
sibile all'Azienda utilizzare le 
vetture filoviarie già esistenti 
per le linee periferiche, che, 
dovendo attraversare zone me
no congestionate, possono esse
re agevolmente servite dal filo
bus in modo rapido. 

Non è ancora possibile stabi
lire con esattezza quando av
verrà, per le linee centrali, la 
sostituzione del filobus coq au
tobus. Si può dire, tuttavia, che 
l'azienda industriale alla alia
le le vetture sono state com
missionate ha preso impegno 
di effettuare, la consegna di 
un primo gruppo di vetture 
entro ottobre o novembre 
prossimi. Cosicché, presumibil
mente entro il prossimo Na
tale, il servizio autofllotram-
viario potrà assumere nuove 
caratteristiche. 

Non ha trovato conferma, in
vece, la notizia secondo la 
quale entrerebbero al più pre
sto in funzione i « micropull
man » al centro della città, va
le a dire un certo numero di 
vetture di proporzioni ridotte 
che, secondo quanto annunciò 
alcuni mesi fa l'assessore L'El-
tore in 'Consiglio comunale, 
avrebbero dovuto contribuire 
alla soluzione del problema 
del traffico nelle strade del 
centro. A questo proposito, non 
possiamo che ribadire il no
stro scetticismo sull'adozione 
di mezzi di trasporto che, cer
tamente, data la loro scarsa 
capienza, non sarebbero suffl-| 
denti all'espletamento 

Sempre a Proposito dell'ATAC 
analogamente a quanto avviene 
per le aziende di trasporto di 
Milano e Napoli, l'Azienda ha 
deciso la meccanizzazione dei 
suoi principali servizi ammini
strativi: paghe, biglietti, chilo
metraggio, contabilità di ma
gazzino, contabilità industriale, 
statistica, ecc. L'impianto sarà 
costituito da 21 macchine elet
triche di fabbricazione italiana. 

Segnaliamo, infine, a titolo 
di curiosità, che entro il mese 
saranno installate, presso le 
fermate del centro e in altre 
strade principali, le prime cen
to tabelle luminose, che sosti
tuiranno le targhe attuali. 

Oggi si riunisce 
il Comitato reiterale 

Orai alle ore 18 si riunisce 
il Comitato Federale per esa
minare 1 risaltati elettorali. 
I compagni sono Invitati ad 
estere puntuali. 

Domenica alle ore io all'Adriano 

II 
parleranno *u: 

« La lotta dei comu
nisti di Roma e del 
Lazio per la conquista 
di un governo di pace 
e di riforme soeiali ». 

Sono invitati a par
tecipare i membri dei 
Comitati direttivi di 
•«zione e di cellula. 
I biglietti d'invito si 
ritirano nelle sezioni. 

MENTRE I RAPINATORI DELLE. A, 53 RESTANO IMPUNITI 

Una giovane donna percossa e derubata 
da due malviventi dileguatisi nella notte 
Il fatto è accaduto alle ore 0,30 di ieri - Un misterioso incidente sulla via Nomen-
iana - Troppe zone della città prive di qualsiasi sorveglianza non sono sicure 

naie del serv iz io e nemmeno 
servirebbero, a nostro avviso , 
a r i so lvere il problema del 
traffico, che ha bisogno di ben 
altri r imedi . 

Mentre fervono le indagini 
sull'aggressione dell'E-A. '53 — 
indagini tuttora Infruttuoso seb
bene il Questore in persona &e 
ne s ia assunto la direzione — 
un'altra rapina è avvenuta nel
la nostra città. 

Alle ore 0,30 di ieri, u n a gio
vane donna, la ventlselenno T U -
lla Carlaloggi. abitante in via 
Acquedotto Felice 103, passava 
per la Passeggiata Archeologica. 
nel pressi delle Terme di Cara-
calla, quando veniva avvicina
ta da due giovani, con 1 quali 
attaccava discorso, improvvisa
mente, quando 1 tre erano g iun 
ti in piazza Santa Balblna, u n o 
degli neótiosciuti affen-mva la 
Carlaloggi e le tappava la bocca 
per impedirle di gridare, mentre 
l'altro le strappava di mano la 
borsetta. Poi la giovane veniva 
gettata violentemente a terra 

razio- lcon una spinta e i malviventi 

IN UNA CAVA DI POZZOLANA SULL'APPIA 

Un ragazzo di 13 anni ucciso 
dall'esplosione di un ordigno 

Il proiettile era stato rinveanto dal padre Bella cava • abbandonato 
in nn angolo — 11 tìglio l'ha trovato portando da bere al genitore 

danti attività turistiche. 

Un ragazzo di tredici anni ha 
perduto tragicamente U vita. 
alle ore 11,30 di ieri, in seguito 
all'esplosione di u n ordigno bel
lico. 

Sulla via Appli. « cinque chi . 
lometrt da Vetletil. si trova una 
cava di pozzolana, di proprietà 
dei fratelli Penacni. Nella cava 
è occupato l'operalo Amerigo 
Pugliosi. il quale, nella matti
nata di ieri, mentre era Intento 
al lavoro, ha veduto affiorare tra 
la terra - u n grosso proiettile. 
Egli, afferratolo con molta cau
tela. l'ha posto in u n angolo. 
con il proposito di denunciarne 
la presenza al carabinieri della 
locale stazione. Disgraziatamen-

riguar- l te . però, prima che l'operalo po
nesse lasciare il lavoro per porre 

in atto il suo proposito 
pragglumo suo figlio, il tredi
cenne Bruno, portando da bere 
al padre. Mentre Americo Puglio-
BÌ al dissetava. Bruno si avvici
nava all'ordigno e cominciava a 
smontarlo. Improvvisa è scop
piata la sciagura: una fragorosa 
detonazione e il povero ragazzo 
è rimasto dilaniato, muorendo 
all'istante. 

Le schegge dell'ordigno hanno 
anche ferito due operai che si 
trovavano vicini ai luogo della 
esplosione, tali Nello Sfatiddl. di 
ventisette anni , e Federico Ca
pono . di cinquantaquattro anni. 
1 quali, trasportati all'ospedale 
di Valletti, vi aoso stati ricove
rati e giudicati guaribili in venti 
giorni. 

è so- I carabinieri della locale sta
zione hanno Iniziato le indagini. 

ERA RICOVERATO A SANTA MARIA DELLA PIETÀ' 

Squallida morie di Antonio D'Alba 
il muratore anarchico che sparò al re 

C j 

- ~ Ctoluao nel cerchio insoraaon-
~ labile di una placida e Innocua 
* follia, è morto Ieri notte a!-

l'oepedale psichiatrico di Santa 
Ilaria della Pietà 11 muratore 

?-. anarchico Antonio D'Alba, che 
f-\nel lontano 1912 attentò alla vi-
r--~' la di Vittorio Emanuele III. 
il: Il D'Alba, che per U mancato 
:j* regicidio fu condannato alla mas-
• *' sima pena previeta dal codice. 
•< cioè al carcere a vita, aveva 
Ì\ smarrito da molti anni la regio-
hr ne. Divenuto cieco e completa-
' V mante sordo, egli conduceva una 
?r es istenza squallidissima fra le 
>. ««enriose pareti del reparto 
'-.: e tranquilli s. Nessuno si recava 
£ a visitarlo. Anche gli amici di 
W) u n tempo avevano a poco a po-
gr^eo diradato la periodiche visite 
Éf* al manicomio, poiché il D'Alba 
&*; non era più in grado di rtco-
-jr cosceril. 

f.<4; ontano di curiosità e di com-
'*** ' — il vecchio anarchico 

ssm più che un nome, una 
Ipesate*, rato ai una fascrasiona 
'gaa i msfnatt ribelli radlrtduaiistl, 
,J5> tiafMouaa par sempre col pro-
•t\ canai* impetuoso delia nuova 

Ben pochi sono eqjoro che ri
cordano il drammatico avveni
mento di cui il D'Alba fu pro
tagonista. Mentre il corteo reale. 
preceduto da uno squadrone di 
corazzieri, percorreva 11 tragitto 
fra il Quirinale ed il Pantheon. 
dove s i doveva celebrare u n a 
messa in memoria di Umberto I, 
un giovane si fece largo ardita
mente fra la folla, spianando 
una pistola contro la berlina do
ve si trovavano il monarca e la 
sua sposa. Echeggiarono alcuni 
colpi- Nessuno dei proiettili rag
giunse la carrozza reale, fi mag
giore Lang. comandante dei co
razzieri. s i gettò sull'attentatore 
e fu fertto ad una gamba. -

Poi. riavutisi dallo sbigotti
mento. poliziotti e corazzieri af
ferrarono il D'Alba, lo disarma
rono. lo trascinarono in carec 
Processalo per direttissima, il 
giovana muratore s'ebbe la tre
menda condanna, tn carcere, sot
toposto s durtestmo regima di 
segrapaziofM ceuulere e. con ogni 
probabilità, a gravi maltratta
menti. 11 giovana attentatore per
dette il s e n n o Dal carcere, pat
t ò al manicomio. La aua vii* 

era distrutta. Nel frattempo, 
suol genitori erano morti di cre
pacuore. 

Di M * * fi rijtlU 
ai m'màA ama 

Un curioso episodio è accadu
to ieri mattina nel lo stabularlo 
dell'ospedale San Giovanni, dove 
sono raccolti gli animali neces
sari ad alcune esperienze e a 
speciali analisi cliniche. 

Alle ore 10,30 circa, l'infermie
re Antonio Guacd. di trentuno 
anni, abitante in via Giolitti 256. 
è entrato nello stabulario per 
prendere un montone il quale 
doveva servire per u n esperimen
t o ; 1 animale, però, appena ve
duto l'infermiere, gli ai è sca
gliato contro, colpendolo con le 
corna ricurve e ferendolo alla 
gamba destra. Al malcapitato 
non restava altro da fare che 
richiuderà la porta, « n e n a t ah 
l ln f tn ia to animala a andare a 
farai medicare al Pronto Soccor
so. dova il sanitario di turno lo 
ha giudicato guaribile In quat> 
tro giorni. 

Grave incìdente 
di nn operaio 

Di u n orribile incidente sul 
lavoro è rimasto vittima u n vec
chio operalo. Giuseppe Stefanel
li. di sessantaquattro anni . 

Nei pomeriggio di ieri, lo Ste
fanelli si era recato, chiamato 
dall'amministratore del palazzo 
stesso, in via delle Giunchiglie. 
al numero 41, per eseguire alcu
ni lavori di scavo. L'operaio si 
metteva alacremente all'opera. 
ma, g iunto ad una certa profon
dità. i l s u o piccone andava ad 
urtare contro la parete d i . u n 
pozzo nero, sfondandola. 

Un liquido dai miasmi venefici 
precipitava addosso all'operalo, 
che cominciava ad invocare soc
corso. La terra, intanto, sotto la 
spinta del liquido, franava e il» 
vecchio operalo restava immerso 
in una specie di palude, per
dendo i sensi. 

Attirati dalle grida- u n s u o 
giovane compagno di lavoro ed 
u n passante accorrevano sull'or
lo del pozzo. Resistendo a mala 
pena a i miasmi dei pozzo nero. 
1 due riuscivano a entrarne io 
Stefanelli 

Con u n auto di passaggio lo 
sfortunato operaio è stato ac-

sl davano alla fuga. Invano la 
ragazza ha Invocato BOCCOXSO. 
Nessuno l'ha udita. Alla sventu
rata n o n è rimasto altro da fare 
che recarsi al più vicino com
missariato per denunciare 11 
fatto. 

Le indagini, dopo le prime ri
cerche fatte dal commissariato 
competente, sono state affidate 
alla Squadra Mobile. 

Frattanto u n altro episodio 
ha gettato l'allarme tra la cit
tadinanza, La not te scorsa, alle 
ore 3,30 circa, u n a Fiat 1.100. 
proveniente da Mentana, giunta 
all'altezza dei chilometro quat
tordicesimo della via Nomenta-
na, s i è vista la strada sbarrala 
per tre quarti da u n a s e n e di 
grossi massi , i n fila. L'autista. 
paventando un 'agguato , anziché 
fermarsi, ha sterzato brusca-
menta e,-, portatosi al Iato ap
posto del la strada, è passato sul 
ciglio, allontanandosi a grande 
velocità. 

E' probabile c h e 1 massi si 
s iano trovati sulla strada per 
cause accidentali, ma resta !I 
fatto, indiscutibile, c h e u n a 
via di grande traffico, alle porte 
di Roma, s ia stata sbarrata per 
u n certo tempo senza che l e 

«I riultti elettorati 
e i («Raffi detestatala» 
Kirl «atsta il t««« del CstvffM 
Cittsiiss si Bimwisss ei» avrà U»-
t» DOMA*!, alle cu 18. ieì krsll 
dtlli Stilate Nate Ptritae (TU 

Buco iì Sul» Spirito. 4*t. 
D«T»M iirtKisara Utt! ! ru»Mst-
Mli aUnsi itile sexini «ilrscri 
felle «li l le • i ci?! p i n i . £«M 
iifititi a d e l rrsfssstftili delia 

prtpijuia itile seti«al. 

autorità s iano in grado di spie
gare come ciò 6 potuto accadere. 

Del resto la popolazione non 
si sente sicura nemmeno nell'In
terno della città. A parte 11 gra
ve fatto di sangue avvenuto nel 
giorni scorsi alle Tre Fontane, 
a parte la rapina di piazza Bai-
bina. riferita poco prima, tutti 
ricordano 1 clamorosi e ripetuti 
furti accaduti nottetempo al 
Parioli. in una zona, cioè, dove 
i cittadini passano in automobi
le e anche a piedi fino a tarda 
notte, di Titorno da teatri, cine
ma e locali notturni; tutt i ri
cordano l'aggressione al danni 
di u n olandese perpetrata la 
settimana scorsa in via del Co
losseo. • 

Vi sono delle zone deser-e 
nella nostra città, al centro dei-
l'abitato, prive di qualsiasi sor
veglianza da parte della polizia. 
Possiamo citare il viale Fllsudski. 
villa Borghese, il viale del Muro 
Torto, alcuni vicoli di Trasteve
re. Potremmo continuare nello 
elenco, m a ogni cittadino può 
facilmente completarlo da* sé. 

v L'assoluta mancanza di sorve
glianza da parte della polizia 
non può non incitare 1 delin
quenti certi come sono della 
impunità. 

Certo. la responsabilità, di que
sto stato di cose non è solo del
la Squadra Mobile e del funzio
nari Incaricati di «volgere le 
indagini sui delitti avvenuti. 
Sappiamo bene quanto siano li
mitati 1 mezzi di inchiesta del 
quali la polizia italiana dispo
ne e ci rendiamo conto di quan
to sia difficile rintracciare dei 
delinquenti, sui quali non si ha 
nessuna notizia certa. In mezzo 
ad una popolazione di circa due 
milioni di abitanti. Quello che 
1 cittadini hanno il diritto di 
esigere, però, è che le strade 
della citta, tutte le strade, an
che quelle pochissimo frequen
tate, anzi queste a maggior ra
gione. s iano sorvegliate nelie 
ore notturne. 

Gli effettivi della polizia, a 
Roma, contano migliaia e mi
gliaia di agenti. Basta ricordare 

• l caroselli della ce lere e lo spie-

Hi PIAZZA DI SMtMA E * TW DE' SCHIAVI 

Due persone muoiono 
in incidenti stradali 

Si tratta di vn ciclista e di ano scooterista 

Due persone hanno ieri per
duto la vita in incidenti stra
dali. In via Tor de' Schiavi, alla 
altezza di via dei Platani, lo 
scooterista Mario Camattari. di 
32 anni, domiciliato in via Nu-
sco 258, di professione falegna
me, é venuto a collisione con il 
motociclista Nello Pietro Vala-
nello. di 25 anni , radiotecnico, 
abitante in via dei Bucaneve 22. 
Nello scontro, il Camattari ha 
riportato ferite gravissime. In se 
gulto alle quali è deceduto sette 
ore dopo all'ospedale S. Giovan
ni. n Vaianello ne avrà ,per u n 
vaes». 

Alle 21.30. all'angolo ira piaz
za di Spagna e via del Babulno. 
u n filobus e 78 ». proveniente da 
piazza del Popolo, ha travolto 
una bicicletta sul la quale s i tro
vavano il diciottenne Giuseppe 
Jannacci. domiciliato in via Gi
no Celli, e il diciassettenne An
gelo Aureli, abitante in via San 
Pancrazio 13. entrambi operai in 
una falegnameria s i ta al viale 

I L oiofmo 
— Oggi, vesserai 19 c t a c s e (170-
195). S. Gervasio. n sole sorge 
alle ore 4M e tramonta alle 
ore 20,13. 
— BoUettnm «emograaèe. Nati: 

compassato all'ospedale di Sanlmaschi 39. femmine 39. Nati 
Giovanni, dove veniva trattenu
to in osservazione. 

Cedercela aHa « 6 . I m e » 
n i risetele flette eteiieei 
A commento della recente af 

fermazione popolare in difesa 
della libertà nazionale l'Associa
zione Nazionale del Libero Pen
siero Giordano Bruno ha indetto 
per oggi alle 19.30 nella sala in 
Via Principessa Clotilde 7 (pres
so Piazza d«l Popolo) una confe
renza alla quale sono invitati gli 
iscritti ed I simpatizzanti all'As
sociazione. Il dr. Fausto Nitti 
parlerà sul tema: «L'Italia Libe
ra ha vinto». 

FatDCflAXIONE GIOVAUILl 
Tatti ls Mòssi Ut sta l'amsera Utt* 

•astia* la fHruU aa e*a?t|a« la FV 
fcrròsc s rUircr* I »'.fli«tti 4'ivrit» 
ftt U SMaitatuItai «i ataata e fi «V 
•calca. 

tsMèl alte M« 17 la FrtoaslM* r!a-
a!uc «ti CwiUU Feàtrals. v.lf. •» 
c«atria«t« stila fUrtata «aiaaltu ai tac-
C«SM cliltacals ». • rmsttita mediati 
iì kfsrs. 

morti: 4. Morti: maschi 14. f em
mine l t (dei quali • minori di 
7 anni). Matrimoni trascritti: 4*. 
— BeUettfaM sMteeratsvtee. Tem
peratura di ieri: minima l t A 
massima 33.7. Sì prevede cielo 
nuvoloso con lievi precipitazioni. 
Temperatura stazionaria. 
VlSiniLC e ASCOLTAniLC 
— Claesma: e Operazione Cicero» 
all'AIhambra. «I l filo del ra
soio» 'all'Alerone. «Vite vendu
te» all'Arena Castello, «Vivere 
insieme» an lnduno e Verbat», 
« Stazione Termini » all'Ottavia
no, «Mezzogiorno di fuoco» al 
Planetario. 

« neaaatesHSfsi », al 
Teatro dei Satiri si terrà un 
pubblico dibattito sul tema: « n 
voto del giovani nelle eledoni 
del ? giugno». Ptaslulirà Lucio 
Lombardo Radice, direttori della 
rivista: aprirà la discussione Ba
so Modica. Sono stati fmrttati ad 
intervenire • a prendere la pa
rola i rapprasantaiitl dal mari

nili e i rappresentanti della 
stampa. 

•esJca. «alle ere 11 alle 
• r e 12, nel Museo di Villa Giu
lia. il dott. Mario Moretti terrà 
ai visitatori una conferenza i l lu
strativa sul tema: «Ti Museo 
Nazionale di Villa Giulia». 

« a l aaVTJalversila Popola
re ! • • • • • (Collegio Romano) 
parleranno: alle ore 18,15. il. 
d o t t Angiolo Berni. su: «L'igie
ne e la salute»; alle ore 19.13 
11 prof. Antonio N. Colini, su: 
«L'ultimo periodo della civiltà 
antica». Proiezioni. Ingr. libero. 
SOLIDARIETÀ' POPOLARE 
— Uà sarto si rtvsire a avi 
esponendoci la sua triste situa
zione. Senza lavoro, con cinque 
figli a carico è minacciato di 
sfratto. Chiede un aiuto alla so
lidarietà popolare. 
RrDUZrOfil KHAL 
— Per tvtti i n —aitati che si 
recheranno in ferie. I*ENAL ha 
stipulato convenzioni con alber
ghi di varie categorie. Fra le 
località figurano: Abano. Bella-
gio. Capri. Cattolica, Fiuggi. 
Merano. Montecatini. Rimini, 
Riccione. Rapallo. Salsoaiaggiore, 
S. Remo. Sorrento, Taormina e 
naamroae altre località che of
frano possibilità di scelta agli 
enattstl. Per ulteriori informa-
sfoat rivolgersi all'Ufficio Tu> 

(via P i — n a t e , e t ) . 

della Regina. L'Aureli era in 
canna. 

Nell'incidente il povero Jan
nacci ha avuto la peggio. Tra
sportato a 8. Giacomo, è morto 
in soli dieci minuti. L'altro è 
stato dichiarato guaribile in 
quattro giorni. 

RADIO-
fOOaAHHà «1ZMI1LE — bì«r-

sali Kiib-, «ti •, S. 13. 14. 2i>,30. 
23,15 — Ore 7: Bataficra» - Pre-
tU;«ti iti ttapa - xasic*« iti o»t-
iiaa — Ore S-9: àasaesaa della 
tuosi - frtT *̂;aai sei teat>» - Ma-
alca le»}'™ — fr* , l= Opeitsua 
l'arcai Siria» — Ore 11.30: Ss!:»: 
ttUìzi — Ora 13.13: Orcssitr* Aai-
p«l» — Ore 13: PmiMai «<I ttmp* 
— ©:• 13,15: Alaaa ««jicaie — 
Or* 16,30: FiasKr» tal aas4t — 
Ore 16.13: Utiaae ai i»|le*e — 
Ore 17: 0ttk«stra Ferrari — •?• 
17,»: Tra»si*»UB« ia c«llt*ia«ai« 
cu U r*i:ecta«r§ •: Mssra — era 
17,13: Caactrta **1 vialìslsta Lea 
CaeraiM&j « iti alaaisu M»m Ca-
pralaa; — *re 18.15: Gut* sta» 
Saltisi: — Ora 18.30: Cab-miti ia-
tersatMBjie — Ore 1S.13: Teitrs «i 
•fai ha?» ai Gigi UicselarU — Ore 
19,30: Xxsica per Vaa«* — Ore W.43 
La Tace 4t\ t»*»ra:*r — Ore 20: 
Grsjse n*I»!«xU« 1933: Vosic* tif-
«tra — Ore » . » ; &*«:#s?*rt — Ore 
31: Cnceeia slaftaica iirelta sa rasi 
P*r»T — Ore 23.13: ««sta Aa Villa 
— Óre 21: lltiae satiri* - ias-
aaaatte. 

SCOTO raWlsMI — Sorti
li talk: Ore 13.39. 13. I» — Ora 
»: Tara l fiersi — Ore 0^0: «r-
caestra Sejariai — Ore W: fa 'ss* 
d casta a*fl* — Ore 13,45: Sear
le «arda al eiaaeUrre — Ora 14: 
Ualltrìa sei ferri*»: Le cassasi cae 
sarUsa al ta»re — Ore U.30: fa*-
•eifUte j*r l'l!il:i — H.«3: Tjci 
la ara«!a — Ore *5: Freraesi 
U\ Ma;?* — Or* 15.13: F*aMri»r|a 
r*a Ckerakia: — Or* 15: Gaaf.e 
Villa t TarrtestT» Caate — Ore 16.:* 
Tat' e «»:ti «Uaeriea — Ore le».*): 
OrttMtn Tr»*aje!: — Or* 17: Pre-
traxau per i rafani — Ore 17.30: 
Ballate r«a aa: — Ore 13,30: €•«-
certa il a!a:atara — Ore 13.43: Erta 
I »!a** — Ora :•: Ia«u»» sreaet-
fiit» «OeraleeTe f: Xe«n« — Ore 
•9J&: Mtlaiie, rimi e taaiaai — 
Ore 20: SaCeaera: Giaffa railtbei-
e* 1953 — Ore 20.30 •«*«»* e 
aera> - Ore 31.10: frettali à*; 

tastasi fel Oaarytt» Cetra — Ore 
21,43: la via **i tr.iaC — Or* 
22.15: siWta tsteraxxteule — Ora 
23: Sraariena — Ore 23.15-23^0: 
lattila! e alta amanti. 

T U » r u t i l a t i — Or. i*.S0: 
L'ialkatarc eesaaaica — Ora 19.43: 
II frenale s t l t ene — Ora 20.15: 
CasetTle «1 «sai atra — Ore 21: 
•Pariate Mila stalle» caamfaU £ 
fessa il Issa sella ta to ttaKaam. 

• » » p » * — i » ^ » » » ™ » » " » « » » < 

gameuto di rorze. che si metto
no in atto ogni volta che i cit
tadini manifestano le loro opi
nioni politiche, per rendersi con
to che — numericamente alme
no — la polizia è fin troppo ef
ficiente. Il fatto è che 1 «cele
rini » a bordo delle loro «jeepso 
si l imitano a sostare nei din
torni del Ministero dell'Interno 
e della Questura Centrale, o 
nelle caserme, dove s i tengono 
pronti a gettarsi contro i lavo
ratori. Per quel che riguarda la 
prevenzione e la repressione dei 
crimini, essi non sono usati. E 
Intanto furti, aggressioni e ra
pine si susseguono per le vie 
delia capitale d'Italia 

Oggi assemblea 
dei comitati della Pace 

Oggi alle ore 18.30 si terrà 
presso il Comitato provinciale 
(via Torre Argentina. 47) la riu
nione di tutti i comitati rionali 
e aziendali della pace 

Alla riunione sono pregati di 
intervenire anche i membri del 
Comitato provinciale. 

L s relazione introduttiva sarà 
tenuta dall'on. Giuliano Pajetta. 
Presiederanno i senatori Alberto 
Cianca e Ambrogio Doninl. 

• • i i i i i i i i i M i i H i m m i i i ' i i i i i H i i i M 

Oggi eccezionale «Prima» al 
S U P E R C I N E M A 

4 ,- . e *~ÌLV, *t«' 
ì^^vt-y. . - ' ' - • « « * <^i*t*.T 

io* HALL 
MA*fCASTl€' JAMES J&kY 1 

S- -. :, 

yfi -^ £* 

'-• H--

•^COI^ IB IÀ 

WlLLAOOIO 
cWVOMO 
BIANCO 

•ì «". a 
i^->'c*. : r>&fr 

.PREZZI ESTIVI 
Platea L. 300 - ENAL L. 225 
(Validità tutti i giorni esclusi 
i festivi) • 
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iato. tOJlCJXU )tk4fttU>ÙlÌVl £& 

IALEDETTI 

XSeduàume 
5 P1TA HAYW0RTH GLENN FORP , 
• AS&A C V/OOR COLUMBIA I 

MRISS0 CONTINI)W mill NOWUl 

Oggi « Prima » ai Cinema 
ARENA ESEDRA • MODERNO 

e IMPERIALE 

CINODROMO RONDINELU 
Questa sera alle ore20.45. riu

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio della CRI. 

OGGI Grande «Prima» ai Cinema 

Adriano e Galleria 

«vasatt ita avvina taiiaaaiaaiifaaawaaasasswsttattffvvaaNi 

O G G I ai Ciaceam 

Attualità e Moderno Saletta 
U N GKANDE KlTOatNO 

rìSIMMfmMlLlSl 
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SPORTili 
PRIMI SVILUPPI DELLA CRISI DELLA NOSTRA ORGANIZZAZIONE SPORTIVA 

>v Gin' 

*vj; 9£* 
28 giugno? 

Che r) stanno a fare Binda e Barassi? Che ci sta a fare il C. T. del l 'UVI se non riesce 
a fare una squadra da inviare al « Tour de France » e deve sottostare alle bizze e ai 
desideri di un « a s s o » ? Che ci sta a fare 11 presidente del la FIGC se n o n riesce a imporre 
la sua volontà e deve soggiacere al le imposizioni dei dirigenti di società? Che ci stanno 
a fare? Perchè non danno le dimissioni e si ritirano a vita privata? Se cosi facessero 

darebbero un contributo importante a l la ripresa e allo svl luuppo de l lo sport i tal iano 

LA NOTIZIA COMUNICATA IERI SERA DA MAUNVERNI 

coppi non uuoie pio andare 
al prossimo Tour do France 

. • •-- e 

Bàrtàli guiderà, probabilmente, la squadra tricolore - 1 risul
tati della riunione in pista svoltasi al velodromo di Pavia 

PAVIA, 18 — La « b o m b a » , rieri p. 26; 3) 
quel la bomba che già da divcr- zi p. 12; 4) 
si giorni si attendeva è scop- ni p 11. 
piata e le voci che , con consi
stenza, circolavano negli am
bienti «so l i tamente bene infor
m a t i » si sono dimostrate veri 
t iere: Coppi, non andrà al 
« T o u r » . La no*zia è stata ri-
ferita i n forma officiale,, sc,n:a 

'anticipa»toni *e- c o m m e n t i / dal 
l 'esponente' dell 'UVI1 Maliriver-
ni fra una corsa e l'altra del la 
riunione serale svoltasi a Pa
via. La notizia sorprende so l 
tanto in parte in quanto l'idea 
che Fausto avrebbe preferito 
restarsene a casa si dava ormai 
quasi per scontata. 

Sul motivi di tale astensione 
stasera non è dato ancora sa
pere nulla, come nulla è dato 
sapere In inerito alla « n u o v a » 
squadra che ovviamente avrà 
una fragile parentela con quel
la vent i lata per sicura nei gior
ni scorsi. 

E Bartali? Se il campione to
scano sarà del la partita si po
trà appurare soltanto nei gior
ni prossimi. Sfa una volta 
eselusa Coppi, si può ritenere 
certa la partecipazione al Tour 
del « v e c c h i o » Gino. Come per 
certa s i dà la presenza di M i -
i n i e di Giovannino Corrieri. 
fidato scudiero di Gino. Tutto 
qui, r ipet iamo, domani gl i stra
sc ichi e i commenti del caso. 

La riunione su pista non ha 
Interessato mol to per v i a del 
la faccenda del « T o u r » . S i s o 
n o fatti onore Albani. Erminio 
Leoni e Bartali . Ecco quindi i 
risultati de l la riunione: 

OMNIUM CLASSIFICA FI
NALE: 1) Albani-Rigoni, punti 
19; 2) Bartall-Corrieri p. 8; 3) 
C o p p i - P i a n a p, 7. 

INSEGUIMENTO A S Q U A 
DRE: 1) squadra: Leoni. Reeat-
catl , «Sanassi ; 2) squadra: Grip
pa. RoweUo Vittorio, Scode l 
lar©. 

• ELIMINAZIONE: 1) Rosscl lo 
Vittorio. 2) Recalcati , 3) Zanaz-
ct. 41 Scodel lare , 5) Leoni, 6) 
Crlppa-

AMERICANA <8t giri): 1) Lco-
nl-RIgoni p-31; *) Bartall-Cor-

Recalcati-Zanaz-
Scuilel laro-Alba-

Domani a Castelfinano 
la gimkana automobilistica 
L'organizzazione della « Gym-

kana » di Castelfusano. che si 
svolgerà sul Viale Cristoforo Co
lombo sabato 20 giugno, alle ore 
16. è seguita col più vivo interes
samento negli ambienti sportivi 

Numerosi premi sono stati mes
si in palio per i vincitori e per 
le vincltr.ci della manifestazio
ne. La premiazione avrà luogo 
nella stessa serata al « Belvedere 
delle Rose • sulla Via Cassia, in 
occasione di un brillante tratte
nimento durante, il quale avrà 
luogo ia prima selezione regio
nale per il Concorso di « Miss 
Italia 1953 », con l'elezione di 

« Miss Gymkana * 
Si ricorda che le iscrizioni pos

sono essere effettuate presso tut
ti gli Uffici e Delegazioni del-
l'A C. Roma, e che le vetture par
tecipanti alla Gymkana saranno 
suddivise in tre categorie e pre
cisamente: con ingombro fino a 
ni. 1.54, oltre m. 1.94. I primi 25 
partecipanti alla gara a bordo di 
« Alfa Romeo » beneficeranno del-
fIscrizione gratuita, offerta dal
l'Autosalone Barberini 

Vittoria della Ferrari 
BASE AEREA DI CHANUTE 

(Illinois). 18. — Nei giorni scorsi 
il corridore James Kimberly. a 
bordo di una macchina Ferrari 
sport, ha vinto una prova riser
vata alle macchine sport e orga
nizzata dall'Associazione regio
nale automobilistica di cnicago. 
Egli ha registrato la velocita me
dia oraria di 82 miglia. 

PROBABILE LA NOMINA DI U \ COMMISSARIO STRAORDINARIO 

In piena c r i s i la F.I.G.C. 
dopo il «fiasco» di Firenze 

ì\ necessario rinnovare al più presto In struttura torgani zzai iva - - Vivace retì-
zione della stampa contro la faciloneria dei dirigenti lederali e di società 

Rispettando le pievisno.ii g e 
nerali. i lavori svolti a Firc-n-
tc dal consiglio dei saggi >. 
non hanno risolto u» bel n i en 
te, non hanno n e m m e n o sf io
rato la possibilità di varare un 
provvedimento che servisse a 
risanare uno solo dei mo l t e 
plici aspetti della crisi tecnico-
orgamzzntiva-economicn de l 
nostro calcio. Dal le riunioni. 
dalle assemblee, dai colloqui 
privati protrattisi per due g ior
ni e tr* notti di seguito si.r.o 
scaturite una serie di pi «po
ste ovvie, che non cost i tuisco
no una novità e — quel eh»» è 
più grave — non risolvono 
niente. ' ^ "" 
" In verità dal lungo lavoro 

dei « sagg i d e l footbal l . , una 
novità é venuta fuori- quel la 
dèl ia correzione del' meccan i -
Bino de l l e retrocessioni;! corre 
zione che r iduce ad una sola 
U numero (Ielle squadre re tro
cedendo. . Ma * u n a proposta 
talmente ridicole,',che sper ia 
mo i l -Cons ig l io Naz iona le d e l 
le L e g h e respinge' ne l la prossi
ma r iunione c h e avrà luogo il 
28 prossimo a Firenze . Esami
niamo, infatti,' il mot ivo per il 
quale è stata avanzata . I so s t e 
nitori de l la r iduzione a f ferma
no che p e r frenare l e scorret 
tezze e il gioco d u r o è necessa 
rio ridurre al m i n i m o l ' impor
tanza dei due punti in pal io , 
del la vittoria ad ogni costo; 
quindi l imitando il pericolo 
della retrocessione molte squa
dre e molti giocatori potreb
bero giocare a » nervi distesi » 
\ m m e t t e n d o c h e questo prov
vedimento fosse va l ido p e r la 
serie A non lo sarebbe pur la 
B e la C, an/.i s eguendo il ra
gionamento dei •' sostenitori ». 
sai ebbe dannoso perchè l i m i 
tando la promozione ad una 
sola squadra accenderebbe s e n 
za dubbio il des ider io di v i t 
toria ad ogni costo e il g ioco 
duro. E poiché dal la B e d a l 
la C vengono i giocatori di dq^ 
mani, il guaio per l 'avvenire 
del nostro calcio sarebbe a n 
cora più grave. 

I veri mot iv i del la proposta 
— come i nostri lettori certa
mente avranno ben compreso 
— sono m e n o nobili e m e n o 
disinteressati di quell i e n u n 
ciati dai « sostenitori > ; infatt; 
si tratta dei soliti m o t i \ i d i 
cassetta. Si sa beniss imo che 
il campionato di A rer.de di 

più e si capisce che - c< n una 
soia retrocessione —- M p ^-li
no fare buoni al iai i \e i ia w . ,do 
gli uomini migliori senza t iop-
po pericolo ci' nassnie in cam
pionati inferioii . 

Ut.a muivu d u m e t i . m e - e, 
dunque, dell'acquiescenza rH>l-
ia FIGC ai desideri , ai \ ulivi 
de! dir igenti di società, che - i -
no i veri padroni del . u ^ i o 
povero calcio. Come poti ebbe 
essere d iversamente" A Firvi>-
ze, de l resto, la ste>-a pi ore-
dura dei lavori dei • ^ns«i ha 
confermato l'alvei vimento del 
la Federazione mie M>eiLtà » ha 
messo in ri-alt,, ì'u.c.iptie tà 
strutturalo del la FIGC . M.SI.I-
vere le saie stes-c, gr.tu con
traddizioni interne 

11 Cons ig l io dei « .saggi » a 
Firenze- si è svolto in •', ; r-
nute; 1) riunione dei .<oli di 
rigenti di società pei raggiun
gere ut. accordo definitivo; J> 

panismo libero, autonomo) a 
prendine un p i o w e d i m e i to 
qualunque che uo ; i s.a yriitltto 
alle società? Come fa a dec i 
dere per esempio la riduzione 
del campionato a -.edici squa
dre o l'abolizione immediata 
de,i «locatori s tramei l? Non 
può farlo a s s o l u t a m e l i Ha 
le mani legate. 

Dunque, innanzi tutto, por 
risanale la e-ibi del nostro 
calcio è necos ja i .o n v e d e i e la 
bruttili a deliri nostra oiqaniz-
razione federale da capo a 
fondo. E' necessario tu i r via, 
perche danno.si al'.a \ i l a del 
nostro spoit . eli incapaci, eli 
unni,ni ledati al la politica di 
compromessi del le soc.eta u so-
flituirli ,< con uomini capaci, 
onesti, non compromessi e 
quel che più conta innamo
rati. profondamente innamo
rati de l l o sport 

Primo tra tutti, dunque, d o -

scrive- • Per questa evidente 
dimostrazione di incapacità e 
l>er altri motivi, quale la ri
chiesta di sospensiva alla leg
ge di polizia sui soggiorno dei 
giocatori stranieri, non possia
mo che dirci delusi di queste 
assise calcistiche. Non et appet
tavamo veramente molto Ma 
Il nostro pessimismo è stato 
superato di gran lunga da ri
sultati . Il . Tutto sport » a 
firma Gìglio Panza scrive * l 
timori della vigilia non erano 
infondati. Ripartiamo da bi-
renze con l'amarezza di aver 
assistito (magari dietro le 
quinte) ad una serie di riuniti' 
ni che confermano la facthtà, 
la superficialità di gran parte 
dèi nostri dirigenti, MA di to
rteti che federali ». 

La situazione ci sembra chia
ra. Le lettere di sportivi che 
continuarlo ad arrivare al no
stro giornale, ci eonfe .mano 

GLI SPETTACOLI 

RANNO PPBVAtSO 1 CONCETTI EGOISTICI 

Peggiorata la situazione del calcio 
dalle dannose proposte di Firenze 
U/Jduiione ditte retrocessioni è un esempio tipico di corno si è penato ette tranquillità dello squodre 

I ' di svio A, mettendo in distatole serie B. dove si fanno te ossa I gìovurt e dove si lotto già violentemente 
"unlaneipo • «tos «nintento alt QU« •aconjr 

Con questo titolo il « Messaggero > di ieri commentava I lavori di Firenze 

LA SECONDA TAPPA DEL « GIRO DELLA SVIZZERA 

Vittoria di Vander Voorden 
nella Brugg-Rheinleldec 
Koblet secondo a 8" - Defitippis terzo, Cerami quarto, ' Barozzi 
quinto e Pasotti sesto - Fritz Schaer conserva la <? maglia d'oro » 

RHEINFMJ3EN*. 18 — Il belga 
Vander Voorden ha vinto oggi 
la seconda tappa del e Giro di 
Svizzera», la Brugg-Rheinfelden 
di 241 km. precedendo di, otto 
secondi un gruppo di corridori 
regolato in rotata da Hugo Ko
blet. Al terzo posto si è classi
ficato l'italiano Nino DcfiUPpis, 
seguito nell'ordine da Cerami, 
Barozzi, Pasotti e Schaer. 

La tappa odierna è slata molto 
animata, ma nessuna delle nu
merose fughe cui hanno dato vita 
i vari corridori durante i 241 
chilometri del percorso ha avuto 
fortuna. Né per la verità, ti può 
dire che le fughe siano state 
condotte con troppo- vigore. 

Così dopo una l u t e a serie di 
scaramucce t 13 corridori, che 
avevano preso il « via » da Brugg, 
si sono presentati tutti in grup-
po ai piedi della Stafjlegg (una 

MIVI MAVE tmm n «Affamai» 

Giovannini al Napoli 
per cento milioni ? 

Le trattative iniziate da Amadei per conto 
dì Lauro sarebbero giunte a buon punto 

MILANO. 18 — L'ottima « bom-
t a » della campatai sailanue ac-
qmtiU corta U aesne «I G*araa-
•lau. Cna t e n t a cae è «ceppiate 
casi Boterete fragore e ette ! • • « * -
Mamente ha provocato reftetto 
vaiato. 

Giovannini sul piede di parten
za dairiattr t • * «—*—»? 9È*' 
v a n t a i n a t a l a par caaaa mtW-
B Ì , atolto, « o t t o di ara eerte. Del 
n a t a 4 «oratale che in tale pe
riato a u t t o (ralcistlcameate par-
laado) ci siano delle clamorose 
•e t i s i e . La voce che flebilmente 
si era levata una decina di rH»r-
a l fa. è stata ripresa con parti-
celere tBststesua, l'altra notte; si 
«sreva d e * dfte U veadrta e*l 
ceBtronedtaao neroazrarro era 
alcara, che la cifra raseattva I 
ce s t e ìailleal e vratva offerta «al 
Naaett. 

b effetti « s a diecina di fiorai 
fa CtovasnM era «strato la trat
tative cet WapoU t iantta Amedei: 
e s i l i a to emet ta** . l a feade, e e . 
re, Ofewssas t , « aatar via 

u r l i t i (cesse del reste In tutti eli 
altri amMeatl calcistici) c'è s a 
so* di rumore per via di telane 
e. Beiti ascelle pecaclarte, nea s e 

ha troppa votila. Per quanto ri
guarda s e i U case spectftce BOB 
c'è c s e «a attendere perette set-
B U S I ar i aresumi d o r s i farà i s 
te sapere sarti est di prette u e di 
definitivo. 

SOLLCVAMTCteTO 

éei soiMko (M&tiK, 
«3 — 

campionati geersianl 
il 2>enns prfcsatteta 

piuma Nettaste Olmle» 
kian ha Battuto a Tsilieei il prò-
aseséseav SBae4a«S,^dkA sBBhBMBul L S B W B B W I stesa p t p f ; ^PveVessjBBjB I^SBBVSJSBJBBBBRBV SBSBTV sera) 

movimenti een ks. *•>. '• 
ra as tea. 1*T, 

VB^VI T N M i mWK 1 ŝ BF^ r̂*sWlW 

•MHiStvtt RlRsMIt 

retti, 
età eere, e etata rinviata a aaaav 
to a eauea «eli* cattive eondi 
•leni atmsefertene. 

salita di 240 metri di dislivello 
tutta su strada asfaltata), la 
maggiore difficoltà della tappa 
odierna. 

Nemmeno la sapta però è rtu.-
sctta ad operare la prevista se 
lezione ed il traguardo Per il 
Gran Premio della Montagna e 
stato disputato in volata: come 
ieri ha c into l'italiano Giancarlo 
lega Koblet. pur trovandosi fra 
Astrua. Sulla vetta della Staff-
i primi, non ha partecipato alla 
volata. 

La fuga decisiva, quella cne 
dovetm dare la vittoria a Voor
den, ha avuto a sette chilome
tri dall'arrivo quando più nes
suno se l'aspettava tr andata 
così: il gruppo marciava com
patto a buona andatura allorché 
il belga si e alzato improvvisa
mente sui pedali e con uno scat 
to rabbioso ha guadagnato pri 
ma due metri, poi tre, cinque, 
diaci 

Nonostante la pronta reazione 
del gruppo Voorden ha insistito 
nella sua azione guadagnando 
ben presto alcuni second*. Al-
l'arrivo sul traguardo di Khein-
felden, come abbiamo già detto. 
ne aveva otto. Domani si dispu
terà la Rhein/elden-SOlrure di 
T5 chilometri a cronometro con 
Hugo Koblet gran favorito 

L'ordine d'euriVo 
1) VOOKDEM V a s s e r (Belgio) 

i s ere &3CTC; 2) Keetet n e g o 
( S v i n . ) a •*"; 3) OefUIppts St»« 
(Italia): *) Cerassi m a s fW.); 5) 
Baren i (It_); f ) Pasotti (IL); 3) 
Schaer ( t v m . ) ; f ) Metti ( S v t n . ) ; 
9) a pari m e n t e 1S corridori fra 
I anali gli teanant Clerici, Foraa-
ra. Giudici. Astrua .ZampraL 

Segueeo: 39) Baratti a l ' * T ; 
5g) Pasevan a rM~; 59) S a retti 

Class i f i ca g e n e r a l e 
i) ntrrz SCHAE* ro iree-er-; 

2) Koblet a 3!"; 3) Deraippts a 
«1 «a -aes«e a 

«yver, 

1t) M) 

OtssVl , Astrua, « e 
acarselaer, 

O r r l d e Paaettl a r so": 
a TtT'i 45) Z s n t u 

i n r ; e t ) Padevaa a i r e i " . 

IERI SEMA A VILLA GLOBI 

A Ugayalli 
il Premio Po 

Conoscendo da un capo all'ai* 
tre «al ITet spetrl del percorso il 
favorito TJgayallt si e aganaaica-
to lacUaaente U Premio Po, pro-

d'onore é statò oene,ulitaTo 4a 
Ussl, guidato con mtell ifensa da 
Ugo Bottoni, terza era Ogiva e 
quarto Giordano. Marletasa non 

e entrata nel marcatore essendo 
stata imprudentemente spinta al 
largo per tutto il suo percorso. 

Molto commentata nella sera
ta la poco convincente sconfitta 
del favoritissimo Mtsterino nel 
Premio Adige. 

Pr. Piave: l ) Sciacallo: 2) Cor
rado. ToL: 44, 25. 25. 133. 

Pr. Adda: 1) Notorio. 2) Nevie
re. Tot : 38. 25, «0. 243. (233). 

Pr. Ticino: i ) Carpine. 21 Ma-
cri. ToL: 12. 11. 15. 22. «53». 

Pr. A r s e : 1) Amur. 2) Lato. 3) 
Cornetta. Tot.: 35. 20. 21. «3. 149) 

Pr. Po: 1) Ugayalli. 2i Ussi 
ToL: 18, 14. 15. 31. (73) 

Pr. Adige: l ) Italiano. 2) Con
tessa De Sota. 31 Imperioso. 
Tot.: 51. 17. 18, 20. 118 1237). 

Pr. Arso : 2. dlv.: l i Rimbalzo. 
2) Malizia. Tot.: 43. 32. 63. 24t. 
<347>. 

riunione del la commis3»ont.- de. 
c inque; 3) riunione commi" t i c 
dirijtenti ni società e d c ì i a 
commiss ione dei c inque; 3) riu
nione comune de i dirigenti di 
società e del la commissione 
dei c inque alla presenta d! 
Barassi, Novo , Mauro, ccc: 4) 
r iunione de l Consiglio Fede
rale. 

Guardiamo adusto KÌI uomi
ni che hanno partecipato a l i f 
due ul t ime riunioni, a quel le 
più importanti cioè Alla r iu
nione comune dei dirigenti di 
società e del la commiss iono 
dei c inque erano presenti , il 
« trombato *. i v ice preciden
ti d e l l a FIGC N o v o e Mauro, 
il segretario dott . Giulmi pre
s idente de l la Lega Nazionale, 
il dott . Ronzio presidente d e l -
l'AIA, il comm. Bcretti ^reci
dente de l la Lega Nazionale di 
IV* S e n e , Ridolfl, Poli, Chiesa. 
Bertoni , Busim e ì seguenti 
dirigenti di società: Massero-
ni ( Inter) , Craveri (Juventus) , 
Pasquale ( F e r r z n ) , Buttignol 
(Sampdoria) , Befani 'F ioren
t ina) , Mayer (Atatanta) , O m o -
deo CNovara), Morera e B e v i 
lacqua (Lazio) . Traballoni 
(Milan) . Dell 'Ara (Bo logna! . 
Sacerdoti (Roma) . Brunel 
(Triest ina) . C a u v i n (Genoa) , il 
vice pres idente doll'Udiiies*» e 
dirigenti del Napoli e del P a 
lermo 

Alla r iunione de l Con. i gì io 
Federale , ae l l 'organismo c ioè 
che d o v r e b b e essere autono
mo. indipendente, l ibero da 
ogni influenza, hanno poi preso 
parte per diritto (poiché ne 
(anno p a r t e ) ; il « t r o m b a t o - , 
Ferruccio N o v o (Torino) . M a u 
ro, Baldassarre (Roma) , Berto
ni. Bevi lacqua (Lazio) . Bu5i-
m (Mi lan) , Chiesa, Coppola, 
Dall'Ara (Bologna) , Gaudenzi , 
Magrin:, Mocchetti (Legnano) , 
Morera (Lazio) . Pol i . Ronzio e 
Valer.tim. Vedete quanti ^-ap-
presentanti d { società; come fa 
dunque il Consigl io Federa le 
(che dovrebbe essere un or 

vrebbe l a b i a t e - - e al p iù 
presto — la .sua .. p o l t t o n a -
i' i i lcgale presidente delln K?-
tlorazionc Italiana Gioco Cal
cio, i l « t r o m b a s s i m o . . Ba
r a s i , uno dei maggiori re
sponsabili del la crisi de l no -
btto calc io . A questo proposi
to, come il nostro giornale ha 
nih annunciato nei giOir.i 
scorsi, prende sempre più con
sistenza la voce de l l e prò.Mine 
dimissioni di Barassi; ieri, in
tatti, ment i e la stampa ita
liana al completo (salvo p o 
chi • t i rap ied i . ) continuava ad 

GfudiiH) del «Meuaggero» 
sui dirigenti di Società 
Ci sembra che dalla riu

nione di Firenze, a strìn
gere, le proposte di una 
qualche utilità s iano poche. 

Sembra saggia quel la che 
dispone che il danaro per 
gli acquist i debba essere 
depositato in contanti pres
so La Federazione. Sembra 
saggia. Ma noi rbe per tri
ste esperienza in altri se t 
tori conosciamo quanto sìa 
difficile rendere efficace 
un'azione calmieratrice sap 
piamo già come andrà a fi
nire. Sarà depositato un ter
zo de l la cifra pattuita per 
la cess ione di un giocatore 
da u n a società all'altra e l e 
cambiali continueranno a l 
legramente a girare, sotto 
banco. Cambial i bianche e 
borsa nera. 

inoltre il senso di disgusto, 
di indignazione del l 'opinione 
pubblica per la faciloneria 
e l'incapacitàv dei nostri d i a 
penti. • E' ara di finirla » J i -
cono le lettere E hanno ra
gione 

ENNIO PALOCCI 

Ancora rinviata , 
Catania-Legnano 

MILANO. 18 — Il presidente 
della Lega Nazionale Giulini. in
terrogato stamane. Ha smentito 
che la Lega abbia aperto una 
qualsiasi inchiesta In seguito ad 
una lettera inviata dall'U S Ca
gliari su pretesi casi di corru
zione che coinvolgerebbero il 
Legnano ed < una vecchia e glo-
ilosa società andata due anni fa 
In Serie B * (cosi pare dica la 
lettera, del Cagliari). 

Si apprende inoltre che la par
tita di qualificazione fra il Ca
tania e il Legnano, che doveva 
essere disputata il 25 prossimo 
ad Aquila, è slata nuovamente! 

RIDUZIONI BNAL — CUftMA: 
Adrlaao, Aniaasclaaorl, A s m a , 
Albantara, Ceateeelle, Corso, Del
le Maschere, Due Allori, Excel* 
slor, Galleria, JfSlo, Mansonl, 
Mederaitalsto, ÒtjMRpia, Odestat* 
ehi, Orfse, PrUelpt. Pl .n*M1#, 
• à l i a s , «ama , •a laVmberté , N ? 
perclnema, splendore, TuèeMo, 
Trieste, Vittoria. TEATRI: Eliseo. 

% ,H TEATRI <.*u i,; 
ELUSO: Ore 91,15: Stagiona lirici 

< La bohème >. 
LA BARACCA (Via Sannlo): Ore 

21,15: CI*airola-Frascht «Amo
re che non è amore », 3 atti di 
Berrlnl. 

PALAZZO SISTINA : Ore 21,15 : 
C.ia Rascel « Attanasio, cavallo 
vanesio ». 

SATIRI: Ore 18: C.la Teatro Ro
manesco e il miracolo » di Hel
lo Gabry. 

C I N E M A - V A R I E T À ' 
Alhambra : Operazione Ctceno 

e rivista 
Altieri: La legione del condannati 

e rivista 
Ambra-Iovinelll: Perdonami e riv 
La Fenice: L'uomo della mia vita 

e rivista 
Manzoni: Carne inquieta e rivista 
Principe: Ladri in guanti gialli 

e rivista 
Ventun Aprile: La tratta degli 

innocenti e rivista 
Volturno: Mani sporche e rivista 

CINEMA 
A.B.C.: Marito e moglie 
Acquarlo: La provinciale 
Adrlaclne: Caccia all'uomo nel

l'Antartide 
Adriano: L'isola dell'uragano 
Alba: Il sergente Carver 
Alcyone: Il filo del rasoio 
Ambasciatori: Breve incontro 
Anlene: La nemica 
Apollo: Ragazze da marito 
Appio: La maschera di t ingo 
Aquila: Damasco 25 
Arcobaleno: A matter of lite and 

death 
Arrmila: 11 principe ladro 
Arlston: Oggi regina 
Asteria: Mani sporche ' 
Astra: Le rocce d'argento 
Atlante: La peccatrice di S. Fran-

cesco 
Attualità: L'uomo in grìgio 
Augustus: Uomini alla ventura 
Aurora: Passaggio a Banana 
Ausonia: Mani sporche •• •• 
Barberini: Lettera a tre mogli 
Bellarmino: La fortuna è bionda 
Belle Arti: Riposo 
Bernini: Il mistero del castello 

nero 
Bologna: La maschera di fango 
Brancaccio: La maschera di fango 
Capltol: La spia 
Capranlca: Miria Waicwska 
Capranlchrtta: L'ultima rapina 
Castello: Vite vendute 
Centocelle: Gianni e Pinotto fra 

le educande 
Centrale: La sposa rubata 
Centrale Clamplno: La sposa che 

inventò l'amore 
Cine-Star: Io sono il capataz 
Clodia: Il figlio di viso pàllido 
Cola di Rienzo: La belva dell'au

tostrada 
Colombo: I bastardi 
Colonna: Quebec 
Colossèo: Contro la legge 
Corallo: L'uomo in nero 
Corso: La meticcia di Sacramento 
Cristallo: Campo di fiori 
nelle Maschere: L'ultimo gangster 
Delle Terrazze: Nagasaki 
Uelle Vittorie: Il mondo le con 

danna 
Del Vascello: I dieci della legióne 
Diana: La caia del corvo e Me 

troscoolx 
Boria: Furia e passione 
Eden: Via col vento \ 
Esperò: Rodolfo Valentino 
Furopa: Maria Walewska 
Excelslor: Squilli al tramonto 
Farnese: Stringimi forte fra le 

tue braccia 
Faro: Che tempi 
Fiamma: Oggi regina 
riammetta: A Queen is crowned 
Flaminio: Mia cugina Rachele 
Fogliano: La maschera di fango 
Galleria: L'isola dell'uragano 
Giulio Cesare: Mia cugina Rachele 
noldrn: Furore sulla città 
Imperiale: La regina dei despe-

rad os 
Impero: Sensualità 
Iniluno' Vh-rre insieme 
Ionio: Bagdad 
Iris: Slamo tutti inquilini 
Italia: La calata dei mongoli 
Lux: Don Lorenzo 
Massimo: Dieci anni delia nostra 

vita 
Mazzini: Perdonami se mt ami 
Metropolitan: Rassegna film male

detti: Seduzione 
regina dei despe-

•égli apaches: Saia B: Sedu
zione mortale 

Nuovo: Desiderio proibito 
No vocine: Sarabanda tragica 
Odess: Preferisco la vacca • 
oseeeàksWi.Lucl «ull'astart* 
ètrapiat Amor* non può attén-

Órfeo* .Jvaahoe ^ ̂  ^tìX ^^ 
Orione: La traccia del serpente 
Palazzo: Amor non ho però però . 

• Bassa marea •» «•>• - , 
Mis s i l i Butterfly americana ' -
Planetarie: Mezzogiorno di fuoco 
Plaxa: Il delitto del secolo 
Pllnlus: Là dove scende il flum* 
Ptcaette: Sensualità 
Prrmavalle: Assalto al treno po

stale 
Quirinale: Molok il dio della ven

detta 
Qulrlnetta: Scala al paradiso 
Reale: La maschera di tango 
Res: Mani sporche 
Rialto: Ivanhoe 
Rivoli: Scala al paradise 
Roma: Minorenni pericolosi 
Rubino: Tempo felice 
Salarlo: Africa sotto 1 man 
Sala Umberto: Sangue bianco 
Salone Margherita: L'altra ban

diera 
Sa'ntlppollto: Spaccone vagabondo 
Savoia: La maschera di fango 
Splendore: Rimorso 
Stadlum: Il talismano della Cini 
Superclnema: Il segreto delle tre 

punte 
Tirreno: Il tesoro della Sierra 

Madre 
Trevi: Dan II terribile 
Trtanon: Quel fenomeno di mio 

figlio 
Trieste: Gianni e Pinotto fri le 

educande 
Tusrolo: Nessuna pietà per I ma

riti 
Versano: Vivere insieme 
Vittoria: L'anima e il volto 

A R E N E 
Castello: Vite vendute 
Corallo: L'uomo in nero ' 
Delle Terrazze: Nagasaki , 
Esedra: La regina del desperido» 
Felix: La rosa del Sud 
Ionio: Verso le coste di Tripoli 
Lucciola: Lo sceicco bianco 
Orione: La traccia del serpente 
Taranto: Città canora 

IVAN OLBRACHT 

c/tnnoL 

La storia di una dolce 
figura di donna che 
nella tede delle sue 
idee e nell'amore per 
Il marito trova la for
za per superare 1 suoi 

duhhl e debolerze. 

p p . MM L. «00 
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Articoli spori 
Gomme - Ruote 
Accessori auto 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i» « <»*M»Mt IAI.I 

A. a r P t o r m A T I Urasotoa* 
avaiMUte afobfi) tutto etile Canni 

prodtnlone locale. Pressi sfea-
loidll lsi . Macerine fscilfaBKJoitf 
oagamentl. Sema-Gennaro Silano. 
Sspoli. Chlata OR 

AKglOIANl 
rimandata In attesa che la Com-1 Moderno: La 
missione d'Appello Federale de-1 rado* 
clde in merito al reclamo avan- I Moderno Saletta: L'uomo in grigio 
rato dal Padova l Modernissimo: Sala A: La carica 

Pisellata puo««se 

n paglieto frasteose. al ceatrarSs di setti!* HaHaas, è ascerà 
«•la» ribalta carssess. Tre psgai trascesi, infatti 
tfeesl • s u g l i e sesetsasasase: Faaieiaaii (pesi 

Assai awdis-leggeri) e Skeaa (pesi asseta): 
va diasestitaw» Isoltre il aravo Charles ftamez. Nella 

fóto: rincsatrs SsTENA-ÌIABTIN disputata s Madrid e valido 
per il tifale: SKSNA scalva sa cross siaittrs di MAftTIK 

elencare i motivi p»r i quali 
Barassi dovrebbe ritirarsi a 
vita privata, il r Giornale d'I
talia » scr iveva testualmente: 

* Anche la situazione inter
na della FIGC dopo le riunio
ni fiorentine viene giudicata 
grave. E' evidente ormai che 
la crisi tecnica e organizzativa 
ha creato nel seno della Fede
razione una sene di correnti 
in contrasto tra loro o per 
molivi getterai-- o p i ù spesso 
per ragioni personali. /Yon é 
dunque da escludere che sot
to la pressione dell'opinione 
pubblica e dei suddetti am
bienti la FIGC possa entrare 
prossimamente in una crisi 
generale. Questa ipotesi è av
valorata da una dichiarazione 
attribuita al presidente Baras
si secondo la Quale egli inten
derebbe diriettersz dopo il 
Consiglio delle Leghe... «. 

Se Barassi , come tutti or
ma: affermano, darà ì c d i - j 
m'i- ioni al Consigl io Naziona-J 
le de l le Leghe si arriverebbe \ 
alla -ìomina di un Ccmmi«£a-i 
r o Straordinario che dovreb
be dir igere la Federazione Ita-
l i s i a Gioco Calcio in atte-a 
del le pross ime elezioni . L'arti
colo 30 d e l Regolamento orga
nico del la FIGC prevede, in 
fatti: -TI C.F. ha la facoltà di 
dichiarare decaduti i Consigli 
Direttici delle Leghe qualora 
sì verifichino s ituazioni dan
nose al buon andanlento della 
attività calcistica. In tal caso 
il C.F. procede alla nomina 
di un Commissario straordtne-
rìo che assume tutte le fun
zioni del Consiglio disciólto e 
provvede a convocare entro 
tre mesi, previa autorizzazio
ne del C-F^ un'assemblea per 
l'eiezione de l nuovo Conslctio-

Le reazioni della stamps 
italiana continuano, frattanto 
ad essere violente nei confron
ti delle riunioni fiorentine. V. 
quotidiano «Stadio» di Bolo
gna «crive in prima p»jrlna : 
«A FireWire rfttijfaff fiwrffr» 
— nronr«,o*imenft prfui di tì-
onificato pratico - "11 Messag
gero" • firma Rizieri Grandi 

I piselli sono il poema degli orli pugliesi. 
La Rocca li conserva teneri e freschi come appe
na colti. Con i piselli La Rocca si peòftwntMleMo 
un gustoso pranzo fammliare. Oggi usateli così: 

antipasto: neirirtsatata russa ^ 
minestra: crema di piselli con crostini 

pietanza: piselli al prosciutto 
Con i piselli potete preparare tutti i piatti che 
volete. Un barattolo di piselli La Rocca in 
cucina è sempre una grande risorsa per 

la massaia. Costano meno del prodotto 
fresco perchè non c'è nulla dm buttar via. 

fagioli cw tonno • Tonno in gtìattni • Foiioi * * • • Fritti d .sgiaiiajL. 
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U L T I M E I N O T I Z I E 
SI ACCENTUA L'ESIGENZA DI UNA POUTICA NUOVA 

Anche Andrò Marie ballalo 
dal voto dell'Assemblea francese 

Un discorso di Thorez sull'unità operaia al C. C. del p. C. F. 
DAL NOSTROJCOKMSP0N0ENTE 

PARIGI, 18. — L'Assem
blea nazionale francese ha 
oggi boccialo anche l'ultimo 
presidente del Consiglio d e 
signato, il radicale André 
Marie. Egli ha ottenuto sol 
tanto 275 voti invece dei 314 
che gli occorrevano per la 
convalida. 

Il dibattito sull'investitura 
aveva assunto fin dall'inizio 
un andamento poco favore 
vole. Uomo di scarsissimo 
valore. Marie aveva presen 
tato ai deputati una delle 
più insulse dichiarazioni pro
grammatiche che siano mai 
state lette in occasioni slmili. 

Per accontentare tutti i par
tili anticomunisti egli ha fini
to per non accontentare n e s 
suno: rare volte si è ascoltata 
una s imile sequela di formule 
nebulose, di promesse vaghe, 
di progetti, di riforme, di 
frasi inconsistenti, come du
rante questo discorso. Il solo 
punto relativamente preciso 
è quello che concerne un i m 
mediato aumento di imposte, 
malgrado gli accresciuti anti
cipi della Banca di Francia. 
Per i l resto. Marie avrebbe 
detto che il suo governo con
ta di mettersi al lavoro « l'an
no prossimo». 

Per l'Indocina e le spese 
militari, tutto il programma 
si riduce alla speranza che 
gli alleati, cioè gli Stati Uniti, 
vogliano pagare una parte del 
conto per la Francia; per le 
Bermude, identica fiducia n e 
gli « alleati » e cosi via. 

Combattuto dai comunisti, 
dai progressisti e dai social
democratici il tentativo di 
André Marie aveva bisogno 
dell'appoggio di tutti gli altri 
gruppi parlamentari. Forti in 
certezze si sono manifestate 
invece ira i d. e . che si sono 
astenuti, e, in una certa mi 
sura, tra i gollisti. 

La sessione del Comitato 
Centrale dei P-C. francese, 
che si è svolta martedì e 
mercoledì a IssaytLa-Luo-

, lineau, si è chiusa con un 
importante discorso del com
pagno Maurice Thorez, inte
ramente dedicato alla lotta 
che deve essere condotta in 
Francia per realizzare l'unità 
di azione della classe operaia 

I recenti progressi dell'unità 
— ha sottolineato Thofeg — 
sono divenuti possibili poiché 
ormai vengono alla luce tutte 
le contraddizioni della pol i
tica inaugurata nel '47 con 
l'allontanamento dei comuni
sti dal governo: l'esigenza di 

"un - completo mutamento di 
politica prende corpo nel pae
se. Le masse popolari ricor
dano l e conquiste che esse 
riuscirono a strappare nel '36 
grazie all'unità e al loro s lan
cio combattivo: lo stesso ri
cordo preoccupa i gruppi del 
la grande borghesia, che sen
tono la possibilità di vai r in
novarsi, sotto forme mutate, 
della grande esperienza del 
fronte popolare. 

I dirìgenti socialdemocratici 
sono costretti, a loro volta, a 
parlare di « unità » sebbene 

• per loro si tratti soltanto in 
. questo momento, di un enne

simo artificio anticomunista, 
atto a prolungare la politica 
atlantica e a mantenere di 
visa la classe operaia. Anche 
trent'anni fa, quel dirigenti 
erano contrari all'unità — h a 
ricordato' Thorez — ma i l a 
voratori seppero ugualmente 
far blocco tanto che gli stessi 
capi socialdemocratici dovet 
tero cambiare atteggiamento. 
Bisogna tener conto dell' in
segnamento di allora per rea
lizzare ovunque u n fronte 
unico, destinato a sviluppare 
un'azione comune; l'unità ope
raia sarà U perno del gran
de raggruppamento nazionale 
che darà finalmente alla Fran
cia u n governo stabile 

« N u o v i cambiamenti — ha 
concluso Thorez — comincia
no a «erpicarsi nel mondo. 
Proclamavamo la nostra cer
tezza che la guerra non è fa

tale: da allora la oucrra ha 
cominciato a indietreggiare e 
lo dobbiamo alla politica di 
pace applicata con perseve
ranza dall'Unione Sovietica, 
con l'appoggio dei partigiani 
della pace di tutti i paesi... 
il campo del socialismo si 
consolida continuamente men
tre la decrepitezza del vecchio 
mondo capitalista è ogni gior
no più evidente ». 

« Più vicino a noi, in Italia 
— ha continuato Thorez — 
la classe operaia ha conqui
stato una vittoria che sotto
linea in modo opportuno i be
nefici dell'unità d'azione... ed 
ecco che in Francia comin
ciano a sollevarsi le "forze 
profonde" della nazione, che 
determinano il nuovo corso 
degli avvenimenti che faran
no trionfare nel nostro paese 
una politica di pace e di in
dipendenza nu2Ìonale, ima po 
litica di libertà e di progresso 
sociale ». 

Le stesse idee — già svi lup-

{iatc nel lungo rapporto in -
roduttlvo del compagno D u -

clos — sono alla base della 
risoluzione approvata all'una
nimità alla fine dei dibattiti 
e dedicata al lavoro che le 
organizzazioni comuniste de
vono compiere per trasfor
mare in vivente realtà la 
grande prospettiva dell'unità 
operaia, da cui dipende ogni 
serio mutamento nella poli
tica francese. 

Gli avvenimenti di questi 
giorni sottolineano il valore 
nazionale di questa politica 
unitaria. 

GIUSEPPE BOFFA 

Wiiiterton a rapporto 
al Foreign Office 

• / 
LONDRA, 18. — Il genera

le britannico Sir John Win-
terton, Commissario alleato 
per Trieste, ha conferito oggi 
col ministro senza portafoglio 
Selwyn Lloyd. 

Un portavoce del Foreipn 
Office si è limitato a dichia
rare, al riguardo, che la di 
scusatone ba avuto oer ogget
to « In posizione britannica 
nel controverso porto adria
tico ». 

Winterton è a Londra d; 
due settimane. 

La fraversata atlantica 
iti due giovani lucchesi 

BAGNI DI LUCCA. 18 — DUO 
gloiAnl lucchesi tenteranno, nel
la prossima estate, la traversata 
dell'oceano Atlantico a bordo di 
una barca a \oia fornita anche 
di un apparato motore I due. 
Vincenzo Jacopuccl e Sergio Ca
ramelli, outratnbl di 33 anni. 
hanno costruito da loro il bar
cone con cui affronteranno lo 
Atlantico • l'hanno pressoché 
completato. Il natante e lungo 
0 metti e 80 cui., largo 1 me

tri e i o cm .' pesa Ciro* trenta 
quintali • sarà dotato di uà 
motore a benzina o « Diesel » 

I ministri « europei » 
convocati a Parigi 
L'on. De Gasperi, nella sua 

qualità di presidente di turno 
della conferenza dei ministri 
della « comunità europea », 
ha convocato per lunedi a Pa
rigi una riunione dei mini
stri degli esteri della Fran-
ciu, della Germania, del Bei 
gio, dell'Olanda, del Lussem
burgo e dell'Italia. 

Colloquio 
Molotov-Bohlen 

MOSCA, 18. — Il ministro 
degli esteri sovietico Molotov 
ha avuto un colloquio con lo 
ambasciatore degli Stati Uniti 
Bohlen. 

V Egitto è uno Repubblico 
II generale Naghib presidente 

li piccolo Fuad II deposto - / posti chiave del governo assunti dai militari - Fra 
tre anni, mediante referendum, sarà fissata la forma della,nuova Repubblica 

CAIRO, 18. — In Egitto è nominato anche Ministro del- formato 
stata proclamata oggi la Re- la Marina. Il tcn. col. Gamal 
pubblica. Ne è primo Presi 
dente il generale Naghib. 

La proclamazione è avvenu
ta a distanza di un anno dalla 
cacciata di Faruk dal paese. 
Tutti i titoli reali sono stati 
aboliti. Il paese dei Faraoni 
non è più un regno. 

Prima della proclamazione, 
il gen. Naghib aveva proce
duto ad un rimpasto ministe
riale, includendo tre militari 
nel suo Gabinetto formato in 
precedenza da sole personalità 
civili. 

Il Ministero della Guerra, 
prima retto interinalmente dal 
gen. Naghib, e stato ora affi
dato al comandante di stormo 
Abdet Latlf Baghdad!., mem
bro del «.Consiglio della rivo
luzione». Abdel Latif e stato 

Abdel Nasser, già vice capo 
di S. M. dell'Esercito, è stato 
nominato vice primo Ministro 
e Ministro degli Interni, con 
controllo sulle forze di poli
zia, in sostituzione di Sulel-
man Hafcz. II maggiore Salah 
Salem, il quale agiva in ge
nere come portavoce del gen. 
Naghib, è stato nominato Mi
nistro della Cultura popolare, 
in sostituzione di Mohamed 
Fuad Galal. Il maggiore Abdel 
Hakim Amer, anch'egli mem
bro del .«Consiglio della rivo
luzione >», è stato nominato co
mandante in capo delle forze 
armate, carica finora retta dal 
g e n ,Naghib. ' 

Quanta sopra e siato deciso 
dal Consiglio rivoluzionario, 

da tredici elementi 
dell'esercito, che si è riunito 
sotto Ja presidenza del gene
rale Naghib ed ha tenuto una 
seduta di oltre sei ore. Altre 
riunioni del Consiglio erano 
state tenute martedì • mattina 

Presso fi Quartier Generale 
dell'esercito egiziano, il nuo
vo ministro per la Cultura po
ppare, maggiore Salah Salem, 
ha tenuto ima conferenza stam
pa nel corso della quale ha 
dichiarato: «Noi ufficiali del 
"Consiglio della rivoluzione" 
dell'esercito abbiamo riesami 
nato la situazione alla luce de 
gli ultimi fatti ed abbiamo eia 
borato un nuovo e completo si
stema di governo durante il 
periodo di transizione, allo sco
po di gettare una basi che 
garantisca una stabilità anso 

PER UN CONTRIBUTO DEI SINDACATI ALLA DISTENSIONE 
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Importanti proposte 
di Di Vittori© a Ginevra 
GINEVRA, 18 — Impoi tan

ti proposte per la collabora
zione internazionale in cam
po sindacale sono state fatte 
oggi dal compagno Di Vitto
rio a Ginevra, dove egli si 
trova per le sedute del Bu
reau International dtt Traudì-

Al termine d e l l a seduta 
antimeridiana della conferen
za sindacale, Fon. Di Vit
torio è stato invitato a re
carsi a un colloquio con il 
direttore, generale del BIT, 
David A. Morsa. Al termine 
del colloquio, d u r a t o poco 
meno di un'ora. Fon. Di Vit
torio ha dichiarato di « esser
si intrattenuto con il diret
tore del BIT in cordiale col
loquio In merito ad alcuni 
punti riferentisi alla attività 
dell'organizzazione e al pun
to di v is ta della F . S J 1 » . 
• Di Vittorio ha dichiarato 

di aver fatto presente al di 
rettore del BIT che questo 
organismo « h a la possibilità 
di contribuire al raggiungi
mento di una distensione in 
ternazionale a condizione di 
aver però una universalità 
concreta e reale delle rap-

UN'ALTRA CITTA1 SEMIDISTRUTTA 

Terremoti e fulmini 
di nuovo sulla Turchia 

r 

\t--

- Zi 

ISTANBUL, 18- — ***** 
acosse di terremoto sono sta-

J te avvertite ieri ed oggi ad 
Edirne (Adrianopoli) neSa 
Tracia turca, quasi al con
fitte con la Bulgaria, ed h a n 
n o danneggiato praticamen
te tutti gl i edifici della città. 

no t ì z i e giunte soltanto sta
sera da Udirne precisano che 

' le scosse dì ieri sono sta 
te relativamente deboli, pur 

-provocando pericolose lesio 
ni in molti fra gli edifici 
pubblici cittadini. Le scosse 
di stamane, invece, hanno 
assunto carattere di maggior 
gravità, allargando le crepe 
già verificateti ieri nelle co 
struzioni dì maggior mole e 
irjdeboUasÉo l e strutture di 

. tutti g i i «anaci cittadini. 
- La fMpolsstiooe, presa dal 
panie», s i è riversata s e l l e 
^ ^ < M •d iac i 

di fulmini «tarante tutta la u 

, > ; Gran parte stella - popola-

zione ha potuto trovare rifu
gio in attendamenti di for
tuna approntati dalle auto
rità. 

pn)fS# n PttjnBmllClWCww 
BENEVENTO 18. — Una bom

ba aere* di grosso calibro, ine
splosa. è stata xim-enuta duran
te l' lavori di scavo net pieni 
del Duomo. Gli operai venivano 
fatu immediatamente allonta
nar» dal canUere. Nel tardo po
meriggio l'ordigno è «tato rimos
so con t u t u cautel» dai tecnici 
de! genio militare 

17 ri***ri p** 
li • CivfcMM tftybit 

presentarne, sia nell'ambito 
delle Nazioni che in quello 
delle rappresentanze tripar
tite e di governi, datori di 
lavoro, e lavoratori >. 

La v e r a rappresentanza, 
equamente ripartita, in seno 
alla organizzazione interna
zionale del lavoro di lavora
tori, datori di lavoro e go 
verni potrebbe « portare ad 
una effettiva collaborazióne 
nel piano nazionale e di ri
flesso nelle relazioni interna-» 
zionali per la ricerca di quel
le soluzioni ai problemi eco
nomici sociali che sono alla 
base della pace e del be
nessere ». 

L'on. Di Vittorio interver
rà nel dibattito generale del 
la conferenza internazionale 
del lavoro nella giornata di 
domani. 

Imperato m irtsso aeret 
abbatto!» » «ve m\ 46 
RIMISI. 18 — Nel'.a zona di 

mare del compartimento marit
timo di Rtminl. che «I estende 
fra Cesenatico e Maretta, sono in 
corso lavori di recupero del ma
teriale bellico ationdato lungo 
la fascia costiera, e che ha re
cato negli anni del dopoguerra 
incalcolabili danni alla pesca, ol
tre ad «ver ostacolato la navi
gazione • proiocato numerose 
vittime. 

Con VauslUo di un palombaro 
e di due pontoni appositamente 
attrezzali, numerosi relitti sono 
staU già recuperati e trasportati 
a riva: tra essi «variati pesanti 
blocchi di Terrò ai quali erano 
ancorate le mine, armi e muni-
2loni di vario genere. Oggi è sta
to recuperato al largo di Igea 
Marina, a circa 7 lem. dalla spiag
gia. un caccia-bombardiere te
desco di S Arcangelo, e H col 
pilota si sanò lanciandosi col 
paracadute. 

Adriaitopoli 
scofcsa èm. «m terremoto 

IffTANBUL. 18 — l a città di 
Adrianapolt presso la frontiera 
bulgara è stata «ossa stamane 
da un forte terremoto, che ha 
causato gravi danni agli edioci 
pubblici e case d'abitazione, e 
parecchie vittime. Il terremoto è 
stato sentito anche a canafekale. 
nella rorm dei Dardanelli. 

Secondo Informazioni di fonte 
ufficiale il violento 
che n* scosto afa mane la città 
di AdrianapoU in. Trac*» non ha 
fatto ateona Titttroa, I danni 
materiali invece sono gran. Lo 

Tu«» 
gli occupanu dell'aereo, ap-

partenanta alla « Panate do Bra 
•tra-ta&o itmaau 

RIO DS JANEIS». 18 — Cn 
e Cooaaallatlon » con 

I? parsone a bordo tra passeg
geri ed uomini di equipaggi© è 

!»rì«^qu«aU_nottSvpr*-(«diAck> che-ospita 1 serviti u t -
miniai re ti vi deua citta, ha dovu
to essere evacuato e i funzio
nari municipali lavorano sotto 

'tende. ' wuineieag «aUtadent 

no riportato danni. La popola
zione bivacca all'aperto per 11 
Umore di nuo\e scosse. Manca
no ancora informazioni precise 
fatigli effetti de) terremoto a Ca-
nakkale 

Disastroso incendio 
nell'Alaska 

ANCHORAGE (Alaska). 18 r-
I docks e i magazzini del mag
gior porto militare statunitense 
nell'Alaska, quello di Whitticr. 
sono stati distrutti da un in
cendio. che ha causato almeno 
dieci mllionui di dollari di dan
ni. Nessuno è stato seriamente 
ferito, nonostante che nell'In
cendio siano andate distrutte in
genti riserve di munizioni per 
armi portatili. 

Le autorità militari si sono 
astenute dal fare qualsiasi di
chiarazione di merito e solo han
no annunciato che una Com
missione d'Inchiesta è già al
l'opera per studiare le oause del
l'incendio. Da altra parte è sta-i 
to fatto riiet-are che la distru
zione della 2ona portuaria di 
Whittler r un duro colpo alla 
efficienza della difesa dell'Alaska 

luta. Proclamiamo l'abolizione 
della monarchia, la deposizio 
ne del piccolo re Ahmed Fuad 
II e la fine della dinastia di 
Mohammed' AB. Proclamiamo 
una Repubblica e il gen. Mo
hamed Naghib presidente della 
Repubblica. Durante il periodo 
di transizione, in base alla co
stituzione provvisoria, il gen. 
Naghib manterrà tutti i poteri 
conferitigli dalla Costituzione 
provvisoria ». 

«Desidero «nr.iire chiarire — 
ha proseguito il maggiore Sa 
lem — e i e dopo che sarà stata 
ultimata la stesura» di una nuo
va Costituzione e si sarà ritor
nati alla vita parlamentare, il 
popolo dovrà decidere, attra
verso un TeferenAttn, se pre
ferisce una Repubblica presi
denziale o una Repubblica par
lamentare. 

«I l popolo avrà il diritto di 
eleggere il presidente della Re
pubblica. L'attuale nomina del 
gen. Naghib a preridente della 
Repubblica è assolutamente 
naturale, in quanto egli è il 
capo della rivoluzione. La si
tuazione ci ha costretti ad in
cludere un certo numero di 
ufficiali nel governo, sebbene 
gli stessi ufficiali mantengano 
le loro cariche in seno al "Con
siglio della rivoluzione" del
l'esercito ... 

Il maggiore Salem ha dichia
rato che non vi saranno mu
tamenti nella politica estera 
egiziana, ed ha rilevato che 
l'Egitto gode ora di una mi
gliore posizione per svolgere 
la sua politica estera. 

Egli ha aggiunto: •< Potremo 
sicuramente agire con maggio
re rapidità nel conseguimento 
delle nostre rivendicazioni na
zionali. La ragione principale 
dei mutamenti costituzionali è 
dovuta al desiderio di mante
nere una effettiva e fattiva 
cooperazione tra l'esercito, il 
"Consiglio della rivoluzione" ed 
il governo... 

Come e noto, il proclamato 
periodo dì transizione coincide 
col divieto dell'attività di ogni 
partito politico. Durante tale 
periodo è temporaneamente so
spesa ogni guarentita conces
sa dalla vigente Costituzione 
e vigono al suo posto alcuni 
provvisori orincipiì di diritto 
costituzionale. Nel frattempo 
ad una Assemblea costituente 
di 50 persone è stato affidato 
il compito di preparare un pro
getto di una nuova carta co 
stituzionale. 

Fabbrico di monizioni 
esplode presso jyfjlarwlo 

Decine dì morii e centinaia di feriti 

BELGRADO. 18. — E* 
confermato ufficialmente che 
nella località di Obranovaz, 
lungo la Sava. a una tren
tina di chilometri da Bel 
grado. sì è verificata una 
grande esplosione in una 
fabbrica di munizioni. 

Cordoni dì polizia e di 
troppa impediscono a chiun
que di avvicinarsi alla zona 
colpita. S i dice che i morti 
siano alcune decine e i feriti 
un centinaio. S i attende di 
ora in ora dalle autorità una 
precisazione. 

SefeetaefefU 
sei futhtì N K tjribf 

NEW YORK. IS — La dirTu-
terTOnotoJsiastma rivista americana News

week pubblica questa storiella 
sul sen. fascista Mac Carthy. 
e Da chi / iw»? », chiede uno 
scoiattolo ad un oonigUa che 
corre a precipizio in un bosco. 
«r**0o dal senatore noe Cor. 
thy — risponde il coniglio — 
perché è a coccia AH caafitri». 
«afa ta-ee«'«ft un rawfmva — 

ribatte lo scoiattolo, e Lo so. ma 
non posso jJrorarto»™ — grida 
il coniglio proseguendo la foga. 

Protest» tunisina 
contro la Francia 

NEW YORK, IS — Su inliia-
tiva del gruppo arabo-asiatico. 
tutti i sessanta membri delle 
Nazioni Unite hanno ricevuto 
ieri copia di una protesta di
retta mi segretario general 
pane dei mOTtmentr' ass* 
su della Tunisia a del Marocco 
contro « FintoVeraóìle reaime» 
imposto dalla Francia aal 
ritorio del nord Amos. 

1/ IMPORTANTE EDITORIALE DI " N EUES DEUTSCHLAND 

Che è accaduto a Berlino? 
Gli obiettivi'della provocazione americana e gli errori e le deficienze del Partito di 
unità socialista della Germania, che hanno consentito alla provocazione di svilupparsi 

BERLINO, 18. — L'organo 
centrale del Partito di Unità 
Socialista (SED), Ncues Deut-
scMand, pubblica stamane un 
articolo di fondo dal titolo : 
«Che cosa è accaduto a Ber
lino? ». 

«Le cause immediate dei 
disordini avvenuti a Bellino 
— scrive il giornale — sono 
in stretta connessióne curi gli 
ultimi sviluppi della situazio
ne nella Repubblica democra
tica tedesca. I nemici della 
Repubblica democratica tede
sca nella Germania occidenta
le sanno che l'attuazione pra
tica della nuova politica del 
Partito di Unità Socialista e 
del nostro Governo, politica 
tendente ad alleviare il teno-

la pace, per organizzare una 
invasione in massa di teppisti. 

«Chi riflette su questi fat
ti, può vedere a che cosa si 
tende. Naturalmente, non è la 
questione delle norme che è 
in gioco. Ciò è infatti comple
tamente chiaro, quando, pro
prio dopo i decreti del gover
no elio" regolavano in modo 
soddisfacente la questione 
delle norme, i provocatori 
hanno iniziato la loro azione 
dì disturbo. Tanto meno è in 
gioco la questione delle l ibe
re elezioni, di cui il regime di 
Adcnauer ha tanta paura da 
preparare una legge elettorale 
truffaldina dopo l'altra, per 
impedire le libere elezioni, 
mentre, invece, il nostro go-

FALSARI — « Il Popolo * ha pubblicato ieri questa foto, 
rome prova àtìlt « violenze della potisi.* comunista contro 
gli operai di Berlino». I polìiiotii raffigurati nella foto sono 

invece poliziotti della Germania occidentale 

re di vita delle masse ed a 
rafforzare la sicurezza giuri
dica nella Repubblica demo
cratica tedesca, infligge loro, 
necessariamente, un duro col
po e li porta alla catastrofe. 
Essi stessi lo hanno ammesso, 
essi stessi descrivono il pani
co che ha invaso Bonn, non 
appena sono state re;>e note 
le nostre prime misure. 

n Quando essi ci annunzia
no che Jacob Kaiser (il Mini
stro di Adenauer incaricato di 
organizzare l a sovversione 
contro la RJ^.T. - N.d.r.) si 
trova nella Berlino occiden
tale, indicano chiaramente la 
connessione tra il panico di 
Bonn e la provocazione a Ber
lino. 

« Le nuove misure del no
stro Governo hanno ottenuto, 
già poche ore dopo la loro 
emanazione, risultati signifi
cativi. I l numero di coloro che 
lasciano la Repubblica è di 
minuito fortemente, mentre il 
numero di coloro che tornano 
dalla Germania occidentale 
nella Repubblica democratica 
tedesca ha superato già in 
molte località quello dei pro
fughi. 

«Vasti strati della popola
zione, in particolare intellet
tuali e appartenenti al ceto 
medio, sono tornati al lavoro 
con slancio rinnovato. Questi 
successi hanno allarmato i 
guerrafondai nella Germania 
occidentale e di Berlino oc 
cidentale e li hanno indotti 
alla provocazione in grande 
stile. 

* Coloro che ancora oggi so 
no irritati e non comprendo 
no i l senso della provocazione 
tengano presenti i fatti se 
guentt: il governo della Re 
pubblica democratica tedesca 
prende misure che i signori 
di Bonn da tempo, almeno ap 
parentemente, chiedevano: in
troduce facilitazioni nella con
segna dei passaporti interna 
zionali; appoggia le aziende 
private e il commercio priva
to; restituisce ai contadini ric
chi i loro possessi. 

« Proprio in questo momen
to, gl i agenti fascisti inviano 
centinaia e migliaia di provo 
calori per turbare a qualsiasi 
prezzo il lavoro del Governo 
della Repubblica democratica 
tedesca. Essi si servono delle 
facilitazioni introdotte n e i 
rapporti fra Berlino est e Ber 
lino ovest, salutate con gran
de gioia da centinaia di m i 
gliaia di cittadini amanti del-

verno ha preparato provvedi
menti tali che pongono i pre
supposti per libere elezioni in 
tutta la Germania. 

u Quel che vogliono gli a-
genti occidentali è disturbare 
la grande opera di edificazio
ne nella Repubblica democra
tica tedesca, cui tutta la po
polazione partecipa e a cui 
essa si sente strettamente le
gata. Quel che vogliono gli 
agenti occidentali è impedire 
l'unità tedesca v e r s o cui 
grandi passi sono stati fatti 
attraverso le misure del no
stro Governo. Quel che essi 
vogliono è continuare ad ogni 
costo nella politica di guerra 
di Adenauer e degli america
ni che sta divenendo sempre 
più evidente. Quel che essi 
vogliono è sferrare un colpo 
proditorio agli interessi vitali 
del popolo tedesco e di tutti 
i popoli. 

« A questo miravano i pro
vocatori nella L e i p e i o e r 
Strasse e nella Untcr den 
Linde». > 

« A . questo miravano gli 
ufficiali americani che. in 
uniforme, dirigevano qua e 
là. nel bel mezzo della dimo
strazione nel settore democra
tico. le squadre fasciste per 
sobillare la popolazione. 

« A questo miravano le au
to americane con altoparlante 
che impartivano ordini alle 
squadre fasciste. 

« A questo miravano gli 
aerei americani che hanno 
lanciato sul settore democra
tico volantini ' invitando a 
proseguire lo sciopero. 

« La provocazione è com
pletamente fallita. Questo è 
un fatto incontrovertibile; gli 
agenti occidentali strillino 
pure quanto vogliono. Essi 
sono riusciti a far cessare il 
lavoro in una serie di azien 
de; ma Io sciopero generale 
cui essi volevano indurre gli 
operai berlinesi non è riusci
to. e non poteva riuscire, poi
ché è un controsenso troppo 
evidente pensare che gli ope
rai tedeschi potessero scen
dere in sciopero generale per 
incarico e nell'interesse dei 
monopolisti americani e te 
deschi e contro i loro interes
si. contro il loro stesso go 
verno. 

« Gli agenti occidentali s o 
no riusciti a portare per a l 
cune ore la confusione e la 
eccitazione in una parte de l 
la popolazione, ma la grande 
maggioranza dì essa è rima

sta in atteggiamento negati
vo ed ostile dinanzi alle pro
vocazioni. 

«< Questa grande maggio
ranza era giustamente consa
pevole che, in quel momento, 
erano al lavoro le forze oscu
re che già due volte hanno 
portnto il popolo tedesco al
la catastrofe e che si propon
gono di portarvelo una terza 
volta. 

«Perciò si può dire fin da 
oggi che la grande provoca
zione degli agenti occidenta
li, preparata da lungo tempo 
e per la quale essi hanno 
messo in opera tutto il loro 
apparato credendo che fosse 

f lunto il momento opportuno, 
completamente fallita, per

chè le forze della pace non 
permettono che i popoli, e 
quindi anche il nostro popolo 
tedesco, siano traspinati sulla 
via della guerra. Ma suscita 
vergogna il fatto che lavora
tori tedeschi siano caduti nel
le perfide manovre dei pro
vocatori di Berlino ovest. S u 
scita ancora vergogna il fatto 
che gli operai di Berlino non 
abbiano, da soli, impedito lo 
scempio tentato contro la loro 

città; che la potenza di oc
cupazione abbia difeso per 
prima con la necessaria deci
sione, proclamando lo stato 
di emergenza, gli interessi 
vitali sia del popolo tedesco, 
sia di tutti i popoli. 

« Naturalmente, a noi, par
tito della classe operaia, deve 
dar da pensare questo impor
tante interrogativo: come è 
potuto accadere che una par
te notevole degli operai ber
linesi, del lavoratori berline
si, senza dubbio, uomini one
sti e in buona fede, fossero 
cosi pieni di malcontento da 
non vedere che in quel mo
mento essi facevano il giuoco 
delle forze fasciste? 

« Senza dubbio, su questo 
punto hanno pesato in ma
niera decisiva le deficienze 
del nostro Partito. Esso do
vrà imparnre assai meglio a 
guardare alle masse, ad ascol
tare la loro parola, a curarsi 
della loro vita quotidiana. 
Non vi è alcun dubbio che, 
sulln base di una critica e di 
una autocritica radicale, il 
Partito di Unità Socialista 
della Germania ademph'à a 
questo compito ». 

Provocazione fallita 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

in modo artificioso la propor
zione degli incidenti, 'esage
rando il numero dei manife
stanti, accertato ormai defi
nitivamente in una tilra 
^oscillante fra i cinque e i 
dieci mila, e lanciando con 
grande rilievo notizie elio si 
ammettono non controllate su 
disordini che si sareboero 
svolti in altre città della Ger
mania orientale. 

Una lettura attenta d e i 
giornali permette tuttavia di 
comprendere facilmente co
me siano andati i fatti. 

In primo luogo sono .->tatd 
pubblicate n u m e r o s e foto, 
dalle quali risulta chiaramen
te che i gesti più gravi di 
provocazione e di teppismo, 
sono stati compiuti appunto 
da gruppi isolati di mestatori 

In secondo luogo, tutte le 
informazioni riportate testi
moniano che teatro dei disor
dini sono state le vie e le zo
ne immediatamente confinan
ti con i settori occidemali. 
La porta del Brandeburjju, la 
Potsdamer Plot-, la Lciprioer-
strasse, la Thaelmann Platz, 
Vnter den Lindcn, la Wi-
lhvlmstrassc. lo Stadio «< Wal
ter Ulbricht ». tutte questo 
vie e piazze ove i disordini 
sono avvenuti, si troiano 
pressappoco sulla linea ài de
marcazione tra la zona so
vietica e la zona americana. 

I nterzo luogo, la stampa 
conferma esplicitamente che 
gran parte dei dimostranti e 
stata fatta affluire da Berli
no ovest. Si parla aperta
mente di gruppi affluiti nel • 
la zona democratica at iravei-
so il settore francese; si rile 
rìscono numerosi episodi ai 
elementi che passavano e ri
passavano di volta in voita 
la linea di demarcazione. 1 
più clamorosi atti di teppi
smo. incendi e devastazioni, 
sono segnalati proprio in edi
fici e in punti che si trovano 
esattamente sul confine fia 
le due zone. La paralisi dei 
mezzi di trasporto che si è 
verificata ieri è esplicitamen
te attribuita alla inte. -uzio-
ne della erogazione di cor
rente nella 7ona occidentale. 

Contraddizioni 

Numerose affermazioni c j n -
traddittorie sono state lan
ciate sul numero delle vitti
me che sarebbero perite nei 
disordini. In realtà sono sta
ti fatti i nomi solo dì due 
persone, una delle quali è un 
abitante delle zone occiden
tali. Lo stesso si può dire dei 
feriti, dei quali si forni<^onc 
cifre iperboliche, ma senza 
citare un solo nome, prova 
evidente che si tratta di e l e 
menti dì Berlino ovest. 

Le responsabilità politiche 
dei disordini sono ancor più 
sottolineate dalle corrispon
denze dall'estero apparse sui 
giornali. Mentre a Washing
ton. infatti. Eisenhower si è 
affrettato a esprimere la sua 
soddisfazione per gli avvenuti 
disordini, definiti come « ma
nifestazioni per la libertà ». 
le reazioni inglesi e francesi 
sono estremamente riservate 

e tendono, anzi, a mettere m 
rilievo il pericolo che gli av
venimenti di ieri possano 
pregiudicare le possibilità di 
un accordo internazionale. 
(Si nota a questo proposito 
che gli incidenti si sono ve 
rificati solo nelle zone con
finanti col settore americano. 
mentre nei quartieri situati 
lungo la linea di demarca
zióne fra il settore sovietico 
e quello inglese nessun disoi-
dine ha avuto luogo). 

Per la riunificazione 

Ce n'è abbastanza, come si 
vede, per comprendere in 
qual maniera siano andate le 
cose, anche se la stampa oc
cidentale nasconde, natural
mente, mille altre precise cir
costanze che ogni testimone 
oculare ha potuto ieri notare, 
come il fatto che fra i dimo
stranti sono stati visti ufficia
li americani i quali capeggia
vano le manifestazioni, men
tre auto americane con alto
parlanti circolavano diffon
dendo parole di ordine provo
catorie. Contemporaneamente. 
sul cielo della città volavano 
aerei americani, lanciando vo
lantini di incitamento alla se
dizione. 

La stampa democratica con
ferma oggi ufficialmente l'av
venuta abrogazione della leg
ge del 28 maggio 1953. con 
la quale sì elevavano le nor
me lavorative del 10 per cen
to. mentre altri importanti 
provvedimenti sono stati pre-
annunciati questa mattina, e 
le autorità del SED e del go 
verno hanno confermato l'im
pegno a correggere rapida
mente gli errori commessi n e 
gli ultimi mesi e apertamen
te criticati nella risoluzione 
adottata recentemente dal 
Partito di Unità Socialista, e 
approvata pienamente dal go 
verno. 

Le misure previste in quel
l'occasione, è stato annun
ciato oggi, continueranno ad 
essere attuate senza esita
zioni. Il governo non si la
scerà distogliere dalla sua 
opera in favore dell'unifica
zione tedesca, a causa delle 
provocazioni organizzate da 
Adenauer. Proprio stamattina 
è stato reso noto un nuovo 
provvedimento destinato a fa
cilitare l'avvicinamento fra le 
due Germanie: i passaporti 
internazionali dovranno d'ora 
in poi essere consegnati a chi 
ne farà richiesta entro il ter
mine massimo di tre giom\. 

La provocazione di Ade
nauer può quindi oramai de
finirsi fallita, sia per quan
to riguarda il tentativo ;n 
sé di provocare una ripe
tizione dei disordini. Ma .tei 
suo obiettivo politico d. de
terminare uno stato di ten
sione permanente tale da im
pedire l'intesa fra i tedeschi 
e la pacifica riunificazione 
della Germania 

FttTKO IXGKAO - «rettara 
giams Catoni - vice «ftet. resa. 
Stabilimento Tìpogr. OXS.LS.A. 
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MMMI MI PIÉUM 
CARACI. U — tmo «tisane «i 

locuste rango M km. è stato 
«iato la setttxaam scorsa entra
re a Turbat setto stalo paki
stano ai Materna al tonto» 
1 

Una manifestazione Commerciale che si avvia verso la tradizione!!! 
C O N V I N C E T E V I ! 

Il FIERA della VALIGIA1953 
ori da 

FUNARO a SAN SILVESTRO 
Vi offre /« possibilità di scegliere la valigia che Vi 
necessito tra migliaia di VAUGIE DI TUTTI I TIPI 
m prezzi che HANNO CALMIERATO IL MERCATO 
CONVÌNCETEVI! " e W / i t t . s O VUOI. DIHL DtN %l O „ 

; , , Non è solo uno slogan pubblicitario; è un fatto certo 
;s che ha convinto coloro che ci hanno visitato e che 

convincerà anche Voi! — V I S I T A T E C I ! 

« • 
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